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IN DISTRIBUZIONE OGNI DUE 
SETTIMANE, IL VENERDÌ

 È vietata la riproduzione di testi, foto e
inserzioni senza espressa autorizzazione
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero sarà 
pubblicato il 27 maggio

FEDERICO II
- Due giornate, il 20 e 27 mag-

gio (ore 10.30 – 16.00), dedica-
te all’acqua. Le promuove, pres-
so l’edifi cio 5B del complesso 
di Monte Sant’Angelo, il Dipar-
timento di Scienze Chimiche. 
Verranno presentati video, car-
telloni ed esperienze di laborato-
rio intorno a diversi temi: l’acqua 
come alimento, l’acqua nei liquidi 
biologici, il trattamento delle ac-
que. Altra notizia: la Divisione di 
Chimica Industriale della Società 
Chimica Italiana ha istituito un  
un Premio da attribuire annual-
mente a due giovani laureati, au-
tori di una tesi su temi cardine 
della disciplina. Il premio consi-
ste in un attestato, nell’iscrizione 
a titolo gratuito all’evento in cui si 
terrà la cerimonia di premiazione 
e nel tesseramento a titolo gra-
tuito alla Divisione per tre anni.   
Ci si candida entro il 31 maggio. 
I requisiti: Laurea Magistrale tra 
il 2020 e il 2022, 29esimo anno 
non compiuto al momento della 
presentazione della domanda.

-  Il 17 maggio, in occasione 
della Giornata Internazionale 
contro l’Omofobia, la Transfobia 
e la Bifobia, nell’ambito di UniDi-
versity, l’Osservatorio LGBT del 
Dipartimento di Scienze Socia-
li organizza, con gli avvocati e i 
ricercatori di Rete Lenford, un in-
contro di studi rivolto a studenti, 
docenti e personale amministra-
tivo. Sarà presente anche uno 
stand dove si parlerà di contrasto 
alle discriminazioni. Il program-
ma dell’evento, che avrà una du-
rata complessiva di 7 ore, preve-
de vari interventi tra i quali quel-
lo del prof. Pietro Maturi sull’uso 
della comunicazione e della ter-
minologia corretta per le persone 
LGBTQI+. Sarà attribuito un cre-
dito formativo agli studenti par-
tecipanti. Tutor del seminario la 
prof.ssa Amalia Caputo e il prof. 
Maturi.

- Dipartimento di Studi Uma-
nistici: dopo le conversazioni 
al Museo Archeologico di Napo-
li per la mostra su Enrico Caru-
so, è in svolgimento un secondo 
ciclo di incontri organizzato dal-
la cattedra di Etnomusicologia 
della prof.ssa Simona Frasca 
su “Musica e suoni nei conte-
sti urbani e negli ambienti natu-
rali”. Ultimo appuntamento il 16 
maggio (Aula A6, ore 12.30) con 

il prof. Jason Pine, antropologo 
presso Purchase College, State 
University of New York, sul tema 
“Napoli sotto traccia. Musica ne-
omelodica e marginalità sociale”.

- Al Dipartimento di Agraria, 
nell’ambito delle Altre attività for-
mative, è programmato il corso 
“Preparazione del curriculum vi-
tae (italiano/inglese) e della lette-
ra di presentazione”. Lo terranno 
i professori Maria Isabella Sifo-
la e Gerardo Severino il 24 e 25 
maggio (dalle ore 9.00 alle ore 
14.00) su piattaforma Teams. 
Prenotazione entro il 20 maggio.

VANVITELLI
- È in svolgimento presso il Di-

partimento di Lettere e Beni 
Culturali il Laboratorio IDP2.0 
di Paleografi a. È tenuto da Eli-
sabetta Caldelli (Università Van-
vitelli) e da Riccardo Montalto 
(Scuola Superiore Meridionale). 
Vi partecipano 20 studenti. Ultimi 
due appuntamenti il 30 maggio 
e 31 maggio, ore 15.00 – 17.00, 
Aula Appia.

- Il giorno 16 maggio (ore 10.00 
- 12.00) presso la Sala del Con-
siglio del Dipartimento di Inge-
gneria si terrà, nell’ambito del 
corso di Progettazione Avanzata 
di Circuiti a Microonde (Laurea 
Magistrale in Ingegneria Elettro-
nica) del prof. Raffaele Solime-
ne, il seminario “From Enginee-
ring Electromagnetics to Electro-
magnetic Engineering: Teaching/
Training Next Generations”. Re-
latore il prof. Levent Sevgi (İs-
tanbul Okan University).

- Presentazione del volume 
di Giuseppe Caridi (Università 
di Messina) “Gli Aragonesi nel 
Regno di Napoli. Una grande 
dinastia del Sud nell’Italia del-
le Signorie” al Dipartimento di 
Scienze Politiche. Si terrà il 17 
maggio, alle ore 11.00, nell’Au-
la 3 di Viale Ellittico. Ai saluti del 
Direttore del Dipartimento Fran-
cesco Eriberto d’Ippolito, seguo-
no gli interventi dei professori 
Giuseppe Cirillo, Giulio Sodano 
(Vanvitelli) e Maria Anna Noto 
(Unisalerno). Conclude l’autore. 
Altra notizia dal Dipartimento: su 
richiesta degli studenti, sono slit-
tate dal 31 maggio al 15 giugno 

le consultazioni per eleggere 3 
rappresentanti in seno al Consi-
glio di Corso di Studio in Scienze 
e Tecniche delle Amministrazioni 
Pubbliche.

L’ORIENTALE
- Ultime due proiezioni (on-line) 

per la rassegna di fi lm e do-
cumentari in Swahili promos-
sa dalla prof.ssa Flavia Aiello: il 
18 maggio (ore 14.30 - 16.30) 
“Weusi na weupe – uhalifu wa 
rangi” (regia di Jean F. Mean, 
documentario, 2010); il 26 mag-
gio (ore 12.30 - 14.30) “As old as 
my tongue. The myth and life of 
Bi Kidude” (regia di Andy Jones, 
documentario, 2012). Il 18 mag-
gio, ore 16.00 - 18.00, nell’Anti-
sala degli Specchi al quarto pia-
no di Palazzo Corigliano, si con-
clude anche il ciclo di conferen-
ze “Il Swahili di Lubumbashi nel 
contesto contemporaneo del Ka-
tanga” con un incontro su “San-
do Marteau: il cantore di Lubum-
bashi”, relatori la prof.ssa Aiello 
e il dott. Roberto Gaudioso.

- “Come (non) si racconta 
l’antropocene”, il tema del se-
minario organizzato dal Club 
Confucio de L’Orientale. L’incon-
tro con Paola Iovena (Università 
di Chicago) si terrà il 23 maggio 
alle ore 16.30 su piattaforma Te-
ams. Presenta la prof.ssa Valeria 
Varriano. 

PARTHENOPE
- Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie. Otto borse di stu-
dio - ognuna di 2 mila euro per 
annualità, per un importo com-
plessivo di 40 mila euro - dall’Au-
torità di Sistema Portuale del mar 
Tirreno Centrale per gli studenti 
delle Triennali in Conduzione del 
Mezzo navale e in Scienze Nau-
tiche, Aeronautiche e meteo-o-
ceanografi che e delle Magistrali 
in Economia del mare e Scienze 
e tecnologia della navigazione. 
Le borse saranno attribuite agli 
studenti del primo anno dei Corsi 
di Laurea in possesso di requisi-
ti di reddito (Isee non superiore 
a 25 mila euro) e di merito (voto 
di diploma e di Laurea Triennale, 
crediti formativi acquisiti). Le do-

mande di partecipazione al ban-
do devono essere inviate entro il 
15 maggio al seguente indirizzo 
concorsi@pec.uniparthenope.it.

- “La supervisione fi nanziaria 
dopo due crisi. Quali prospet-
tive”, il tema della due giorni di 
studio che si terrà il 17 e 18 giu-
gno ad Anacapri. Al meeting, or-
ganizzato dal prof. Diego Ros-
sano, docente di Diritto dell’Eco-
nomia all’Università Parthenope, 
parteciperanno accademici pro-
venienti da tutta Italia, tecnici e 
politici. L’evento sarà trasmesso 
anche in diretta (piattaforma Te-
ams).

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Punto bonus per la frequen-
za (23 ore) e la produzione di 
una breve relazione al proget-
to dell’Ateneo in collaborazione 
con il Comune “Napoli capitale 
della prevenzione del disagio 
giovanile e delle dipendenze” 
promosso dalla prof.ssa Paola 
Villani. Gli studenti saranno coin-
volti in incontri scientifi co-divul-
gativi in tema di musica, arte e 
sport - che si terranno il 9 giugno, 
il 14 luglio e il 22 settembre, in 
presenza dalle ore 15.00 alle ore 
22.00, presso Castel dell’Ovo e il 
Borgo Marinari - e collaboreran-
no con i laureati dell’Associazio-
ne ALSOB-SOS nella gestione 
della serata-spettacolo conclu-
siva.

- Stage in “Archeologia 
dell’architettura: metodi e pra-
tiche” promosso dal prof. Fede-
rico Marazzi. La sede delle atti-
vità (che si svolgeranno in due 
turni, dal 27 giugno al 1° luglio e 
dal 4 all’8 luglio, e consistono in 
lezioni teoriche e pratiche - tec-
niche di rilievo diretto e strumen-
tale focalizzate sulle strutture di 
Villa delle Torelle nel territorio di 
Piedimonte Matese) sarà il La-
boratorio di Archeologia Tardo-
antica e Medievale (LATEM) di 
San Potito Sannitico (Caserta). 
Possono partecipare gli studen-
ti (massimo 12) dei Corsi di Lau-
rea in Scienze dei beni culturali 
e in Archeologia e Storia dell’Ar-
te ai quali andrà un punto bonus. 
Iscrizioni entro il 31 maggio.

Appuntamenti e novità
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Una rete istituzionale per 
far diventare Napoli la 

capitale della prevenzione 
del disagio giovanile. La sfi -
da lanciata dall’Università 
Suor Orsola Benincasa  ha 
trovato subito una sponda 
nell’amministrazione comu-
nale. “I recenti fatti criminali 
che hanno coinvolto e travol-
to le serate napoletane, con 
il dibattito che ne è seguito, 
hanno solo portato all’atten-
zione quella che già era una 
emergenza: il disagio giova-
nile, che spesso si declina 
nel segno delle dipendenze e 
della violenza. Una sfi da e un 
imperativo che si fa sempre 
più urgente all’indomani della 
pandemia e delle diffuse so-
ciopatie che noi agenzie edu-
cative riscontriamo tutti i gior-
ni con triste evidenza”, spie-
ga il Rettore Lucio d’Ales-
sandro. È in questo conte-
sto che si inquadra il progetto 
“Napoli come back! Tornia-
mo a vivere insieme”, idea-
to da Fabio Curcio, specia-
lista in medicina preventiva, 
di concerto con alcuni docen-
ti e con il Servizio di Orien-
tamento. L’iniziativa, sottoli-
nea il Rettore, viene a valle di 
una riconosciuta esperienza 
- la vocazione dell’Ateneo da 
sempre impegnato nell’am-
bito psico-socio-pedagogico, 
punto di riferimento in tema 
di ricerca, formazione, anche 
dei docenti - “che si mette al 
servizio dei giovani napole-
tani e della stessa città. Non 
trascurando il coinvolgimento 
delle scuole e quindi dei più 
giovani liceali”. 
Napoli come back! consi-

ste “in un grande laborato-
rio di formazione e crescita 
che coinvolge per sei me-
si (aprile-settembre) qua-
si duecento tra laureati e 
studenti. Senza dimenticare 
che gli eventi pubblici avran-
no una portata molto più va-
sta, con la previsione di 5000 
presenze complessive e mi-
lioni di contatti social. Sarà 
una grande operazione di 
diffusione e condivisione di 
contenuti che forse aiuterà i 
nostri ragazzi a ‘uscire dalle 
stanze’ e recuperare il senso 
della socialità e di apparte-
nenza, oltre che una cittadi-
nanza attiva a una città che 
è un grande patrimonio cultu-
rale a cielo aperto. Vogliamo 
che i ragazzi siano protago-
nisti di una comunità che è 
stare insieme, condividere, 
organizzare”. 
Tre gli eventi programmati 

tra Castel dell’Ovo e Bor-
go Marinari, nei pomeriggi e 
nelle serate del 9 giugno, 14 

luglio e 22 settembre. “So-
no tre appuntamenti organiz-
zati da questo nutrito team 
di studenti che hanno scelto 
un luogo di grande signifi cato 
storico ma anche simbolico 
per la nostra millenaria città. 
Convegni, premiazioni, esi-
bizioni, percorsi storico-ar-
tistici nel Castel dell’Ovo, e il 
Borgo trasformato in un vil-
laggio della gioventù. Sarà 
un vero festival dei giovani, 
pieno di contenuti culturali, 
istituzionali ma anche ludici 
e ricreativi”. Questi appunta-
menti pubblici si trasformano, 
ribadisce il Rettore, in occa-
sione di formazione: “L’orga-
nizzazione degli eventi infatti 
è per gli studenti una grande 
macchina formativa, simula-
zione di lavoro vero e di vita 
di relazione. Una vera offi ci-
na di crescita. Un grande la-
boratorio di organizzazione di 
eventi e di iniziative culturali li 
sta già impegnando e conti-
nuerà ad impegnarli proprio 
in vista di queste tre date. Gli 
eventi, insomma, sono l’esito 
fi nale di questa formazione”. 
Coinvolte anche le scuole: 
“Siamo partiti in partenariato 
con il Liceo Pansini, con la 
dirigente Daniela Paparella. 
Proprio in queste settimane 
gli studenti stanno seguen-
do un percorso formativo or-
ganizzato dal nostro servizio 
di orientamento in collabora-
zione con i docenti del Corso 
di Beni Culturali e del nuovo 
Corso di Laurea Magistrale 
in Digital Humanities. Al ter-
mine di questa formazione, i 
giovani liceali, affi ancati dai 
nostri studenti universitari, 
diventeranno ‘guide per un 
giorno’ e i partecipanti agli 
eventi potranno anche visita-
re il Castello con le giovanis-
sime guide turistiche”.
A fi rmare gli eventi saranno, 

dunque, i ragazzi. La prof.
ssa Paola Villani, che ha 
ideato il progetto con il grup-
po di lavoro che si occupa di 
orientamento, ha coinvolto 
da subito l’Alsob, l’associa-
zione che riunisce laureati e 

studenti del Suor Orsola Be-
nincasa. Molti i partner che 
stanno aderendo. Accanto al 
Comune di Napoli e alla Cit-
tà metropolitana anche Ordi-
ni professionali, federazioni 
sportive, grandi associazioni 
e Ateneapoli che fornirà il 
suo apporto alla manifesta-
zione. La vera mobilitazione, 
conclude d’Alessandro, però 
è “quella che coinvolge diret-

tamente i suororsolini. Ab-
biamo laureati che oggi oc-
cupano posti di responsabi-
lità in diversi ambiti della vita 
lavorativa. Molti di loro stan-
no raccogliendo l’invito dei 
giovani colleghi a partecipa-
re.  L’Ateneo e il Comune si 
limitano a supportare e gui-
dare il lavoro, ma protagoni-
sti di tutto il progetto sono i 
ragazzi”.

Studenti e laureati del Suor Orsola Benincasa in campo
per prevenire il disagio e le dipendenze

“Napoli come back!
Torniamo a vivere insieme”

   > Il Rettore Lucio d’Alessandro
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Giorgio Budillon, Fran-
cesco Calza, Antonio 

Garofalo. Sono i protagonisti 
della corsa al rettorato dell’U-
niversità Parthenope, secondo 
le informazioni che sono per-
venute ad Ateneapoli nei primi 
giorni di maggio. Si voterà a lu-
glio e le candidature potran-
no essere presentate fi no al 
28 maggio. Nelle due settima-
ne che mancano a quella da-
ta, dunque, potrebbero in teo-
ria emergere altri aspiranti o, 
al contrario, l’Ateneo potrebbe 
trovare una sintesi su uno di 
quei tre nomi, per arrivare ad 
una elezione a candidato uni-
co. Una ipotesi, quest’ultima, 
che alcuni reputano auspica-
bile per evitare possibili spac-
cature, ma che altri ritengo-
no non necessaria, perché in 
ogni competizione elettorale il 
gioco delle diverse proposte e 
dei differenti programmi è fi sio-
logico e non rappresenta cer-
tamente un dramma o un ele-
mento di divisione. Budillon, 
Calza e Garofalo, nei colloqui 
avviati già da tempo in Ate-
neo per sondare disponibilità 
e intenzioni, non hanno fatto 
mistero della propria volontà 
di correre alla poltrona che è 
attualmente occupata dal pro-
fessore Alberto Carotenuto, 
un ingegnere, che non può ri-
candidarsi (il mandato dura sei 
anni e non è rinnovabile). Ve-
diamo, dunque, senza dimen-
ticare l’avvertenza che i giochi 
sono ancora in corso e che c’è 
tempo fi no al 28 maggio per 
ulteriori ipotesi e per cambia-
re le carte in tavola, chi sono i 
tre docenti che hanno in qual-
che modo esternato la pro-
pria volontà di proporsi per il 
rettorato, sia pure al momen-
to in maniera ancora informa-
le. Giorgio Budillon, Diretto-
re del Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie, è professore di 
Oceanografi a e Fisica dell’At-
mosfera. Il suo nome richiama 
le missioni in Antartide che im-
pegnano ormai da molti anni 
l’Università Parthenope ed al-
tri importanti enti di ricerca nel 
mare di Ross, dove si svolgo-
no esperimenti e studi per mo-
nitorare l’evoluzione delle cor-
renti marine, della salinità e di 
altri elementi cruciali per l’evo-
luzione del clima. Budillon ha 
partecipato a numerose mis-
sioni al Polo Sud ed è stato re-
centemente nominato dal Mi-
nistro Messa delegato italiano 
alternato per lo SCAR (Scienti-

fi c Committee on Antarctic Re-
search) e come coordinatore 
del relativo gruppo di Scienze 
Fisiche. Il mare (è un ottimo 
velista), il clima, lo studio degli 
elementi che lo compongono 
sono le grandi passioni di Bu-
dillon, oltre che gli oggetti della 
sua ricerca scientifi ca.
Francesco Calza, che due 

anni e mezzo fa è stato nomi-
nato Prorettore vicario dal prof. 
Carotenuto, afferisce al Dipar-
timento di Studi Aziendali e 
Quantitativi. Laurea in Econo-
mia e Commercio alla Federi-
co II, insegna Economia e Ge-
stione delle Imprese ed ha te-
nuto corsi universitari anche in 
altri atenei italiani ed all’estero, 
in particolare in Austria. È sta-
to Presidente della Scuola In-
terdipartimentale di Economia 
e Giurisprudenza della Parthe-
nope, ha diretto pro tempore il 
Dipartimento di Studi Aziendali 
e Quantitativi ed ha fatto parte 
del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ateneo e del Consiglio 
direttivo della Società Italiana 
di Management. La sua attività 
di ricerca: strategie di corpora-
te e del green management.
Antonio Garofalo, il terzo 

aspirante Rettore, è Prorettore 
alla Didattica ed agli Affari Isti-
tuzionali. Casertano, 53 anni 
a dicembre, è professore Or-
dinario di Politica Economica 
presso il Dipartimento di Stu-
di Economici e Giuridici. Tra i 
vari incarichi extra universitari 
è stato direttore dell’Osserva-
torio sull’Economia del Mare 
e Blue Economy nell’ambito 
della Fondazione Simone Ce-
saretti ed ha fatto parte del 
Nucleo di Valutazione del-
la Provincia di Napoli per gli 
anni 2009, 2010, 2011, 2012, 
2013 e 2014. In Ateneo ha di-
retto il Dipartimento di Studi 
Economici e Giuridici ed ha 
collaborato con il professore 
Catalani all’organizzazione 
del Master di I livello in Mana-
gement strategico delle mo-

derne navi passeggeri.
La tornata elettorale inizierà, 

come si apprende scorrendo il 
decreto di indizione delle ele-
zioni a fi rma del decano dell’A-
teneo, il prof. Giulio Giunta, il 
12 luglio. I seggi saranno al-
lestiti presso la sede della Bi-
blioteca centrale. Il 13 luglio è 
in calendario la seconda even-
tuale votazione. Qualora ne 
servissero altre per individua-
re il successore del prof. Caro-
tenuto, si andrà alle urne il 14 
luglio (terza votazione) ed il 15 
luglio (ballottaggio). Si voterà 
a scrutinio segreto e le prime 
tre votazioni saranno valide se 
vi avrà preso parte almeno la 
metà degli aventi diritto. Nel-
le prime tre votazioni il Retto-
re sarà eletto a maggioranza 
assoluta dei votanti. In caso 
di mancata elezione nelle pri-
me tre votazioni si procederà 
con il sistema del ballottaggio 
tra i due candidati che nella 
terza votazione abbiano ripor-
tato il maggior numero di voti. 
In caso di parità sarà eletto il 
candidato con minore anzia-
nità anagrafi ca. Il decreto del 
decano che ha indetto le ele-
zioni ha nominato anche il Co-
mitato per le candidature. 

Lo presiede il professore Vi-
to Pascazio e ne fanno parte 
la prof.ssa Rosaria Giampe-
traglia e il Direttore Genera-
le Mauro Rocco. Al Comitato 
per le candidature spetta la di-
rezione e il controllo delle ope-
razioni elettorali, la collazione 
e la pubblicazione delle candi-
dature, la decisione dei ricorsi. 
Voteranno per il Rettore tutti i 
professori di ruolo dell’Ateneo, 
i ricercatori a tempo indetermi-
nato e quelli a tempo determi-
nato in servizio da almeno un 
triennio alla data di svolgimen-
to delle elezioni, tutto il perso-
nale tecnico-amministrativo e 
dirigente di ruolo presso l’A-
teneo, gli studenti componenti 
del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione. 
L’elettorato passivo per l’ele-
zione del Rettore è costituito 
dai professori ordinari in regi-
me di tempo pieno o che di-
chiarino di optare per il regime 
di tempo pieno se eletti e che 
assicurino un numero di anni 
di servizio almeno pari a sei 
anni, che è la durata del man-
dato, prima della data di collo-
camento a riposo. 
Il decreto del decano ha isti-

tuito anche il seggio eletto-
rale, che sarà presieduto dal 
prof. Giorgio Liguori. Ne fa-
ranno parte i professori Az-
zurra Annunziata e Salva-
tore Gaglione. Ogni elettore 
esprimerà la preferenza in ca-
bine chiuse dotate di postazio-
ni informatiche. Dopo la chiu-
sura di una giornata di votazio-
ni, alla presenza del Comitato 
per le candidature e dei com-
ponenti del seggio elettorale, 
avverrà lo scrutinio, che potrà 
essere seguito anche su una 
sezione speciale della pagina 
web dell’Ateneo. Il Rettore en-
trerà in carica il primo novem-
bre 2022. Il suo mandato du-
rerà sei anni e non è rinnova-
bile.

Fabrizio Geremicca

L’Università Parthenope al voto per il Rettore
Budillon, Calza, Garofalo: i tre candidati in corsa 

Le candidature si consegnano entro il 28 maggio

IL VOTO
- Martedì 12 luglio, prima 

votazione, dalle ore 10 
alle ore 18.

- Mercoledì 13 luglio, 
ev entuale seconda 
votazione, dalle ore 10 
alle ore 18.

- Giovedì 14 luglio, 
eventuale terza 
votazione, dalle ore 10 
alle ore 18.

- Venerdì 15 luglio, 
eventuale votazione di 
“ballottaggio”, dalle ore 
10 alle ore 18.

   > Il prof. Giorgio Budillon    > Il prof. Francesco Calza    > Il prof. Antonio Garofalo
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I Direttori dei Dipartimenti 
dell’Università Parthenope 

promuovono il rettorato del 
prof. Alberto Carotenuto e 
delineano obiettivi e priorità 
che si dovrà porre colui che 
gli succederà. Dice il prof.
Claudio Porzio, al timone di 
Studi Aziendali e Quanti-
tativi: “Il giudizio che do sui 
sei anni del Rettore uscente 
è positivo. Ha operato molto 
bene e lo testimoniano sia la 
valutazione della commissio-
ne per l’accreditamento degli 
Atenei che abbiamo ospitato 
tre anni fa sia la recente clas-
sifi ca sulla qualità della ricer-
ca delle Università italiane”. 
Chi sarà eletto a luglio “avrà 
il compito di consolidare la 
posizione dell’Ateneo, che 
è piccolo ma ha una sua 
specifi cità e può aspirare 
ad essere un polo di eccel-
lenza, per quanto di nicchia e 
con pochi Dipartimenti”. Con-
clude: “Il nuovo Rettore do-
vrà impegnarsi anche per il 
miglioramento dell’immagine 
e della centralità della Par-
thenope nella città. Siamo 
più piccoli della Federico II, 
non vogliamo competere, ma 
abbiamo una nostra specifi -
cità. La valutazione molto 
positiva della ricerca deve 
e può diventare una occa-
sione per reclutare studen-
ti migliori e più preparati”. 
Il prof. Andrea Soricelli, Di-
rettore di Scienze Motorie e 
del Benessere: “Con il Ret-
tore Carotenuto l’Ateneo 

ha raggiunto risultati tangi-
bili a livello di prestazioni e 
posizionamento nella qua-
lità della ricerca. La priorità 
del nuovo Rettore sarà sicu-
ramente quella di continuare 
su un’offerta formativa qualifi -
cata anche in virtù dell’espe-
rienza di questi anni”. Aggiun-
ge: “Sarà importante anche 
che si continui ad investi-
re sulle piattaforme didat-
tiche innovative. Dobbiamo 
approfi ttare dell’esperienza 
degli ultimi due anni per insi-
stere su questa strada, sen-
za naturalmente rinunciare 
al ruolo dell’Università in pre-
senza”. L’offerta formativa: 
“dovrà sempre essere aggior-
nata e ben distribuita sul ter-
ritorio. Inoltre, in alcuni settori 
occorrerà spingere al mas-
simo il processo di inter-
nazionalizzazione per dare 
agli studenti la possibilità di 

effettuare stage all’estero e di 
conseguire lauree a doppio ti-
tolo”.

Alvino
Incrementare le 

iscrizioni. “12 anni fa
erano quasi 20mila, 
oggi circa 11mila”

Il prof. Federico Alvino, Di-
rettore di Giurisprudenza: 
“I Rettori si vedono alla pro-
va nell’arco dei sei anni e le 
premesse sono sempre buo-
ne, poi sul campo si vedrà”. 
Il giudizio sul Rettorato di Ca-
rotenuto? “Il primo triennio è 
stato caratterizzato da una 
partecipazione democrati-
ca più marcata da parte dei 
Dipartimenti. Nel secondo 
triennio ci sono stati minori 
momenti di coordinamento e 
confronto informale da par-

te del Rettore con i Diparti-
menti. Il dialogo è avvenuto 
con meccanismi meno coin-
volgenti scelti dal Rettore”. 
La priorità di chi sarà eletto? 
“Invertire il meccanismo infer-
nale di burocratizzazione del-
le attività e dei processi. Ri-
cerca signifi ca creatività, 
fl essibilità ed innovazione 
ed il nostro Ateneo ha pre-
so una deriva burocratica
che rischia di compromette-
re in parte questi processi”. 
Il nuovo Rettore, prosegue 
il prof. Alvino, “dovrà inoltre 
puntare a valorizzare l’Ate-
neo sul territorio napoleta-
no. Noi abbiamo operato una 
scelta a Nola, ma il mondo 
è cambiato ed oggi la teledi-
dattica può essere erogata 
anche dagli atenei pubblici. 
Proprio per questo, tenendo 
conto che ci sta necessità, bi-
sognerà puntare sulla valoriz-
zazione, sulla riqualifi cazio-
ne e sull’ampliamento delle 
sedi napoletane. Spero che 
nei prossimi sei anni an-
drà avanti anche il proget-
to del campus per Scienze 
Motorie a Bagnoli”. Conclu-
de: “Vorrei, inoltre, che il nuo-
vo Rettore puntasse ad in-
crementare il numero degli 
studenti. Dodici anni fa era-
no quasi 20mila, oggi circa 
11mila. Credo ci sia la possi-
bilità di gestire senza proble-
mi 15-16mila iscritti”. Per In-
gegneria parla il prof. Mar-
co Ariola, Vicedirettore del 
Dipartimento: “Il mio giudizio 
sul rettorato del prof. Carote-
nuto è estremamente positivo 
e non è infl uenzato dalla cir-
costanza che lo conosco da 
anni e che è stato il mio Pre-
side ad Ingegneria. I risulta-
ti che stiamo raccogliendo 
come Ateneo testimoniano, 
al di là delle considerazioni 
soggettive e personali, che 
ha operato molto bene negli 
ultimi sei anni”. Spiega: “La 
valutazione pienamente po-
sitiva espressa nei confronti 
della Parthenope dall’Anvur 
nel 2019 ed il miglioramento 
signifi cativo della valutazione 
della qualità della ricerca so-
no frutto anche dell’impegno 

Cambio di guardia al timone dell’Università Parthenope: 
le considerazioni dei Direttori di Dipartimento

Promosso il Rettore Carotenuto,
le priorità che dovrà affrontare 

il suo successore

Valutazione: i dati dell’Anvur
I dati dell’ANVUR (l’Agenzia Nazionale di 
Valutazione del Sistema Universitario e del-
la Ricerca) nel suo ultimo rapporto di valuta-
zione della ricerca scientifi ca delle Istituzioni 
di formazione superiore e di ricerca italiane 
(VQR 2015-2019) premiano l’Università Par-
thenope, la produzione scientifi ca dei ricer-
catori e dei professori, in particolare quella 
dei neoassunti o promossi nel quinquennio.
Tra gli indicatori utilizzati dall’ANVUR, ri-
veste una particolare rilevanza l’indicato-
re qualitativo (R), che misura la qualità dei 
prodotti conferiti dall’Ateneo rispetto alla 

qualità media conseguita dall’insieme degli 
Atenei italiani. L’indicatore è analizzato con 
riferimento al profi lo del ricercatore che ha 
conferito i prodotti da valutare e si distingue 
l’indice R1 relativo al personale stabile, che 
cioè ha mantenuto lo stesso ruolo duran-
te il quinquennio di valutazione (profi lo A), 
dall’indice R2 relativo al personale reclutato 
o promosso nello stesso periodo (profi lo B). 
Insieme R1 e R2 misurano la qualità com-
plessiva dei prodotti di ricerca. La Parthe-
nope, per quanto riguarda l’indice R1, è pri-
ma nel Mezzogiorno e tredicesima in Italia, 
mentre relativamente all’indice R2 è prima 
nel Centro-Sud, sesta in Italia ed è leader tra 
gli Atenei italiani di pari dimensione.

 Attualità

...continua a pagina seguente
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del Rettore nel far emergere 
qualità certamente presenti 
in Ateneo. Sicuramente sono 
risultati che danno una luce 
brillante al rettorato di Caro-
tenuto”. Gli obiettivi del pros-
simo Rettore? “Secondo me 
il nuovo rettorato andrà in 
continuità con questo in sca-
denza. Per quanto concer-
ne Ingegneria mi aspetto un 
miglioramento della situa-
zione degli spazi, che sono 
sempre un problema, ed una 
incentivazione per quanto 
concerne i laboratori, i qua-
li danno un valore aggiunto 
fondamentale alla formazio-
ne dei ragazzi. Poi darei an-
cora più importanza alla ricer-
ca”. Il prof. Giorgio Budillon, 
che è il Direttore di Scienze 
e Tecnologie: “Il prof. Caro-
tenuto ha fatto molto bene 
e con lui ha lavorato positi-
vamente tutta l’equipe della 
quale si è circondato. Il suo 
merito principale è stato di 
portare in luce qualità e ric-
chezze che prima certamen-
te esistevano in Ateneo, ma 
non si conoscevano. I bravi 
ricercatori c’erano anche pri-
ma, ma evidentemente i pro-
dotti non venivano valorizzati 
a suffi cienza. Merito del Ret-

tore è stato anche di sensibi-
lizzare per una politica di re-
clutamento di persone capaci 
e valide”. Al successore del 
Rettore uscente toccherà il 
compito, afferma Budillon, di 
“continuare sulla valorizzazio-
ne delle ricerca e di trovare 
nuove sedi per Economia, 
Scienze ed Ingegneria che 
sono compresse dalla man-
canza di spazi. Darei anche 
molto valore alla qualità del 
lavoro dei docenti e del per-
sonale”. Promuove i sei anni 
di Carotenuto pure la prof.
ssa Lourdes Fernandez Del 
Moral Dominguez, che è Di-
rettrice di Studi Economici 
e Giuridici. “Sono stati sei 
anni - dice - molto fruttiferi. 
L’Ateneo ha compiuto pas-
si in avanti molto importan-
ti. Il Rettore ha operato un 
profondo rinnovamento ed 
ha affrontato sfi de tutt’al-
tro che semplici. La pande-
mia in primis, poi varie rifor-
me dell’Università che hanno 
riguardato aspetti molto de-
licati”. Le priorità per il pros-
simo Rettore: “In realtà pen-
so che siano chiare. Si deve 
continuare ad investire sul-
la qualità della didattica. Ci 
sono indicatori fondamentali 
da curare. È un tema sul qua-

le il prof. Carotenuto ha fatto 
tanto e bisogna insistere. Non 
ci si può rilassare perché se 
si molla si cade in picchiata. 
Oggi la Parthenope si pre-
senta come un Ateneo che 
punta alla qualità”. Un’altra 
sfi da sarà quella di “integra-
re le nuove tecnologie con 
la didattica e con la ricerca. 
La pandemia ha rivelato l’im-
portanza dell’infrastruttura 
tecnologica come strumen-
to didattico ed opportunità di 
formazione per il personale e 
l’amministrazione. È un baga-
glio che dobbiamo valorizza-
re e rafforzare”. La Direttrice 

chiede, infi ne, al nuovo Ret-
tore di rafforzare la Parthe-
nope negli accordi e negli 
scambi con altri Atenei in 
Europa e nel mondo e nei 
rapporti con il territorio e con 
il mondo del lavoro. Conclu-
de il prof. Riccardo Marselli, 
al timone di Studi Aziendali 
ed Economici: “Il rettorato 
ha impostato una linea dalla 
quale sarà diffi cile discostar-
si. Ci sono stati risultati si-
gnifi cativi e molto positivi e 
buona parte del merito riten-
go che vada ascritta al prof. 
Carotenuto”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Studenti alle urne il 17, 18 e 19 
maggio per il rinnovo delle 

rappresentanze  in seno al Con-
siglio Nazionale degli Studenti 
Universitari (CNSU) e al Consiglio di Amministrazione dell’Azien-
da per il Diritto allo Studio Universitario Regione Campania
(ADISURC).
Il CNSU è un organo consultivo del Ministero dell’Università e 

della Ricerca che rappresenta studenti, dottorandi e specializzandi 
degli Atenei italiani. I rappresentanti da eleggere sono 30: 28 tra gli 
studenti iscritti ad un Corso di Laurea Triennale o Magistrale, 1 dot-
torando e 1 specializzando. Per l’elezione dei 28 rappresentanti le 
Università italiane sono state suddivise, su base regionale, in quat-
tro distretti. La Campania appartiene al IV distretto (insieme a Mo-
lise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna). Sette le liste 
presentate: Confederazione degli Studenti; Udu-Liste Indipenden-

ti–Liste di Sinistra; Per il Merito e il 
Sud; Azione Universitaria; Obiettivo 
Studenti–Ateneo Studenti; Prima-
vera degli Studenti-La Finestra-In-

sieme-Reset-Koiné; Link-Onda Universitaria-Liste Indipendenti.
Il CdA dell’Adisurc è l’organo che, su scala regionale, gestisce i 

fondi relativi a borse di studio, mense, alloggi, agevolazioni per il 
trasporto pubblico per gli iscritti presso uno degli Atenei campani. I 
rappresentanti degli studenti da eleggere sono 2, uno per ciascun 
Collegio di riferimento: Collegio 1 (che include gli Atenei di Napoli 
e provincia), per cui sono state presentate le liste Confederazione 
degli Studenti, Link-Studenti Indipendenti e Udu-Liste Indipenden-
ti-Liste di Sinistra, e Collegio 2 (che include gli Atenei di Caserta, 
Avellino, Benevento, Salerno e relative province) per cui sono state 
presentate le liste Studenti Uniti e Uniamoci. 

Servizio di Carol Simeoli

Sono da eleggere i membri del Consiglio Nazionale e dell’Azienda regionale per il diritto allo studio

Portatili e smartphone agli studenti
150 portatili e 87 smartphone da assegnare, con prestito 
fi duciario, agli studenti per l’anno accademico 2021-22 su 
fondi ministeriali elargiti per far fronte ai disagi legati alla 
pandemia. Il bando dell’Università Parthenope è in scaden-
za il 23 maggio. Possono concorrervi gli studenti regolar-
mente iscritti per l’a.a. 2021/2022 entro il primo anno fuo-
ri corso ad un Corso di Laurea, di Laurea Magistrale o di 
Laurea Magistrale a Ciclo Unico con ISEE non superiore a 
28 mila euro e con requisiti di merito (quelli del primo anno 
Triennale o a Ciclo unico devono aver conseguito un voto 
di diploma pari ad almeno 80/100; quelli del primo anno 
Magistrale un voto di laurea pari ad almeno 90/110; gli altri 
devono aver acquisito un certo numero di crediti formativi).

Lezioni ed esami sono il 
fulcro intorno a cui ruo-

ta la vita universitaria di uno 
studente. Ma perché questo 
fulcro funzioni è necessa-
rio che tutti gli ingranaggi sui 
quali poggia siano perfetta-
mente oliati e concatenati. In-
granaggi quali, ad esempio, 

tirocini in cui convalidare le 
conoscenze teoriche appre-
se, borse di studio ed esen-
zioni dalle tasse universita-
rie, alloggi per i fuori sede e 
carriere alias; strumenti che, 
in poche parole, garantisco-
no il diritto allo studio e alle 
pari opportunità consentendo 

a tutti di trarre il massimo da 
quelle lezioni e quegli esami 
a cui si accennava nell’inci-
pit.
Ne sono fermamente con-

vinti tutti gli studenti candidati 
al CNSU (Consiglio Naziona-
le degli Studenti Universitari). 
Tra questi c’è Nicola Liguo-
ri, Vicepresidente del Consi-
glio degli Studenti dell’Uni-
versità Federico II, all’ultimo 
anno di Giurisprudenza. Cor-
re con la lista Confederazio-
ne degli Studenti. “Giurispru-
denza e l’area umanistica 

Tirocini, tasse, Erasmus 
italiano, carriere alias: i temi 

della campagna elettorale

...continua a pagina seguente    > Nicola Liguori

STUDENTI AL VOTO



 © riproduzione riservata

 Numero 8 del 13 maggio 2022
pag. 7

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

 Attualità

non hanno mai avuto un con-
sigliere nazionale – dice – La 
mia candidatura è espressio-
ne di tutto il gruppo di Confe-
derazione di cui porto avanti 
valori e ideali”. Tra gli obietti-
vi che Liguori si pone: “L’au-
mento delle convenzioni 
per i tirocini per l’area me-
dica, l’aggiunta di un’ulteriore 
sessione di laurea per le Pro-
fessioni Sanitarie e il mante-
nimento della didattica inte-
grata in qualità di strumento 
di potenziamento”. Sul fronte 
accesso al mondo del lavoro: 
“Chiederemo l’anticipo e la 
riduzione della Pratica Fo-
rense e ancora l’eliminazio-
ne degli Esami di Stato che 
rallentano l’ingresso nel mon-
do del lavoro come abbiamo 
constatato ad esempio ascol-
tando, tra gli altri, i colleghi di 
Architettura”. L’idea è di “por-
si in continuità con il lavoro 
svolto dalla nostra consiglie-
ra uscente Mariachiara Pol-
lola. Come Confederazione 
degli Studenti abbiamo otte-
nuto risultati davvero impor-
tanti, dall’estensione della 
no-tax area alla possibilità 
della doppia immatricola-
zione, dall’incremento delle 
borse Erasmus alle lauree 
abilitanti”. Tutti punti che, se 
messi in pratica, contribui-
ranno a creare un’Universi-
tà del futuro “che sia un vero 

luogo di formazione e cresci-
ta”. Illustra altri punti del pro-
gramma di Confederazione 
Thomas Fusco, Consiglie-
re di Amministrazione pres-
so l’Università Parthenope 
dove studia Scienze Motorie: 
“Dall’ulteriore incremento 
della soglia no-tax all’au-
mento dei fondi per le at-
tività di orientamento e tu-
torato, all’introduzione del 
cosiddetto Erasmus italia-
no”. Ma precisa: “Al di là dei 
singoli punti, il mio obiettivo 
è dare più peso alla voce del 
Sud in questo organo nazio-
nale”. Fusco si dice partico-
larmente emozionato per la 
sua candidatura: “La Parthe-
nope non ha un rappresen-
tante al CNSU dal 2004. Ho 
il supporto di tutto l’Ateneo e 
dell’associazione studente-
sca a cui appartengo, Parthe-
nope Unita: la mia candidatu-
ra ha portato grande fermen-
to”. La campagna elettorale 
è vivacissima e sta vedendo 
tutti i candidati impegnati in 
sopralluoghi e incontri pres-
so le varie sedi e Atenei del-
la Regione. “Un momento di 
incontro importantissimo che 
ci sta dando la possibilità di 
mettere nero su bianco le dif-
fi coltà e i bisogni di tutti gli 
studenti e le studentesse”, 
conferma Gianluca Ceriel-
lo, nei Consigli degli Studenti 
e della Scuola delle Scienze 

Umane e Sociali dell’Univer-
sità Federico II. Ceriello, ter-
zo anno di Scienze Politiche, 
corre con Udu-Liste Indipen-
denti-Liste di Sinistra. Anche 
lui parla dei tirocini formati-
vi che “spesso non vengono 
svolti come da programma e 
che non prevedono buoni 
pasto o rimborsi spese per 
gli spostamenti” e dei con-
tatti con le aziende “che trop-
po spesso sono lasciati all’i-
niziativa dei singoli docenti. 
Come Udu ci stiamo batten-
do affi nché, a livello nazio-
nale, possano strutturarsi in 
maniera organica dei contatti 
con aziende disposte ad offri-
re veri e propri contratti e non 
solo stage e tirocini”. Un pun-
to a cui tiene molto: “Le car-
riere alias, anche queste più 
o meno o per nulla struttura-
te a seconda degli Atenei, af-
fi nché studenti e studentesse 

in fase di transizione non si 
trovino ad avere la carriera 
bloccata”. Ceriello si dice fi -
ducioso: “Con Udu abbiamo 
la presidenza del CNSU da 
nove anni e abbiamo porta-
to a casa importanti risulta-
ti. Il nostro obiettivo è creare 
un’Università sempre più in-
clusiva e gratuita”. Tra gli stu-
denti dell’Università Vanvitel-
li candidati alle elezioni, per 
il CNSU, c’è Umberto Alle-
gretto, Per il Merito e il Sud, 
che sulla sua pagina Insta-
gram scrive: “Sono diventato 
Senatore Accademico ad ot-
tobre 2021 e da allora ho fat-
to tanto per il nostro Ateneo e 
tanto ancora potrò fare. Con 
questa candidatura ora inten-
do impegnarmi in ambito na-
zionale per migliorare quella 
che è la quotidianità di noi 
studenti universitari”.

Carol Simeoli

...continua da pagina precedente

Borse di studio, case dello 
studente, mense, agevo-

lazioni per il trasporto pubbli-
co. Ruotano intorno a questi 
quattro punti i programmi dei 
candidati al CdA dell’Adisurc. 
“L’Adisurc è una realtà che 
si è confi gurata di recente - 
il suo statuto è del 2017 - e 
dalle prime elezioni del 2018, 
causa pandemia, si è potuto 
fare poco. Purtroppo in tutti i 
servizi erogati da questo ente 
si riscontra qualche carenza 
e ciò è inaccettabile”, sono 
le parole di Manuel Di Don-
na, lista Confederazione de-
gli Studenti. Iscritto al quinto 
anno di Medicina all’Univer-
sità Federico II, si è sempre 
occupato di politica universi-
taria e, nei suoi incarichi, ha 
avuto modo di confrontarsi 
con alcuni dei servizi connes-
si all’Adisurc come borse di 
studio e alloggi. “Alle spalle 
del Dipartimento di Biotecno-
logie c’è una residenza che, 
quando mi sono immatricolato 

cinque anni fa, era attiva ma 
che ora, da quattro anni, è in 
stato di abbandono e atten-
de di essere ristrutturata. 
Medicina ha tanti fuori sede 
e prendere una stanza in zo-
na Rione Alto costa”. Ma non 
è solo un problema di Medi-
cina: “Anche alla Reggia di 
Portici, ad esempio, c’è una 
residenza Adisurc abban-
donata che versa in condi-
zioni disastrose. È un pugno 
nell’occhio data la bellezza 
del luogo. L’impressione è che 
quando una residenza smette 
di funzionare semplicemente 
la si abbandona. Quelle fun-
zionanti, poi, sono tenute ma-
le. E consultando la sezione 
Amministrazione Trasparen-
te del sito dell’Adisurc si può 
notare quanto siano scarse le 
spese di manutenzione ordi-
naria”. Aggiunge: “Il PNRR sta 
mettendo a disposizione fondi 
superiori al miliardo e mezzo 
per opere di ristrutturazione. È 
questo il momento di agire”. Il 

discorso di Manuel tocca poi 
le borse di studio; quindi i 
criteri di esclusione che pe-
nalizzano chi effettua cambi 
di Corso di Laurea e le de-
trazioni che toccano fuori se-
de e pendolari benefi ciari che 
studiano in una sede dotata di 
mensa universitaria. “Chi ver-
rà eletto dovrà costruire delle 
solide basi su cui continuare a 
lavorare in futuro”, conclude. 
Quinto anno di Giurispruden-
za all’Università Federico II, 
Danilo Desideri, Link-Stu-
denti Indipendenti, racconta 
la sua esperienza di studente 
fuori sede: “Nel post pande-
mia, volendo optare per una 
residenza universitaria, ave-
vo a disposizione Brin e Gian-
turco, zone non molto rac-
comandabili. Ma soprattutto 
lontane per cui avrei dovuto 
dotarmi di un abbonamento 
per i trasporti: a quel punto 
ho scoperto che risiedendo 
a Castel di Sangro non avrei 
potuto averlo gratuitamen-

te”. E quindi si chiede: “L’A-
disurc e Unico Campania non 
possono collaborare per risol-
vere questo problema?”. Altro 
problema da affrontare riguar-
da le borse di studio, “per cui 
l’erogazione deve avvenire 
in tempi certi” e le mense, 
“che mancano, ad esempio, al 
centro storico così come man-
cano convenzioni con i risto-
ratori della zona”. Terzo anno 
di Lettere Classiche, Consi-
gliere al Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università Fe-
derico II, Gennaro Broscrit-
to, Udu-Liste Indipendenti-Li-
ste di Sinistra, ha “cominciato 
a vivere l’università” da poco: 
“Dopo due anni di Covid solo 
ora posso essere presente fi -
sicamente in Ateneo e mi sto 
rendendo conto di quanto sia 
complesso reperire informa-
zioni. Bandi che non si trova-
no, diffi cili da leggere o che 
semplicemente vengono pub-
blicati in ritardo”. E conclude: 
“Una migliore comunicazio-
ne potrebbe essere già un 
primo passo”.

Residenze in stato di abbandono
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 Attualità

“L’obiettivo della giorna-
ta è rafforzare l’inte-

razione tra la Federico II 
e le imprese. Deve essere 
sempre più una nostra priori-
tà. Chi è iscritto alla Trienna-
le può capire quale percorso 
intraprendere negli anni suc-
cessivi nella nostra Universi-
tà, quali esami sono più in-
dicati. Dall’altro lato, invece, 
i ragazzi che stanno per lau-
rearsi scopriranno le oppor-
tunità che li attendono al ter-
mine del percorso di studi”. 
Con queste parole la prof.ssa 
Gioconda Moscariello, Pre-
sidente della Scuola Politec-
nica e delle Scienze di Base, 
ha aperto la IV edizione del 
Career Day 2022@SPSB, 
organizzato lo scorso 5 mag-
gio a Monte Sant’Angelo con 
il coinvolgimento di ben 11 
Dipartimenti. Due gli attori 
protagonisti: studenti e azien-
de. Che si conoscono oggi, 
nell’augurio che possano im-
bastire un rapporto di lavoro 
domani. Nell’occasione, cir-
ca 100 imprese dei più sva-
riati settori hanno fatto tappa 
nel complesso federiciano di 
Fuorigrotta per mettere i cir-

ca 300 ragazzi presenti nelle 
condizioni di scrutare l’oriz-
zonte professionale del do-
mani. Dopo i saluti istituzio-
nali nell’Aula Ciliberto, aper-
ti dalla prof.ssa Moscariello, 
dal prof. Piero Salatino, de-
legato del Rettore per l’orien-
tamento e i rapporti con il si-
stema scolastico, e dal prof. 
Antonio Bilotta, a capo del-
la Commissione Orientamen-
to in uscita e Placement della 
Scuola, stand e aule dell’e-
difi cio giallo si sono riempite 
di rappresentanti di Hitachi, 
Itconsulting, Airbus, Micron, 
Relatech, per citarne alcune 
tra le più attraenti. La cornice 
mattutina, una costellazione 
di presentazioni aziendali
aperte sia alle Triennali che 
alle Magistrali; nel pomerig-
gio, dopo la pausa pranzo, i 

colloqui one-to-one ai qua-
li gli  studenti hanno parteci-
pato grazie alle candidature 
inoltrate nei giorni precedenti 
sulla piattaforma Job Servi-
ce. Bilotta, a tal proposito, ha 
parlato di “un migliaio di ri-

chieste pervenute”, aggiun-
gendo che “le relazioni con 
il mondo delle imprese sono 
importanti tanto per gli stu-
denti, quanto per noi docen-
ti”. Il Career Day non è sta-
to solo discussione su skills 
e futuro lavorativo, ma an-
che “il ritrovarsi in presen-
za, per ritrovare empatia”, 
ha dichiarato Salatino, che si 
è soffermato poi sullo sforzo 
profuso dall’Ateneo nell’ulti-
mo anno per costruire trami-
te l’orientamento in entrata, 
in itinere e in uscita: “una ve-
ra e propria visione di vita. La 
Federico II, ora, è più aper-
ta che mai al mondo esterno. 
Non è più una torre d’avorio 
chiusa in sé stessa”.

Servizio di
Claudio Tranchino

Ritorna in presenza, a Monte Sant’Angelo, il Career Day della 
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Un migliaio gli studenti candidati ai colloqui
one-to-one con le aziende

Nell’edifi cio giallo di Mon-
te Sant’Angelo i ragazzi 

fremono. Piccoli gruppetti si 
affastellano intorno agli stand 
delle aziende più note come 
Hitachi, Bgp, Relatech per af-
ferrare più informazioni possi-
bili; altri attendono in solitaria 
il proprio turno provando a car-
pire dalle parole dei recruiters 
cosa inserire nel curriculum, 
su quali skills puntare forte, 
come mostrarsi ai colloqui per 
fare una buona impressione. 
È una giornata che, a dispetto 
delle solite passate a lezione, 
li ha proiettati per qualche ora 
in un clima da mondo del la-
voro; un primo approccio alla 
contraddizione tra vaghe aspi-
razioni personali e realtà con-
creta del mercato. Interpellati 
proprio su quest’ultimo punto, 
alcuni studenti hanno raccon-
tato ad Ateneapoli le proprie 
aspettative sul Career day e sul 
futuro da costruire fuori dalle 
mura amiche dell’Università. 
Interrotte mentre danno uno 
sguardo al programma della 
giornata, penna alla mano per 
segnare una “x” sugli appunta-
menti più interessanti, Maria 
Nunziata e Maria Mangano, 
entrambe 23enni e colleghe al-
la Magistrale di Ingegneria 
chimica, parlano in coro di 
“un’iniziativa molto interes-
sante che l’Ateneo dovrebbe 

proporre più spesso, perché lo 
studio che facciamo, talvolta, 
è troppo teorico. Vorremmo 
interfacciarci maggiormente 
con le realtà lavorative”. E se 
la prima ha partecipato “per 
iniziare a capire verso quale 
direzione muovermi nel post 
lauream”, la seconda ha già in 
agenda “due colloqui, uno dei 
quali con Enel. Di sicuro, se 
dovessi scegliere un ambito in 
base alle mie passioni, opterei 
per quello alimentare o farma-
ceutico”. Ad ogni modo, le due 
amiche sono concordi anche 
sulla prospettiva “di lasciare 
Napoli per spostarsi in città 
che offrono più opportunità”. 
Un’ipotesi che spesso non si 
può sottoporre a scelta libera; 
piuttosto quasi obbligata. Ad 
esempio Francesco Notaro, 
24 anni, iscritto al biennio con-
clusivo di Ingegneria Mecca-
nica, si dice pronto “a lasciare 
casa per trovare un lavoro più 
sicuro”. Su ciò che potrebbe 
aspettarlo in un colloquio, il 
giovane ritiene che “un can-
didato ideale, oltre alle com-
petenze tecniche che nel bene 

o nel male tutti gli studenti 
acquisiscono, deve avere tanta 
voglia di fare, di essere predi-
sposto ad imparare oltre l’Uni-
versità e soprattutto accettare 
le sfi de che possano presentar-
si senza abbattersi”. Ragion 
per cui il Career day “penso sia 
fondamentale in questo senso – 
continua – perché per me, che 
al momento non ho ambizioni 
defi nite, può essere un primo 
imprinting per capire dove 
voglio arrivare”. Vuole tocca-
re subito con mano il lavoro, 
invece, Roberta Govoni, stu-
dentessa di 25 anni prossima 
alla laurea in Matematica, 
che si dice già impegnata “in 
tanti colloqui che riguardano 
l’ingegneria informatica, l’in-
telligenza artifi ciale. In attesa 
di risposta oggi sono qui (il 5 
maggio, ndr) perché ci sono 
aziende che mi interessano 
molto, tant’è vero che ieri ho 
provveduto a candidarmi su 
jobservice per diverse posizio-
ni aperte”. Ormai, continua, 
“sono vicina al traguardo e 
spero che questa giornata pos-
sa riservarmi belle sorpres e”.

Le ultime testimonianze sono 
quelle di Francesco Scudie-
ri e Luigi Urraro, iscritti alla 
Magistrale di Ingegneria dei 
materiali, rispettivamente di 
22 e 29 anni. Francesco, timido 
e un po’ spaurito, preferisce cu-
stodire gelosamente le proprie 
ambizioni celando una lecita 
scaramanzia, e defi nisce la sua 
presenza alla giornata dedicata 
alla carriera come “una pos-
sibilità per ascoltare le azien-
de e iniziare a capire cosa mi 
aspetta. Vorrei farmi un’idea di 
quale settore possa fare al mio 
caso, e non necessariamente a 
Napoli”. Luigi, allo stesso mo-
do: “sono a Monte Sant’Angelo 
solo per informarmi. Tuttavia, 
ho una grandissima passione 
per le automobili, quindi ho un 
occhio di riguardo per lo stand 
di Stellantis (multinazionale 
olandese produttrice di auto-
veicoli, ndr)”. Ancora Luigi, la 
chiude così: “Passione e intra-
prendenza sono indispensabili 
nel lavoro, rappresentano la 
famosa marcia in più”.

La parola agli studenti

“Spero che questa giornata possa
riservarmi belle sorprese”
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Dall’alimentare all’aero-
spaziale e l’automotive; 

dalla chimica alle costruzioni 
passando per energia, am-
biente e infrastrutture. Que-
sti alcuni dei settori nei quali 
operano le aziende ospiti del 
giorno dedicato alla carriera. 
Focus su skills, propensio-
ne al miglioramento costan-
te della propria formazione 
in funzione della crescita pro-
fessionale: i temi al centro del 
confronto serrato tra imprese 
e studenti. Ad Ateneapoli, al-
cuni dei brand più importanti, 
hanno raccontato quali sono 
le caratteristiche che il candi-
dato ideale dovrebbe posse-
dere per colpire nel segno in 
un ipotetico colloquio di lavo-
ro. “Il consiglio principale che 
mi sento di dare ai ragazzi 
è di avere tanta curiosità e 
intraprendenza, soprattutto 
all’inizio – spiega la dott.ssa 
Barbara Greco, responsabi-
le del Recruiting Italia per l’a-
rea del segnalamento ferro-
viario di Hitachi, il cui secon-
do core business è la parte 
meccanica – L’invito a farsi 
vere e proprie spugne per 
assorbire tutto ciò che in-
contrano, poi faranno le pro-
prio scelte. L’università è solo 
l’inizio, un principio che deve 
sfociare in una strada speci-
fi ca”. Semplicità e trasparen-
za le qualità da mostrare nel 
candidarsi, perché “le sovra-
strutture imposte prima o poi 
crollano. Ci si deve mettere 
a nudo ed evidenziare bene 
le proprie capacità. Il curri-
culum conta, ma le  perso-
ne sono molto più che un 
foglio di carta”. Dello stes-
so avviso  il dott. Dino Dose, 
Team Manager di Bgp Te-
chnology Srl, azienda che 
si occupa di consulenza in-
formatica a tutto tondo. E, a 
tutto tondo, è pure la ricerca 
del personale, che “spazia 
dalle lauree scientifi che a 
quelle di ambito umanisti-
co. Questo perché, oltre che 
tecnici, ci servono personali-
tà in grado di sapersi relazio-
nare e costruire un’immagi-
ne vincente”. Dose, ai collo-
qui, vuole vedere “l’interesse 
verso le aree che copriamo, 
la voglia di scoprire e met-
tersi in gioco. Poi sta a noi, 
come azienda, valorizzare il 
talento e formarlo del tutto”. 
Esplorando i corridoi del pri-
mo piano del palazzo giallo, 
si incontra, un po’ nascosto, 
lo stand di un’altra azienda le-
ader in consulenza informati-
ca e tecnologica, Accenture. 
Chiacchierando con la dott.
ssa Milenia Gargano, Ta-
lent acquisition recruiter, che 

esplicita al meglio la differen-
za tra Curriculum e il famoso 
social LinkedIn. “Il cv classi-
co ormai è un po’ superato, 
LinkedIn invece rappresen-
ta il presente e il futuro, è 
un biglietto da visita. Il con-
siglio è di sfruttarlo in ma-
niera attiva, diretta, intera-
gendo, suscitando interesse, 
ma senza caricarlo di infor-
mazioni superfl ue. Bastano 
poche righe, che inquadrino 

le proprie specifi cità. Que-
sta piattaforma è l’input, il 
Cv un suo completamento”. 
Sulle lauree richieste: quelle 
STEM hanno naturalmente 
un accesso privilegiato, tut-
tavia quelle umanistiche non 
sono scartate a prescindere: 
“Esistono percorsi di forma-
zione pensati da zero”. 
Dal settore consulenze a 

quello delle telecomunicazio-
ni è un attimo: in quanti han-

no un cellulare Huawei in ta-
sca pronto all’uso? Pensare 
di collaborare con quest’a-
zienda signifi ca prendere in 
considerazione un percorso 
di studio in particolare: “In-
gegneria delle telecomuni-
cazioni – va dritto al sodo il 
dott. Mario Schiavone, re-
cruitment manager per la so-
cietà cinese – e non è una 
battuta, ma una constatazio-
ne. Da tempo notiamo che 
questa laurea attira sempre 
meno, tuttavia offre tantis-
sime possibilità se si pensa 
alla questione del 5G, degli 
investimenti previsti dal Pia-
no Nazionale di Ripresa e 
Resilienza per questo setto-
re così come quello del foto-
voltaico, nel quale cresciamo 
sempre di più”. Il consiglio:
“mostrare proattività, ener-
gia, vediamo nei ragazzi 
troppa paura di lanciarsi. 
Forse è frutto dei due anni di 
pandemia”.
Il giro si chiude con altri due 

nomi di rilievo: Socotec Ita-
lia, che si occupa di prove 
dei materiali su strutture e in-
frastrutture, collaudo di pon-
ti, strade e autostrade; e Re-
latech, quotata in Borsa dal 
2019 e operante nel suppor-
to di aziende clienti nella tra-
sformazione digitale, che si 
rivolge soprattutto a geologi, 
ingegneri civili e gestionali, 
laureati in Economia. “L’Uni-
versità non rispecchia il mon-
do del lavoro – afferma sen-
za mezzi termini la dott.ssa 
Stefania Candela, project 
manager del reparto di geo-
fi sica della prima – anzi, for-
ma una mentalità sbagliata
nei ragazzi. Cioè, di pensa-
re che un titolo signifi chi in 
automatico uno stipendio 
alto senza gavetta. Serve 
che mostrino voglia di lavora-
re, di imparare”. E su questo 
fronte, in realtà, si potrebbe 
aprire un’ampia discussione: 
‘gavetta’, retorica o realtà? In 
rappresentanza di Relatech, 
la dott.ssa Serena Tanzarel-
la, talent acquisition, che tor-
na sulla formula trasparen-
za del candidato-colloqui: “Il 
percorso formativo fa tanto 
ma il resto è curiosità, ca-
rattere, volontà. Vedo nei 
ragazzi la voglia di mettersi in 
gioco e forse l’Università do-
vrebbe migliorare nell’offerta 
di attività pratiche, concrete”.

AZIENDE E RECRUITING ALLA FEDERICO II
“Il curriculum conta, ma le persone sono 

molto più che un foglio di carta”

Il programma “Atleta federiciano”
Si chiama “Atleta federiciano”. È il nuovo regolamento ema-
nato dall’Ateneo, entrato in vigore il 4 maggio, che disciplina 
l’ammissione degli studenti - atleti. Un programma fi nalizza-
to a promuovere lo sport e sostenere gli studenti impegnati 
in competizioni agonistiche che richiedono un elevato impe-
gno nella conciliazione della doppia carriera universitaria e 
sportiva.
Lo studente atleta può benefi ciare di 10 ore per ciascun seme-
stre di  tutorato dedicato o di attività didattica integrativa, con 
la supervisione di un  Coordinatore (uno per ciascuna Scuola 
dell’Ateneo), e gode del supporto di un docente che lo segue 
durante la carriera. Ancora, può chiedere: date di esame di re-
cupero, se quelle fi ssate coincidono o rientrino nei sette giorni 
precedenti o successivi una competizione; autorizzazione a 
periodi di recupero in caso di assenza alla frequenza obbliga-
toria di una lezione o di un laboratorio. Non ultima, la possibili-
tà del riconoscimento di una borsa di studio di importo stabilito 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. Il 
bando di ammissione al Programma verrà pubblicato entro il 
2 settembre. Il nominativo dello studente, che dovrà compila-
re una scheda con informazioni relative alla propria disciplina 
sportiva e ai meriti conseguiti, oltre che al Corso di Laurea cui 
è iscritto, verrà inserito nell’Anagrafe degli Atleti federiciani.
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Folta ed interattiva la partecipazione degli studenti alla 
prima edizione di Federico II ti incontra,  manifestazio-

ne di orientamento rivolta alle future matricole, organizza-
ta dall’Ateneo, con il Centro Coinor, in collaborazione con 
il quindicinale di informazione universitaria Ateneapoli. 13 
i webinar in cui, dal 5 al 13 maggio, i docenti – Delegati 
all’Orientamento in ingresso e Coordinatori dei Corsi di 
Laurea – hanno presentato le aree didattiche nelle quali 
si articola la vasta offerta formativa della Federico II, ac-
compagnati da studenti, rappresentanti degli studenti e 
laureati già inseriti nel mondo del lavoro. Esami scoglio, 
curricula da scegliere, opportunità di approfondimento e 
di internazionalizzazione, sbocchi occupazionali. Nulla è 
stato tralasciato durante gli incontri tenutisi tramite la piat-
taforma Google Meet e trasmessi contemporaneamente 
in streaming su YouTube. Questo il calendario: 5 maggio, 
Agraria e Architettura; 6 maggio, Medicina e Chirurgia e 
Veterinaria; 9 maggio, Economia e Farmacia; 10 maggio, 
Giurisprudenza e Studi Umanistici e – mentre Atenea-
poli andava in chiusura – 11 maggio, Biotecnologie per 
la Salute e Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali; 12 
maggio, Scienze Politiche e Scienze Sociali; 13 maggio, 
Ingegneria. Scegliere per passione, non abbattersi alle 
prime diffi coltà, continuare gli studi dopo la conclusione 

del percorso di Laurea Triennale, sono stati i suggerimenti 
più offerti dai docenti orientatori. Quanto ai testimoni più 
giovani, invece, hanno condiviso con i loro futuri colleghi 
qualche “trucco del mestiere”, invitandoli a vivere l’Uni-
versità a pieno e a sfruttare tutte le opportunità di aiuto e 
approfondimento, dai tutor universitari ai tirocini, dall’Era-
smus ai Centri di Ateneo per il supporto psicologico e per 
il potenziamento delle lingue.

Servizi di Carol Simeoli

Con “Federico II ti incontra”, l’Ateneo 
federiciano presenta le 13 aree didattiche

Orientamento Federico II

Curiosità verso la realtà 
virtuale e le applicazio-

ni dell’intelligenza artifi ciale 
o per la vita in tutte le sue 
forme. Desiderio di salpa-
re su una nave per studiare 
le balene o di piantare una 
tenda in un bosco per os-
servare il comportamento 
dei lupi. O ancora, interesse 
verso i processi industriali e 
l’economia circolare. Tan-
ti scenari - anche piuttosto 
diversi tra loro, accomunati 
dal primario obiettivo della 
cura e della tutela del nostro 
ambiente e, di conseguen-
za, delle creature che lo po-
polano - a cui si accede gra-
zie ai Corsi di Laurea Trien-
nale in Biologia, Scienze 
per la Natura e per l’Am-
biente, Chimica, Chimica 
Industriale, Biotecnologie 
biomolecolari e industria-
li, Matematica, Fisica, Ot-
tica e Optometria e Scien-

ze Geologiche. A presen-
tarli, una vasta schiera di 
relatori: i professori Angela 
Arciello, Carmen Arena, 
Giuseppina Balassone, 
Salvatore Cuomo e Silvia 
Galano insieme agli stu-
denti Giulia Oliviero (Ma-
thematical Engineering), 
Michelle Joy Pane (Scien-
ze Chimiche), Giovanni 
Costanzo (Fisica) e Ma-
rio De Matteis, laureato in 
Scienze Geologiche. C’è un 
mondo da scoprire, insom-
ma, grazie alle Scienze. Un 
mondo vivace e impegna-
tivo che si dipana tra labo-
ratori, esercitazioni basate 
su calcoli e formule, espe-
rienze sul campo, incontri 
con professioni del settore 
e tirocini extra moenia. La 
principale diffi coltà di una 
matricola: quasi sempre al 
primo anno, è l’approccio 
alla matematica e alle ma-

terie scientifi che. Problema 
facilmente risolvibile, come 
spiegano i docenti, seguen-
do le lezioni e affi dandosi ai 

tutor alla prima diffi coltà. Il 
consiglio: proseguire gli stu-
di con un percorso di Lau-
rea Magistrale.

Tanti scenari per
chi è attratto dalle

discipline scientifi che
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Agricoltura, Alimenti, Am-
biente. Sono le tre A in-

torno a cui ruota la formazione 
di chi sceglie di studiare al Di-
partimento di Agraria, una se-
de immersa tra i lecci che vive 
a stretto contatto con il territo-
rio e con le aziende del setto-
re. A p resentare l’offerta for-
mativa dedicata alle matricole 
– i Corsi di Laurea Triennale 
in Scienze Agrarie, Foresta-
li e Ambientali; Viticoltura 
ed Enologia; Tecnologie Ali-
mentari e Scienze Gastro-
nomiche Mediterranee – è 
la prof.ssa Veronica De Mic-
co, docente di Botanica am-
bientale e applicata. Mentre 
proietta le sue slide avverte: 
“Chi studia Agraria si assume 
la responsabilità di costruire il 
futuro del nostro pianeta”. Il fo-
cus dello studio, infatti, “sarà la 

produzione primaria, proiettata 
all’innovazione, ma in un’otti-
ca di sostenibilità ambienta-
le, economica e sociale”. A ri-
prova del fatto che gli studi in 
Agraria garantiscono una buo-
na collocazione c’è la dott.ssa 
Tiziana Granato: “Mi sono 
iscritta a Scienze e Tecnolo-
gie Alimentari nel 1998 spinta 
dalla passione per la chimica 
e perché desideravo lavorare 
nel settore del controllo quali-
tà”. Otto anni di ricerca dopo la 
Laurea, poi il primo ruolo appli-
cativo come specialista di ana-
lisi enzimatiche. Oggi: “Sono 

responsabile di una linea di 
prodotto presso una gran-
de multinazionale che si oc-
cupa della produzione di rea-
genti e soluzioni analitiche per 
alimenti”. La sua ricetta per il 
successo: “Scegliere ciò che 
piace e non precludersi nes-
suna possibilità”. Dopo quasi 
cinque anni di studio Rita Du-
blino, secondo anno della Ma-
gistrale in Scienze e Tecno-
logie Agrarie, si sente ancora 
chiedere perché abbia scel-
to questo percorso: “Al liceo 
i miei compagni erano quasi 
tutti proiettati verso Medicina, 

Ingegneria ed Economia. Io in-
vece ero molto indecisa. Agra-
ria fu un colpo di fulmine 
quando visitai il Parco Gus-
sone accompagnando un’ami-
ca e vidi tanti ragazzi studiare 
all’aperto immersi nella bel-
lezza del luogo”. E non torne-
rebbe indietro: “Agraria ci dà 
tante possibilità. Il tirocinio 
formativo, ad esempio, che io 
ho svolto in un’azienda fl orico-
la. Ora sto preparando la tesi 
in Genetica agraria. Non vedo 
l’ora di cominciare a lavorare!”, 
conclude.

“Chi studia Agraria si assume la responsabilità
di costruire il futuro del nostro pianeta”

Il laureato in Medicina e 
Chirurgia e nelle Profes-

sioni Sanitarie deve essere 
una perfetta sintesi di cuore e 
perizia scientifi ca. Empatico e 
comprensivo nel contatto con 
il paziente, lucido e analitico 
nelle diagnosi e nelle cure che 
è chiamato ad erogare. È mol-
to chiara in proposito la prof.
ssa Nella Prevete, docente 
di Patologia clinica. Parla agli 
studenti da uno dei laborato-
ri della Scuola di Medicina e 
Chirurgia e nella sua presen-
tazione si lascia guidare dal-
le domande postate in chat. 
“L’acces so a Medicina è re-
golato da un test in fase di 
modifi ca per quel che riguar-

da i quesiti di Cultura genera-
le e Logica”, spiega. Un altro 
test “andrà affrontato dopo la 
Laurea per accedere ad una 
Scuola di Specializzazione, 
un percorso lungo sei anni 
in cui ci si forma e si lavora 
contemporaneamente. Ma 
è presto per pensarci”. Sulle 
Professioni Sanitarie: “So-
no divise in quattro macro-
aree – infermieristiche, della 
riabilitazione, tecniche e del-
la prevenzione – e consen-
tono l’ingresso immediato 
nel mondo del lavoro dopo 
tre anni. Il mio consiglio è di 
continuare anche con la Ma-
gistrale per accedere a posi-
zioni migliori”. Porta il punto di 

vista dello studente Mario No-
cerino, sesto anno di Medici-
na, che si rivolge direttamente 
alla platea: “Corsi come questi 
devono piacere perché sono 
lunghi e impegnativi. Affron-
terete esami complessi, come 
Anatomia o Farmacologia, e 
dovrete affi ancare lo studio 
a tante ore di tirocinio in re-
parto”. Il momento più bello: 
“Chiaramente il primo con-
tatto con il paziente. Durante 
i primi anni di studio la pratica 
non è molta. I laboratori inizia-
no al terzo anno e dal quarto 
in poi avrete la possibilità di 
frequentare i vari reparti del 
Policlinico. È dura, ma non 
bisogna scoraggiarsi”. ‘A chi 

rivolgersi in caso di diffi col-
tà?’, scrivono in chat. Rispon-
de Mario: “L’Ateneo offre un 
servizio di tutoraggio grazie 
al quale potrete incontrare 
colleghi del quarto, quinto e 
sesto anno che vi aiuteranno 
a superare gli esami più ostici. 
Il punto di riferimento per noi 
studenti, poi, è l’Edifi cio 20: 
lì ci si raduna e si ha la pos-
sibilità di stringere nuove ami-
cizie”. Un ultimo consiglio dal-
la prof.ssa Prevete: “Chi non 
supera la prova di accesso a 
Medicina spesso sceglie altri 
Corsi per poi riprovare il test 
ed eventualmente convalidare 
gli esami sostenuti. Sappiate 
che non è una procedura che 
aiuta a guadagnare tempo. 
Conviene concentrarsi sulle 
lacune da colmare e non su 
un altro Corso di Laurea”.

L’accesso a Medicina “è regolato da un test
in fase di modifi ca”

Un tecnico che costruisce 
sogni. Immagina spazi, 

li evoca da un progetto vuoto 
dando loro una forma precisa, 
abbellendoli, e poi li colloca 
concretamente nella realtà. 
È l’identikit del professionista 
multitasking che si forma al Di-
partimento di Architettura. Un 
Dipartimento che è comple-
tamente immerso nel centro 
storico di Napoli: “È un grande 
laboratorio a cielo aperto in cui 
gli studenti hanno la possibilità 
di vivere a stretto contatto con 
architetture e relativi siti e di 
immergersi nella storia secola-
re della nostra città”, è l’incipit 
della prof.ssa Viviana Saitto, 
ricercatore di Architettura degli 
interni e allestimento. Archi-
tettura, Scienze dell’Archi-

tettura, Sviluppo Sostenibi-
le e Reti Territoriali, Design 
per la comunità, sono i Corsi 
di  interesse per le matricole. 
Ciascuno con le proprie pe-
culiarità, hanno in comune il 
linguaggio con il quale si espri-
mono: “il disegno. Disegno e 
rappresentazione sono anche 
il modo in cui comunichiamo 
con le varie maestranze”, ag-
giunge la docente. La parola 
passa poi alla studentessa 
Giulia Aversa, laureata in 
Scienze dell’Architettura, ora 
iscritta alla Magistrale in Ar-
chitettura e Progettazione 
Architettonica: “Al liceo ero 
piuttosto passiva, non perché 
non avessi voglia di studiare, 
ma soffrivo la mancanza di sti-
moli. Il mio Corso l’ho scelto 

dopo aver assistito ad una 
seduta di laurea: fui talmente 
affascinata dalla passione di 
una candidata che parlava del 
Duomo di Napoli da decidere, 
in quell’istante, di voler diven-
tare come lei”. E di stimoli nel 
suo percorso ne ha ricevuti a 
suffi cienza: “La maggior par-
te delle lezioni è di tipo labo-
ratoriale e prevede lo svolgi-
mento di progetti di gruppo
i cui ‘committenti’ sono proprio 
i docenti che ci seguono e ci 
consigliano. Prossimamente 
partirò in Erasmus per pre-
parare la tesi nella speranza di 
scoprire nuovi luoghi e modali-
tà di lavoro diverse dalla mia”.
Conclude l’architetto Gennaro 
Finale: “Il tirocinio è stato la 
molla che mi ha dato la possi-

bilità di approcciarmi alla mia 
prima posizione di architetto 
junior – ricorda – Durante gli 
studi mi sono appassionato 
all’architettura degli interni 
e alla progettazione con ri-
svolti in ambito sociale. Do-
po la laurea ho avuto anche 
l’opportunità di pubblicare su 
importanti riviste e di interve-
nire durante le attività didatti-
che a contatto con studenti più 
giovani”. Avverte: “Architettura 
offre possibilità infi nite!”.

Architettura
Tanti Corsi, un linguaggio comune: “il disegno”

Orientamento Federico II
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Ha a cuore la salute del 
prossimo, ma interviene 

a monte, studiando e perfe-
zionando alcuni  degli strumen-
ti più importanti a disposizio-
ne dei professionisti della sa-
lute: i farmaci. Questa, infatti, 
è la mission del Dipartimento 
di Farmacia: “Formare profes-
sionisti ed esperti della salute 
a 360 gradi”, come illustra la 
prof.ssa Carmela Dell’Aver-
sano, docente di Chimica ana-
litica. Precisa: “Quando parlia-
mo di salute non ci riferiamo 
soltanto al paziente malato che 
deve assumere un farmaco. È 
nostro compito preservare il 
benessere della persona, ad 
esempio attraverso gli integra-
tori alimentari o il functional fo-
od, degli animali e dell’ambien-
te in ottica one health”. Far-
macia, Chimica e Tecnologia 

Farmaceutiche, Controllo di 
Qualità, Scienze Erboristi-
che e Scienze Nutraceutiche
sono i Corsi di interesse per le 
matricole. A sottolineare il for-
te orientamento laboratoriale 
degli insegnamenti e l’impor-
tanza del tirocinio c’è Martina 
Carelli, laureata in Controllo 
di Qualità, ora iscritta alla Ma-
gistrale in Tossicologia Chimi-
ca e Ambientale: “Controllo 
di Qualità ha molti laborato-
ri. Uno dei miei preferiti è sta-
to Tecnica farmaceutica in cui 
abbiamo imparato a preparare 
capsule e compresse”. Il mo-
mento più interessante della 

sua carriera universitaria: “Il ti-
rocinio svolto presso l’Azien-
da Ospedaliera Universitaria 
Federico II, nel laboratorio di 
Farmacologia clinica in cui mi 
sono occupata di dosaggi per 
pazienti ospedalizzati e do-
miciliati”. Dopo un’esperienza 
di lavoro in un laboratorio di 
nutrizione artifi ciale è tornata 
all’Università: “Mi sono iscritta 
alla Magistrale e ora sono im-
pegnata in un tirocinio presso 
l’Arpac. E di recente, infi ne, ho 
terminato l’attività di tutoraggio 
durante la quale ho aiutato gli 
studenti più giovani a superare 
l’esame di Chimica generale e 

inorganica. L’Università va vis-
suta”. Ha tante esperienze da 
raccontare anche Camilla Ce-
lentano, laureata in Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche, at-
tualmente borsista presso l’A-
zienda Ospedaliera Universita-
ria. Tra quelle che conserva più 
gelosamente nel suo cuore: “Il 
periodo che ho trascorso all’U-
niversità di Alberta. L’approc-
cio degli studenti di Farmacia 
canadesi è completamente di-
verso dal nostro: in Canada il 
farmacista formula diagnosi 
e segue il percorso del pa-
ziente quasi come un medico”.

A Farmacia “professionisti ed esperti della
salute a 360 gradi”

Un problem solver che de-
sidera capire il “perché 

delle cose”. È l’identikit idea-
le dello studente di Economia. 
Ma studiare Economia può im-
plicare tante cose: c’è l’ecosi-
stema azienda, c’è l’economia 
pura che corre tra i mercati fi -
nanziari, ci sono i tanti fenome-
ni socio-politico-culturali cor-
relati tra loro i cui impatti sono 
imprevedibili. Bisogna capire, 
insomma, qual è il proprio in-
teresse primario. Si focalizza 
sull’azienda il Dipartimento 
di Economia, Management e 
Istituzioni (DEMI) i cui Corsi 
vengono illustrati dalla prof.ssa 
Valentina della Corte, docen-
te di Economia e Gestione del-
le imprese. La accompagnano 
tre giovani testimoni. Alessia 
Puglia, studentessa di Hospi-
tality Management, si dice en-
tusiasta: “HM è un Corso cen-

trato sul turismo e sui compar-
ti dell’ospitalità e del food and 
beverage. Noi studenti siamo 
molto coccolati: abbiamo au-
le dedicate, manager che con-
dividono le loro esperienze e 
tante possibilità di stage che 
poi si trasformano in opportuni-
tà lavorative”. Hanno degli otti-
mi ricordi anche Stefania Men-
nella e Gabriele Massa, lau-
reati in Economia Azienda-
le. “Dopo l’indecisione iniziale 
ho scelto Economia Aziendale 
perché affascinata dalla mul-
tidisciplinarietà delle lezioni
e dall’elasticità con cui si na-
viga tra concetti di economia, 
marketing, fi nanza, diritto”, so-
no le parole di Alessia. Gabrie-
le, nel mondo del lavoro da un 
anno e mezzo, consiglia: “Po-
tenziate le competenze di lin-
gua e aggiungete al curriculum 
un’esperienza Erasmus”. Al 

Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche (Di-
SES), invece, si studiano prin-
cipalmente i fenomeni econo-
mici in senso ampio e i mercati. 
A presentare i tre Corsi di Lau-
rea Triennale – in Economia e 
Commercio, Economia delle 
Imprese Finanziarie, Scienze 
del Turismo a Indirizzo Mana-
geriale – è la prof.ssa Rosaria 
Romano, docente di Statisti-

ca. Anche lei è accompagnata 
da due testimoni. Pietro Sca-
glione, laureato in Economia 
e Commercio, racconta: “Do-
po due anni alla Banca Centra-
le Europea a Francoforte sono 
tornato in Italia. Ora lavoro per 
una società di consulenza in 
cui si sente molto la presenza 
americana”. Il suo consiglio:
“Non lasciarsi abbagliare da-
gli Atenei pri vati o del Nord. 
La Federico II è assolutamen-
te competitiva. Ho colleghi che 
lavorano e studiano in tutto il 
mondo”. Chiude Francesca 
Izzo, laureanda in Economia 
e Commercio: “Non abbiate 
timore di affrontare discipline 
nuove e variegate. Il nostro 
Dipartimento ha molta cura 
delle sue matricole: è appena 
partito anche un nuovo proget-
to di tutoraggio”.

I Dipartimenti di area economica
“Non lasciarsi abbagliare dagli Atenei privati o del Nord”

Al Dipartimento di Medici-
na Veterinaria e Produzio-

ni Animali si lavora in ottica “one 
healt”. Un concetto oggi molto 
diffuso che ci ricorda quanto il 
nostro benessere sia condizio-
nato dallo stato di salute di tutti 
gli altri esseri viventi che popo-
lano la Terra e dell’ambiente che 
ci ospita. Lo sa bene chi studia 
Medicina Veterinaria e Tecno-
logie delle Produzioni Anima-
li, come sottolineano i professo-
ri Manuela Martano, ricercato-
re di Patologia generale e Ana-
tomia patologica veterinaria, e 
Antonio Santaniello, ricercato-

re di Malattie infettive degli ani-
mali domestici. Entrambi i Corsi, 
rispettivamente a Ciclo Unico e 
Triennale, prevedono insegna-
menti laboratoriali, tirocini e altre 
attività pratiche presso le strut-
ture del Dipartimento e le tante 
Asl pubbliche e private, aziende 
casearie o zootecniche conven-
zionate. Due gli avvertimenti da 
non trascurare. L’uno della prof.
ssa Martano: “Per diventare ve-
terinario non basta amare il 
cane e il gatto. Questo profes-
sionista è prima di tutto un me-
dico e tratta tanti animali, da 
reddito, esotici, sportivi”. L’al-

tro del prof. Santaniello: “Si può
lavorare con gli animali anche
in maniera indiretta, gestendo 
il contesto in cui vengono alle-
vati, quindi l’azienda zootecnica, 
occupandosi della loro alimen-
tazione, i mangimi, e curando la 
trasformazione e la commercia-
lizzazione dei prodotti alimenta-
ri di origine animale”. In chat la 
discussione si accende con l’in-
tervento di Angelo Lettieri, lau-
reato sia in Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali che in Veterina-
ria: “Ora sono a Milano dove mi 
occupo di medicina d’urgenza 
e chirurgia per il cavallo spor-

tivo, animale spesso sogget-
to a coliche. Chi svolge il mio 
lavoro deve abituarsi a non 
sentire odori e a non vedere 
sporcizia. Non può permetter-
si  di essere impressionabile”. 
La prof.ssa Martano, sentendo 
uno zampettare in sottofondo, lo 
invita a mostrare in video il suo 
cane: “L’ho portato spesso a le-
zione”, ricorda Angelo. Poi ag-
giunge: “A scuola i professori mi 
dicevano che non mi sarei mai 
laureato. Ed ora sono prossimo 
anche ad una specializzazione 
in Malattie infettive”. “Chi sceglie 
il Dipartimento entra in una co-
munità compatta in cui docen-
ti e studenti cooperano a 360 
gradi. Questo è il nostro prin-
cipale punto di forza”, è il com-
mento conclusivo dello studente 
Federico Iannuzzi.

Il medico veterinario “non può permettersi di
essere impressionabile”

Orientamento Federico II
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Orientamento Federico II

Studi legati ad una tradi-
zione dalla forte voca-

zione storico-fi losofi ca, ma 
sempre più intrisi di moder-
nità per poter comprendere e 
interpretare le trasformazioni 
che interessano la nostra so-
cietà. Così la prof.ssa Valeria 
Marzocco, docente di Filo-
sofi a del Diritto, risponde alla 
domanda della platea: “Cosa 
si studia al Dipartimento di 
Giurisprudenza?”. E aggiun-
ge: “Il giurista è un meta-
bolizzatore dell’impianto di 
valori condivisi all’interno 
di una comunità. È consa-
pevole che il Diritto, in quanto 
prodotto storico, risente dei 
cambiamenti e dell’assetto 
degli interessi che riguarda-
no una determinata società, 
ma anche che è una regola 
costituitasi per consentirci 
di vivere insieme pacifi ca-
mente”. Scienze dei Servizi 
Giuridici e Giurisprudenza
sono i Corsi a cui possono 
accedere le matricole. La pa-

rola passa poi allo studente 
Jacopo Vito Susca che ri-
assume in due parole il codi-
ce di comportamento di uno 
studente di Giurisprudenza: 
“Serietà e responsabilità. 
Studiare il Diritto de ve essere 
un’occupazione quotidiana”. 
Al primo anno in particolare: 
“Bisogna seguire le lezioni e 
delineare un metodo di studio 
diverso da quello impiegato a 
scuola”. E gli esami diffi cili? 
“Non ce ne sono, a patto di 
saperli affrontare, dedican-
dovi tempo e passione. Io, ad 
esempio, ora sto preparando 
Procedura Civile”. “Compli-
menti a Jacopo per il modo in 
cui sta affrontando Procedu-
ra Civile che insieme a Dirit-
to Commerciale sono stati 
tremendi! Ma li ho superati 
con due 30”, scherza la dott.
ssa Emma Salemme, laure-

atasi in Giurisprudenza nel 
2010, ora giurista di Diritto 
Italiano alla Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea. 
Una bella carriera la sua, 
con una Laurea, un Corso di 
Perfezionamento e una visita 
alla Corte di Giustizia in Lus-
semburgo che le ha cambiato 
la vita: “In quell’occasione mi 
proposero un tirocinio grazie 
alla mia conoscenza, oltre 
che dell’inglese, anche del 
francese e del tedesco. Le 
lingue sono fondamentali 
se si vuole intraprendere 
una carriera internaziona-
le”. E aggiunge: “Quando ho 
iniziato il tirocinio non ave-
vo un soldo. Provenivo da 
una famiglia monoreddito e 
mi mantenevo con dei lavo-
ri nel week-end. Sfatiamo il 
mito che per intraprendere 
queste carriere si debba 

essere benestanti”. L’anno 
scorso, dopo aver terminato 
un Dottorato, ha superato il 
concorso per entrare in ma-
niera permanente alla Corte 
di Giustizia: “Riprendere i libri 
dopo dieci anni è stata dura, 
ma ho avuto la conferma di 
quanto l’Università italiana mi 
abbia insegnato a studiare 
bene”.

“Studiare il Diritto deve essere
un’occupazione quotidiana”

Menti poetiche che scan-
dagliano il mondo, ap-

passionati di storia abili ad 
individuare i nessi di causa 
e conseguenza tra gli eventi, 
aspiranti scrittori o giornalisti, 
amanti della storia dell’arte. Il 
Dipartimento di Studi Umani-
stici è una casa comune per 
matricole con background e 
aspirazioni molto diverse. 
I Corsi di Laurea Trienna-

le che eroga sono sette: Ar-
cheologia, Storia delle Arti 
e Scienze del Patrimonio 
Culturale; Filosofi a; Lettere 
Classiche; Lettere Moder-
ne; Lingue, Culture e Let-
terature Moderne Europee; 
Scienze e Tecniche Psico-
logiche; Storia. Percorsi più 
o meno settoriali che, a se-
conda delle esperienze ma-

turate dallo studente durante 
gli studi, possono condurre 
a posizioni inaspettate o co-
struite con le proprie mani. “Il 
Dipartimento di Studi Uma-
nistici non forma soltanto 
insegnanti. Ma attenzione: 
questi Corsi aiutano ad im-
boccare la strada agognata 
ma, per arrivare alla meta, bi-
sogna continuare a formarsi 
e ad accumulare esperien-
ze”, è l’avvertimento della 
prof.ssa Flaviana Ficca, do-
cente di Lingua e Letteratura 
Latina. 
La accompagnano studen-

ti e laureati, tutti prodighi di 
consigli. Amante del latino e 
del greco, aspirante profes-
sore, Alessio Moriglia è uno 
studente di Lettere Classi-
che. I suoi suggerimenti: “Ac-

cogliere l’amore per l’ap-
prendimento. E non lasciare 
che le diffi coltà ci buttino giù”. 
Francesca De Falco, inve-
ce, è iscritta a Scienze e Tec-
niche Psicologiche. “L’Uni-
versità va vissuta con una 
mente aperta e propositiva. 
È un luogo di ricerca, forma-
zione e avanzamento scienti-
fi co in cui si stringono le ami-
cizie più durature”.
Il punto di ritrovo per uno 

studente di area umanistica: 
“Il chiostro di Porta di Massa 
dove hanno sede anche dei 
collettivi che credono nella 
convivialità e nella condivi-
sione e a cui possono rivol-
gersi tutti gli studenti e le stu-
dentesse. Una ulteriore fonte 
di aiuto è il Centro di supporto 
psicologico Sinapsi”. Chiudo-

no l’incontro le dott.sse Ma-
ria Teresa Cavallaro e Ma-
ria Di Maro, rispettivamente 
specializzanda in Archeolo-
gia alla Federico II e ricer-
catrice in Letteratura italiana 
presso l’Università dell’Aqui-
la, il cui suggerimento è tro-
vare la propria personale mo-
tivazione per eccellere.

Studi Umanistici “non forma solo insegnanti”

Risolvere i problemi ap-
plicando le conoscen-

ze desunte dalla Biologia. 
È quanto viene richiesto al 
futuro laureato in B iotecno-
logie per la Salute. A pre-
sentare il Corso è il Coordi-
natore, il prof. Nicola Zam-
brano, docente di Biologia 
molecolare, accompagnato 
dal dott. Emanuele Sasso
e dallo studente Roberto 
Miano. Studiare Biotecnolo-
gie alla Federico II signifi ca 

accedere ad una comunità 
a misura di studente in cui 
esercitazioni, attività labora-
toriali e workshop lo accom-
pagnano sin dal primo an-
no e lo guidano alla scoper-
ta dei propri interessi che 
si concretizzeranno, già al 
secondo anno, nella scelta 
di uno tra cinque curricu-
la: Medico-molecolare, Me-

dico-clinico, Farmaceutico, 
Alimentare e Veterinario. 
Il momento più interessan-

te per uno studente? 
Il tirocinio, attività che per-

mette effettivamente di 
‘mettere le mani in pasta’ 
e applicare quanto letto sui 
manuali. Ma chi è lo studen-
te ideale per questo percor-
so? 

È, in una singola parola, 
un curioso perché le Biotec-
nologie sono strettamente 
connesse a quanto acca-
de intorno a noi: dai presidi 
vaccinali contro il Covid allo 
sviluppo di farmaci biologici 
o di cellule e virus per cura-
re dei tumori, le possibilità 
sono numerose tanto in Ita-
lia quanto all’estero.

Cinque curricula a Biotecnologie per la Salute

  > La prof.ssa Valeria Marzocco

  > La prof.ssa Flaviana Ficca
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Orientamento Federico II

Un problem solver dalla 
mente razionale e abi-

tuata al calcolo, capace di 
proporre soluzioni innovative 
ai problemi tradizionali. È un 
compito denso di responsabi-
lità quello dell’ingegnere che, 
per questo motivo, ha biso-
gno di un background solido 
di conoscenze teoriche e soft 
skills. È semplice dire “voglio 
studiare Ingegneria”. A que-
sta affermazione dovrebbe 
far seguito, infatti, una rifl es-
sione in merito al contesto in 
cui ci si vede da grandi. Area 
industriale, civile-edile-am-
bientale, oppure dell’infor-
mazione? La scelta può non 
essere facile: i Corsi di In-

gegneria erogati alla Fede-
rico II sono ben 20, ciascu-
no focalizzato su un ambito 
di applicazione diverso. Ecco 
perché, durante l’incontro, a 
fornire informazioni e chiari-
re dubbi interviene una nutri-
ta schiera di orientatori: i pro-
fessori Giuseppe Del Giudi-
ce, Amedeo Capozzoli, Ma-
rio Pagano, William Mau-
ro, gli studenti Mirko Me-
sce, Anna Minale, Federico 
Esposito e i laureati Nicola 
de Falco, Federica Miano
e Mario Barbareschi. Tanti i 
consigli che possono essere 
utili alle matricole: seguire le 
lezioni, cominciare a studiare 
sin da subito, creare gruppi di 

studio per confrontarsi con i 
colleghi. L’ostacolo principale 
al primo anno: quasi per tutti 
è l’esame di Analisi Matema-
tica che richiede uno studio 
costante, diverso da quello 
scolastico, con una maggio-
re attenzione al meccanismo 
che sottostà all’operazione 
matematica piuttosto che al 
calcolo in sé. Tra attività pro-
gettuali, visite aziendali, se-
minari ed esercitazioni in la-
boratorio, il percorso di stu-
di in Ingegneria può rivelarsi 
interessante e, soprattutto, 
fruttuoso dal momento che 
sono tanti gli studenti che tro-
vano il primo impiego ancora 
prima di avere indossato la 
corona d’alloro. 

Interpretare a 360 gradi la realtà e i 
fenomeni socio-politici e socio-eco-

nomici. È la mission del Dipartimento 
di Scienze Politiche, la sede ideale per 
tutte quelle matricole che hanno il do-
no della fl essibilità, un interesse per 
la collettività, oltre che la propensione 
per le lingue straniere. A presentare i 
Corsi rivolti alle matricole – Scienze 
dell’Amministrazione e dell’Orga-
nizzazione, Scienze Politiche, Sta-
tistica per l’Impresa e la Società, 
Servizio Sociale – è il prof. Gaeta-
no Vecchione, ricercatore di Econo-
mia applicata, accompagnato dalle 
dott.sse Erminia Morone e Cristina 
Granato e dalla studentessa Talve-

en Kaur, iscritta alla Magistrale in In-
ternational Relations. Per spiccare il 
volo grazie a questi percorsi, però, è 
necessario avere una buona elastici-
tà mentale, per sapersi districare tra 
tante discipline diverse, oltre che una 
sincera attenzione all’attualità. E, forte 

di una formazione di base solida e tra-
sversale, chi studia al Dipartimento di 
Scienze Politiche potrà avere numero-
se opportunità in imprese nazionali e 
internazionali, organizzazioni del terzo 
settore, banche e assicurazioni, uffi ci 
pubblici o nelle forze dell’ordine. 

Comprendere i mecca-
nismi che regolano la 

nostra società, interpretar-
li e guidarne il cambiamen-
to. Sono ambizioni importan-
ti quelle delle matricole che 
desiderano accedere ad uno 
dei Corsi di Laurea Trienna-
le del Dipartimento di Scien-
ze Sociali: Sociologia e Cul-
ture Digitali e della Comu-
nicazione. Presenta l’offerta 
formativa la prof.ssa Amalia 
Caputo, docente di Sociolo-
gia generale. Con lei ci sono 
due testimoni: il dott. Giaco-
mo Mottola e la studentessa 
Claudia Ferone. Ma di cosa 
si occupano questi due Cor-

si? A Sociologia, ad esempio, 
ci si impegna per capire quali 
siano le regole alla base del-
le organizzazioni sociali e ci 
si chiede il perché delle di-
suguaglianze e delle trasfor-
mazioni che interessano il 
mondo del lavoro. Un socio-
logo ne sa di economia, sto-
ria, politica, ma anche di co-
municazione, sport e costu-
me. È un professionista il cui 
sguardo trascende le singo-
le persone perché è più inte-
ressato a capire cosa le muo-
va. Ha la stessa matrice, ma 
un focus diverso, Culture Di-
gitali e della Comunicazione 
il cui studente ideale si sen-

te immerso nella vita digita-
le del 2022, aspirando a di-
ventare un comunicatore nel 
mondo istituzionale o azien-
dale per farsi portavoce delle 

loro istanze attraverso i mez-
zi di comunicazione, innova-
tivi o più tradizionali, dai quali 
tutti noi, ormai, non possiamo 
prescindere. 

Venti Corsi di Laurea ad Ingegneria

Quattro Corsi di
Laurea a Scienze 

Politiche

Studiare le Scienze Sociali
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 Attualità

“Io ora concludo il mio man-
dato ed il Dipartimento do-

vrà scegliere colui o colei che mi 
sostituirà”. È tempo di elezioni a 
Studi Aziendali ed Economici 
(Disae) dell’Università Parthe-
nope. Dipartimento affi dato ne-
gli ultimi sei anni al prof. Riccar-
do Marselli. Il Direttore uscen-
te, reduce da due mandati, non 
potrà ricandidarsi e si appresta 
dunque a passare il testimone. 
Non si sbilancia, però, sul nome 
o sui nomi dei candidati emersi 
fi nora. “Ancora non c’è la data 
delle elezioni - precisa - e non 
abbiamo ancora fatto una rifl es-
sione collegiale in Dipartimen-
to. Certamente nelle prossime 
settimane ci saranno occasioni 
di confronto e chi vorrà potrà 
uffi cializzare la sua volontà di 
candidarsi, esplicitando il pro-
gramma e gli obiettivi che si pro-
pone di raggiungere nei tre anni 
di durata del mandato”. Se non 
fa nomi sui possibili candidati, 
Marselli non si sottrae, però, ad 
un bilancio della sua esperienza 
al timone del Disae. “Sono stati

- rifl ette - sei anni molto interes-
santi. Quando fui eletto non ero 
nuovo a questo incarico, perché 
venivo da altri sei anni alla 
guida di un altro Dipartimen-
to, quello di Studi Economici. 
L’esperienza non mi mancava, 
dunque, e conoscevo bene le 
diffi coltà ed il peso legato al ruo-
lo. Mi trovai, però, in una real-
tà molto diversa da quella nella 
quale avevo svolto la mia prima 
esperienza. Passai da un Dipar-
timento costituito fondamental-
mente da economisti ad uno ca-
ratterizzato da un’accentuata 
multidisciplinarietà”. Il rischio 
di non riuscire a tenere insieme 
le diverse anime che compone-
vano il Dipartimento che gli era 
stato affi dato non era trascura-
bile. “Non nascondo - ammette il 
prof. Marselli - che era una pre-
occupazione concreta. Per for-
tuna è andata diversamente. Ho 
avuto la collaborazione di tutti 
i docenti che fanno parte della 
struttura. Grazie ad essi la mia 
esperienza è stata interessante 
ed anche semplice, tutto som-

mato”. Come in ogni bilancio 
di fi ne mandato che si rispetti, 
naturalmente, ci sono anche le 
voci in perdita, gli obiettivi non 
raggiunti. “Avrei voluto incide-
re di più sull’offerta formativa
del Dipartimento. Ecco, se c’è 
un cruccio che mi porto, nel mo-
mento in cui la mia esperienza 
sta per terminare, è certamen-
te questo”. Chiarisce: “Ci sono 
alcune mancanze da colmare, 
ma non ho avuto il tempo e la 
calma per poterlo fare. Avrem-
mo in particolare bisogno 
dell’attivazione di un Corso di 
Laurea Magistrale che com-
pleti il percorso Triennale in 
Management delle Imprese 
Turistiche. Non ci sono state, 
purtroppo, le condizioni per rag-
giungere l’obiettivo. Spero che 
chi mi subentrerà riuscirà ad 
avviare il percorso per l’attiva-
zione della Laurea Magistrale”. 
Sempre nell’ambito dell’offerta 
formativa, poi, va avanti il do-
cente, “il Dipartimento non ha 
potuto sostenere come avreb-
be voluto il Corso di Laurea 

Magistrale in Fashion, Art and 
Food Management. Gli ultimi 
due anni, d’altra parte, sono 
stati molto diffi cili per la vi-
cenda della pandemia, che ha 
costretto tutti noi a fronteggiare 
l’emergenza per garantire la di-
dattica ed i servizi agli studenti. 
Questo ha ovviamente porta-
to via molto tempo e ridotto le 
possibilità di programmare”. Il 
risultato migliore conseguito nei 
sei anni? “Mi ha molto soddi-
sfatto il clima di collaborazione 
che si è creato in Dipartimento. 
Pur in presenza di realtà così di-
verse, siamo riusciti a trovare 
una sintesi costruttiva e credo 
che su questo io possa vantare 
qualche merito”.

Studi Aziendali ed Economici

Il prof. Marselli: bilancio di sei anni alla 
guida del Dipartimento

LA PAROLA AI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO

“Stiamo discutendo con 
l’Università di Artois

per concludere un accordo fi -
nalizzato al doppio titolo an-
che per il Corso di Laurea 
Magistrale. Una iniziativa che 
va nella direzione della inter-
nazionalizzazione, una delle 
priorità che perseguiamo”. 
La prof.ssa Lourdes Fernan-
dez Del Moral Dominguez, 
che dirige il Dipartimento di 
Studi Economici e Giuri-
dici (Diseg) dell’Università 
Parthenope, fa il punto sulle 
novità e sui progetti. “Già da 
qualche anno - ricorda - abbia-
mo con l’ateneo francese una 
intesa per il rilascio del doppio 
titolo relativamente alla Laurea 
Triennale in Economia e Com-
mercio”. In virtù dell’accordo, 
ogni anno la Parthenope se-
leziona un certo numero di 
studenti i quali conseguiranno 
poi, a seguito del superamen-
to degli esami e del comple-
tamento del percorso di studi, 
il doppio titolo di Licence in 
‘Économie et Gestion’ (Univer-
sité d’Artois, Arras, Francia), e 
la laurea di primo livello in Eco-
nomia e Commercio rilascia-
ta dall’Università napoletana. 
“L’idea di estendere l’intesa 
anche alla Laurea Magistrale è 
funzionale a garantire agli stu-
denti che ne abbiano interes-

se l’opportunità di completare 
l’intero ciclo di studi a doppio 
binario e di ottenere, dunque, 
la laurea di secondo livello va-
lida rilasciata sia dall’universi-
tà francese sia dalla nostra”. Il 
discorso con l’Ateneo d’Oltral-
pe è già a buon punto: “sono 
fi duciosa che in tempi brevi 
avremo anche l’accordo rela-
tivo alla Laurea Magistrale”. 
Sempre nell’ottica di aprirsi 
agli scambi internazionali, il Di-
partimento ha ospitato nell’an-
no accademico in corso alcuni 
visiting professor che hanno 
tenuto corsi e seminari. “Pro-
venivano per la maggior parte
- riferisce la  Direttrice - dalla 
Polonia e dalla Spagna”. Sono 
stati poi conclusi negli ultimi 
mesi altri accordi di dottora-
to con alcune Università della 
Spagna e della Francia: “È da 
tempo che investiamo sulla in-
ternazionalizzazione. Abbiamo 
compiuto tanti passi in avanti e 

si tratta di consolidare in modo 
duraturo i risultati raggiunti e 
di perseguire altri obiettivi”. 
Continua il lavoro, intanto, per 
organizzare al meglio quella 
che sarà la principale novità 
del Dipartimento nel prossimo 
anno accademico: l’attivazio-
ne del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza nella sede 
dell’Ateneo a Nola. “Noi lì - ri-
corda la professoressa - siamo 
già presenti da tre anni con il 
Corso di Laurea in Economia 
e Management. Ci preparia-
mo, ora, a questa nuova av-
ventura e per questo abbiamo 
articolato un percorso didattico 
di qualità che è stato pensa-
to anche tenendo presente le 
esigenze ed i suggerimenti del 
territorio. Confi do che la rispo-
sta da parte degli studenti sarà 
adeguata allo sforzo ed all’im-
pegno che abbiamo profuso in 
questa iniziativa”. Previsioni 
sul numero degli immatrico-

lati? “È diffi cile perché è una 
iniziativa che parte ora. Non è 
detto, dunque, che avremo già 
in autunno moltissimi immatri-
colati. L’obiettivo che ci ponia-
mo e che spero sarà raggiunto 
per il primo anno è quello di un 
centinaio di nuovi iscritti. Con 
il tempo, poi, e mano a mano 
che ci faremo conoscere per 
l’offerta didattica di qualità, 
sono certa che avremo sem-
pre più studenti”. Novità po-
sitive, va avanti la disamina 
della docente, in relazione alla 
ricerca: “Siamo stati valutati 
molto bene nell’ambito della 
procedura VQR dell’Anvur, 
l’Agenzia Nazionale di Valuta-
zione della ricerca. C’è grande 
soddisfazione perché il risulta-
to premia i nostri sforzi”.

Studi Economici e Giuridici

Internazionalizzazione
“una delle priorità che

perseguiamo”
> La prof.ssa Lourdes Fernandez 
   Del Moral Dominguez
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 Attualità

Giurisprudenza dell’U-
niversità Parthenope

ha un nuovo logo, che è sta-
to presentato il 9 maggio al 
territorio ed agli studenti, in 
una sorta di battesimo pub-
blico. “Abbiamo avvertito l’e-
sigenza di cambiare - dice il 
prof. Federico Alvino, Diret-
tore del Dipartimento - per-
ché sentiamo di aver cam-
biato pelle, nel solco della 
nostra tradizione che è sem-
pre stata di innovare. Siamo 
in costante aggiornamento, 
dialoghiamo con il territorio 
e gli Ordini professionali, ci 
adeguiamo al mutare delle 
necessità e delle esigenze 
dei nostri portatori di interes-
se. In questa ottica abbiamo 
dato incarico ad una società 
di consulenza ed immagine 
grafi ca di realizzare un nuo-
vo logo e di cambiare acro-
nimo”. Il cambio di immagine 
coincide con l’approssimarsi 
del triennio di Alvino alla dire-
zione del Dipartimento: “So-
no entrato in carica il 1° no-
vembre 2019. È stato un pe-
riodo molto intenso e per me 
entusiasmante, nel corso del 
quale ritengo che siano sta-
ti raggiunti risultati importan-
ti. Non solo per merito mio, 
sia chiaro, perché ho goduto 
del sostegno di tutte le com-
ponenti del Dipartimento, a 
cominciare dai Coordinato-
ri dei Corsi di Laurea”. Ecco 
un breve bilancio. I Corsi di 
Studio “hanno avuto tutti 
un incremento del nume-
ro degli iscritti. Giurispru-
denza, che connota la nostra 
identità, ha raggiunto circa 
150 matricole, un numero ot-
timale per garantire un buon 
rapporto tra studenti e do-
centi. Sono ancora più con-
tento per l’andamento delle 
iscrizioni a Scienze dell’am-
ministrazione e dell’orga-
nizzazione (Triennale) e Ma-
nagement Pubblico (Ma-
gistrale). Entrambi i Corsi di 
Laurea nel penultimo anno 
accademico avevano avuto 
un numero limitato di iscritti, 
ma in quello in corso c’è sta-
ta una netta ripresa. La Trien-
nale ha avuto cento immatri-
colati; la Magistrale ha qua-
druplicato gli iscritti rispetto 
all’anno precedente. Tutto 
ciò è frutto di una politica fi -
nalizzata a realizzare Corsi 
di Studio moderni ed innova-
tivi che rispondono alle esi-
genze del mercato del lavoro 

e delle professioni”. Sempre 
nell’ambito dell’offerta forma-
tiva, Alvino si sofferma poi sui 
Master: “Quello relativo ai 
Beni confi scati è alla terza 
edizione. Project Manager 
della Pubblica Amministra-
zione è al quarto anno e Le-
gal Manager and Advisor è 
alla prima edizione. Tutti han-
no avuto un buon riscontro di 
iscritti, tra cinquanta e cento-
cinquanta. Credo sia un buon 
dato, che è espressione del-
la qualità della didattica e del 
progetto dei tre Master. La 
settimana scorsa si è svolta 
la cerimonia conclusiva per 
quello in Legal manager and 
Advisor ed ho constatato che 
c’è grande soddisfazione da 
parte di chi ha frequentato. 
Abbiamo avuto nel corso del 
Master più di 100 testimo-
nianze di società, avvocati di 
affari ed imprese quotate in 

borsa”. 
Internazionalizzazione: 

anche sotto questo aspetto 
il prof. Alvino ritiene che l’ul-
timo anno (i due precedenti 
non fanno testo relativamen-
te agli scambi internazionali 
perché caratterizzati dalla fa-
se più acuta della pandemia 
che ha imposto stringenti vin-
coli ai viaggi ed alle trasferte) 
sia stato positivo: “In questo 
momento ospitiamo cinque 
colleghi stranieri. È il segno 
di una vivacità negli scam-
bi internazionali che ci inor-
goglisce”. Prosegue: “Siamo 
stati e continuiamo ad es-
sere uno dei Dipartimenti 
dell’Ateneo con il maggior 
numero di iniziative conto 
terzi per società ed impre-
se. Ci chiedono consulenze, 
ci commissionano ricerche. 
Per un Dipartimento di aree 
sociali riuscire a recuperare 
due o trecentomila euro sul 
mercato per pareri, ricerche, 
attività di formazione dei di-
pendenti è una bella cosa”. 
Capitolo ricerca. “Dopo la 
bella notizia relativa all’Ate-
neo nel suo complesso, quel-
la della valutazione da parte 
dell’Anvur che ha giudicato 
la Parthenope il primo Ate-
neo nel Mezzogiorno per la 
qualità della ricerca, aspet-
tiamo i risultati disaggre-
gati. Sono quelli che ci per-
metteranno di capire come 
sono posizionati i singoli Di-
partimenti. Sono molto fi du-
cioso, vorrei dire sicuro, che 
Giurisprudenza si collochi in 
una posizione di eccellenza 

per qualità e quantità della ri-
cerca prodotta. I segnali non 
mancano”. Tra essi Alvino ci-
ta il risultato molto lusinghie-
ro conseguito dalla prof.ssa 
Assunta Di Vaio, docente di 
Economia Aziendale: “Un isti-
tuto indipendente la colloca 
tra i primi cinquanta studiosi 
in Italia relativamente alle di-
scipline aziendali per numero 
di citazioni”. Conclude: “Sul-
la base di questi risultati ho 
risposto a chi mi invitava a 
candidarmi per il rettorato che 
avrei preferito proseguire nel 
lavoro che sto portando avan-
ti nell’ambito del Dipartimen-
to. Ho fatto già l’esperienza 
di Prorettore e mi piacereb-
be completare quello che sto 
portando avanti, in collabora-
zione con tanti bravissimi col-
leghi, a Giurisprudenza. L’o-
biettivo è quello di lasciare a 
chi subentrerà nella direzione 
un Dipartimento che consolidi 
i risultati raggiunti e che pos-
sa dare spazio ai tanti giova-
ni che sono formati e cresciuti 
negli ultimi anni. Persone che 
hanno cominciato la loro atti-
vità di ricerca a trent’anni, che 
oggi vanno per i quaranta e 
che con la loro capacità han-
no dato un notevole impulso 
a Giurisprudenza dell’ateneo 
Parthenope”.

Un nuovo logo e il cambio di
acronimo per Giurisprudenza

“A giugno il Ministero 
dell’Università comuni-

cherà la classifi ca dei Dipar-
timenti e noi siamo fi duciosi 
di essere riconfermati come 
struttura di Eccellenza. Incro-
ciamo le dita”. Il prof. Clau-
dio Porzio, Direttore del Di-
partimento di Studi Azien-
dali e Quantitativi (Disaq) 
dell’Università Parthenope, 
non nasconde ottimismo e 
speranza a poche settimane 
dall’appuntamento che deci-
derà chi accederà al fi nanzia-
mento speciale che sarà ero-
gato nei prossimi cinque an-

ni e che ammonterà a circa 
quattro milioni di euro. “Noi 
siamo stati già valutati come 
Eccellenza - ricorda - per il 
quinquennio che sta per con-
cludersi. Le possibilità di una 
riconferma sono concrete an-
che in considerazione della 
circostanza che l’Università 
Parthenope nel complesso 
ha scalato trentasei posi-
zioni secondo l’Anvur, l’A-
genzia che valuta la ricerca, 
in ambito nazionale. Credo 
che Studi Aziendali e Quan-
titativi abbia dato un contri-
buto a questa crescita e per 

questo sono fi ducioso nel ri-
sultato di giugno”. Il primo 
quinquennio di ‘Eccellenza’, 
sottolinea il prof. Porzio, sta 
per terminare con un bilancio 
positivo: “Abbiamo raggiun-
to gli obiettivi che ci eravamo 
prefi ssati. Abbiamo miglio-
rato la qualità della ricerca, 
incrementato la propensio-
ne internazionale con un 
programma di visiting ed in-
coming ed abbiamo traccia-
to il progetto di accelerato-
re d’impresa Know Track”.
Una iniziativa quest’ultima 

Dipartimento di Eccellenza: Studi Aziendali e 
Quantitativi spera nel bis

Direttori Parthenope

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Federico Alvino
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 Attualità

L’industria 4.0 e le nuove 
tecnologie per il settore 

infrastrutturale arrivano al 
carcere di Secondigliano. 
Dal prossimo anno accade-
mico i Corsi Triennali profes-
sionalizzanti in Meccatroni-
ca e Tecnologie Digitali per 
le Costruzioni della Federi-
co II verranno erogati anche 
presso il Polo Universitario 
Penitenziario regionale per 
i detenuti della Campania, 
arricchendone ulteriormente 
l’offerta formativa che spa-
zia già dall’area economi-
co-giuridica a quelle sociale, 
agraria e farmaceutica. 
“Queste attivazioni sono 

state fortemente volute dalla 
Prorettrice Rita Mastrullo in 
accordo con le Ministre della 
Giustizia, Marta Cartabia, e 
dell’Università e ricerca, Cri-
stina Messa”, illustra il prof. 
Andrea Irace, Coordinato-
re di Meccatronica. Questo 
perché “i Corsi di Laurea 
professionalizzanti sono 
facilmente spendibili nel 
mondo del lavoro, anche 
in tempi brevi, e si adattano 
bene alle esigenze di chi sta 
compiendo un percorso di ri-
abilitazione e reinserimento 
sociale”. 5 dei 50 posti mes-
si a bando, dunque, verran-
no riservati ai detenuti che 
dovranno sostenere il test 
d’accesso, in formato car-
taceo. Prosegue: “La Casa 
Circondariale di Secondi-
gliano ha una struttura di-
dattica molto rodata in cui 

sarà possibile effettuare 
laboratori e tirocini di otti-
mo livello. Penso, ad esem-
pio, alla loro falegnameria o 
all’offi cina meccanica che 
sono funzionali al tipo di 
studio che proponiamo”. Il 
docente descrive quindi un 
ottimo contesto educativo, 
“in cui il vero limite, a mio av-
viso, è nell’impossibilità da 
parte dei detenuti di accede-
re ad Internet, se non in par-
ticolari contesti e sotto sor-
veglianza”. I due Corsi sono 
stati presentati ai detenuti a 
fi ne aprile, durante un incon-
tro al quale ha partecipato 
anche la prof.ssa Mastrullo:
“È una fetta di mondo che 
entra in carcere!”, conclude 
il docente. La stessa distri-
buzione di posti, 5 su 50, 
dovrebbe interessare anche 
Tecnologie Digitali per le Co-
struzioni. “Stiamo ragionan-
do su una serie di dettagli - 
chiarisce il prof. Domenico 
Asprone, Coordinatore del 
Corso - Tra questi, l’organiz-
zazione di calendari didattici 
in cui si evitino sovrapposi-
zioni di insegnamenti con 
Meccatronica e la possibi-
lità di effettuare tutorag-
gi”. Anche il prof. Asprone, 
come il collega Irace, ritiene 
che “le Lauree professio-
nalizzanti coincidano con 
la fi nalità del carcere che, 
al di là della pena, educa e 
rieduca”.

che mira a garantire aiuto e 
sostegno a coloro i quali ab-
biano una idea di impresa at-
traverso processi di tutorag-
gio, testimonianze di prota-
gonisti del mondo imprendi-
toriale e fi nanziario, semina-
ri specialistici su tematiche 
chiave per lo sviluppo di una 
start up e workshop desti-
nati ad approfondire specifi -
ci temi. È stato inoltre avvia-
to, “in collaborazione con il 
Mit (Massachussets Institu-
te of Technology), il Master 
in Entrepreunership and 
Innovation Management e 
Fin Tech Lab, un laborato-
rio di alta formazione per lo 
studio e l’applicazione delle 
nuove tecnologie nel settore 
fi nanziario. Stiamo puntando 
molto su quelle due iniziative 

di lungo respiro e particolar-
mente importanti”. Sempre 
con le risorse che sono ar-
rivate dal riconoscimento di 
Eccellenza, è stato promos-
so alcuni anni fa Sliob: un 
osservatorio per mettere a si-
stema le diverse competenze 

disciplinari presenti nel Dipar-
timento. Si propone, informa 
la scheda pubblicata on-line 
sulla pagina del Dipartimen-
to, “di studiare le dinamiche 
che sottendono la nascita e 
lo sviluppo dei sistemi loca-
li di innovazione, da un lato, 
attraverso logiche di bench-
marking a livello nazionale 
ed internazionale e, dall’altro, 
attraverso l’approfondimento 
di tematiche specifi che relati-
ve al funzionamento di tali si-
stemi. Svolge attività di ricer-
ca sia desk sia on fi eld, ana-
lizzando i sistemi locali di in-
novazione attraverso modelli 
teorici e metodologie di inda-
gine collegate a quattro aree 
disciplinari: management, 
economia degli intermediari 
fi nanziari, modelli matematici 

applicati all’economia ed alla 
gestione, statistica economi-
ca”. Le risorse che sono arri-
vate dal Ministero, inoltre, so-
no servite a rafforzare l’orga-
nico di docenti e ricercato-
ri. “Abbiamo reclutato alme-
no una decina di persone - fa 
sapere il Direttore - e questo 
ci ha consentito di avviare e 
sostenere al meglio progetti 
e iniziative”. 
Per quanto concerne la di-

dattica, conclude Porzio, 
“non ci sono particolari cam-
biamenti da segnalare ri-
guardo ai Corsi di Laurea. 
Certamente faremo qualche 
sforzo ulteriore in merito ai 
Double Degree, i doppi titoli 
in collaborazione con atenei 
stranieri”.

Studenti detenuti ai Corsi di 
Laurea professionalizzanti

Maggio al Centro Musei
Aprirà le sue sale con visite guidate alle collezioni perma-
nenti e con un percorso esterno e una passeggiata geologi-
ca alla scoperta delle pietre storiche, di edifi ci, monumenti, 
chiese, palazzi del centro storico. Sono le iniziative pro-
grammate per il Maggio dei Monumenti dal Centro Musei 
(cui afferiscono i Musei di Mineralogia, Zoologia, Antropo-
logia, Paleontologia, Fisica) della Federico II in due sabato, 
il 14 e il 28.
Nel corso della passeggiata, saranno fornite informazioni 
sulle caratteristiche tecniche dei geomateriali utilizzati sia 
come pietre da costruzione sia per scopi ornamentali, la cui 
conoscenza è fondamentale per una corretta conservazio-
ne e recupero dei monumenti. I partecipanti saranno invitati 
a fotografare angoli di edifi ci e monumenti. Le immagini più 
belle saranno esposte in una mostra che sarà allestita pres-
so il Real Museo Mineralogico (via Mezzocannone, 8).
Sempre il Museo Mineralogico ospita, fi no al 5 giugno, la 
mostra temporanea “Enzo Pagano: Figure del mito. Le 
pietre/sculture del lago Sirino”, trenta piccole sculture, 
raffi guranti fi gure preistoriche e della mitologia greca, re-
alizzate assemblando pietre naturali raccolte in Basilicata 
lungo le sponde del lago Sirino. 

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Claudio Porzio

Direttori Parthenope



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Vanvitelli

 Numero 8 del 13 maggio 2022
pag. 19

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

 Università L’Orientale Ingegneria Università Federico II

Un ricercatore ed una dot-
toranda della Federico 

II hanno vinto Etic 2022: un 
concorso che premia con mil-
le euro le tesi di laurea ma-
gistrale e quelle di dottorato 
di ricerca che trattano temi ri-
guardanti le implicazioni so-
ciali ed etiche derivanti dall’u-
so delle tecnologie digitali. È 
bandito dal 2010 dai Distretti 
italiani del Rotary Internatio-
nal in collaborazione con AI-
CA e con il patrocinio della 
CRUI (Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane), con 
l’obiettivo di valorizzare le te-
matiche dell’etica applicata 
alle tecnologie digitali. I vin-
citori dell’edizione del 2022 
sono gli ingegneri Stefano 
Marrone e Franca Rocco di 
Torrepadula. Il primo è sta-
to premiato per la tesi di dot-
torato dal titolo “Trustworthy 
AI: The Deep Learning Per-
spective” che ha avuto come 
tutor il prof. Carlo Sansone. 
La seconda ha vinto il premio 
grazie alla tesi di laurea ma-
gistrale dal titolo “Un sistema 
basato su AI per la gestione 
della rete di mobilità in una 
Smart City”. Rocco di Torre-
padula ha 23 anni, è napole-
tana ed è attualmente impe-
gnata in un dottorato di ricer-
ca. “Il lavoro della mia tesi di 
laurea - racconta - è durato 
da marzo ad ottobre 2022. 
Ha riguardato la progettazio-
ne di un sistema per la gestio-
ne ottimale della rete di mobi-
lità e del trasporto pubblico 
in una smart city. Mi sono 
avvalsa del contributo di Hi-
tachi e mi sono soffermata 
in particolare sulla sfi da del-
la raccolta di informazioni 
sui percorsi e sugli sposta-
menti dell’utenza per piani-
fi care al meglio l’uscita ed i 
percorsi dei mezzi. Tutto ciò 
con l’obiettivo di migliorare il 
servizio e ridurre l’affollamen-
to”. Prosegue: “L’eticità di un 
simile utilizzo dell’intelligenza 
artifi ciale è duplice. Il siste-
ma cerca di garantire il diritto 
alla mobilità evitando il ricor-
so al mezzo privato con tutto 
ciò che comporta dal punto di 
vista dell’inquinamento am-
bientale. Garantire, inoltre, 
un sistema di trasporto pub-
blico effi ciente signifi ca assi-
curare a tutti il diritto alla mo-
bilità a prescindere dal reddi-
to. È, in sostanza, un modo 
per favorire l’uguaglianza”.
Come funziona il sistema? 
“Essenzialmente si utilizza-
no dei sensori di internet
che acquisiscono dati relativi 
agli spostamenti, che vengo-
no messi in anonimato e van-
no trattati in un certo modo. 

Successivamente questi dati 
sono utilizzati a fi ne collettivo 
e su essi si fanno elaborazio-
ni”. Queste ultime potranno 
essere utilizzate sia per una 
pianifi cazione del servizio dei 
bus nel medio e nel lungo pe-
riodo sia per stabilire, giorno 
per giorno, come calibrare 
l’offerta in base alla doman-
da di trasporto. “Il sistema - 
precisa inoltre la vincitrice del 
premio - può servire anche 
agli utenti per avere informa-
zioni sull’affollamento dei bus 
in circolazione e decidere le 
loro strategie di mobilità in 
una determinata giornata”.
L’altro premiato, l’ingegnere 

Morrone, è anch’egli napo-
letano ed ha 34 anni. “Il te-
ma della mia tesi di dottorato 
- dice - verteva in particolare 
sulla necessità di sostenere 
l’educazione all’uso della 
tecnologia e a riconoscer-
ne gli usi scorretti”. Argo-
menta: “Siamo nel pieno del-
la rivoluzione 4.0. Si va verso 
un uso sempre più massiccio 
della intelligenza artifi ciale ed 
è importante che i sistemi che 
su esse si basano abbiano 
alcune caratteristiche. Una 
è la capacità di continuare a 
comportarsi come atteso an-

che in presenza di input de-
gradati o attacchi. L’altra è 
la sicurezza perchè possono 
esserci conseguenze non vo-
lute dalla raccolta e dalla ela-
borazione dei dati. La terza è 
la giustizia nel senso di evi-
tare un uso discriminato-
rio dei dati. Un uso malevo-

lo può essere pericoloso”.
Marrone ha da poco intrapre-
so la strada di ricercatore e 
dà un consiglio a chi aspiri ad 
incamminarsi lungo lo stes-
so percorso: “Seguite le pas-
sioni. Quello della ricerca nel 
settore delle tecnologie digi-
tali è un ambito talmente am-
pio che non avrete diffi coltà a 
trovare quel che vi affascina”. 
La premiazione dei due al-

lievi federiciani accende i ri-
fl ettori sulla comunità che 
nell’Ateneo si occupa di in-
telligenza artifi ciale. Piuttosto 
vasta e molto attiva nell’am-
bito della ricerca, oltre che 
della didattica. Sottolinea, in-
fatti, il prof. Nicola Mazzoc-
ca, che insegna Sistemi di 
Elaborazione: “L’Universi-
tà Federico II è tra i cinque 
poli italiani con il Dottora-
to in Intelligenza Artifi cia-
le. I nostri ragazzi sono bra-
vi ed applicano queste cose. 
La tesi di laurea di Rocco di 
Torrepadula tocca un aspetto 
molto importante, quello del 
diritto alla mobilità. Dico di-
ritto perché un sistema di tra-

sporto pubblico funzionante 
permette a ciascuno di noi di 
raggiungere un determinato 
posto in città a costi accet-
tabili. Evita discriminazioni 
legate al reddito. Non meno 
cruciale l’aspetto indagato da 
Marrone che è stato premia-
to perché un uso distorto 
degli algoritmi di intelligen-
za artifi ciale può ingenerare 
disuguaglianze e discrimi-
nazioni basate sulla razza, 
sul genere, sulle o pinioni 
politiche e su altro”. Sono 
molti, in questo momento, i 
progetti che impegnano i do-
centi di Ingegneria della Fe-
derico II che si occupano di 
intelligenza artifi ciale. “Stia-
mo, per esempio, lavorando 
con Farmacia - ricorda Maz-
zocca - sulla parte di farmaco-
vigilanza. Più in generale sia-
mo coinvolti in iniziative anche 
con colleghi di settori apparen-
temente molto distanti dal no-
stro, perché le implicazioni re-
lative all’utilizzo dell’intelligen-
za artifi ciale riguardano il dirit-
to, la sociologia, l’economia”.

Fabrizio Geremicca

Sono stati premiati per lavori di tesi sulle
implicazioni etiche e sociali derivanti

dall’uso delle tecnologie digitali

Due ingegneri federiciani
vincono Etic 2022

   > Il prof. Nicola Mazzocca
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 Università L’Orientale Università Federico II Ingegneria

Maggiore fl essibilità del pia-
no di studi e più possibili-

tà di selezione nell’ambito degli 
insegnamenti affi ni-integrativi e 
a scelta autonoma. Con queste 
novità la Magistrale in Ingegne-
ria Informatica si è presentata ai 
potenziali interessati lo scorso 
27 aprile in un incontro tenuto-
si online. “Ogni anno circa 150 
studenti concludono il per-
corso triennale in Ingegneria 
Informatica; di questi, solo un 
centinaio prosegue con la no-
stra Magistrale. E, da alcuni 
questionari somministrati ai lau-
reandi triennali, è emersa una 
certa attrazione per gli Atenei di 
Milano, Torino e Roma in cui i 
nostri ragazzi ritengono di poter 
trovare piani di studio più liberi 
e maggiori opportunità di ap-
profondimento”, questa la pre-
messa alle modifi che di Regola-
mento del prof. Domenico Co-
troneo, Coordinatore dei Corsi 
Triennale e Magistrale in Inge-
gneria Informatica. E dunque 
“dal prossimo anno accademico 
gli studenti dovranno sostenere 
due esami affi ni-integrativi, 
per un totale di 18 CFU, e non 
più tre. Potranno sceglierli tra 
sei insegnamenti con la possi-
bilità, quindi, di approfondire il 
settore scientifi co disciplina-
re che ritengono più funzio-
nale al loro studio; ad esempio 
telecomunicazioni, elettronica, 
ricerca operativa, domotica”. Si 
amplierà anche il ventaglio 
degli insegnamenti a scelta 
autonoma, ben 23: “Quantum 
computing, realtà virtuale, com-
puter forencics, bioinformatica. 
Anche qui ci sarà molto più spa-
zio da dedicare all’approfondi-
mento dei propri interessi”. Il 

prossimo passo, “che spero di 
portare a termine entro novem-
bre, riguarderà una maggiore 
elasticità anche nella scelta 
degli esami curriculari. Vorrei 
delineare un Manifesto che per-
metta allo studente, sulla base 
dei nostri consigli, di costruire un 

percorso quanto più personaliz-
zato possibile, un po’ come nel 
mondo universitario anglosas-
sone”. La fl essibilità, a parer del 
docente, è un consolidato punto 
di forza dell’ingegnere informa-
tico: “L’ingegneria informatica 
è trasversale alla biomedica, 

alle telecomunicazioni, alle ap-
plicazioni industriali: in poche 
parole, è alla base di tantissimi 
settori. Non siamo più, come 
in passato, una cost ola dell’e-
lettronica ed è giusto offrire 
un Corso di Studi coerente con 
questo scenario”. Quanto alla 
Triennale: “Stiamo preparando 
delle presentazioni dei labora-
tori Magistrali e dei progetti svi-
luppati in essi. Pensiamo siano 
utili agli studenti per capire cosa 
li aspetta nel loro prosieguo”. E 
conclude: “Ci sarebbe tanto da 
dire anche sul percorso di primo 
livello e sulla percentuale de-
gli abbandoni che, tra primo e 
secondo anno, è davvero alta. 
Stiamo richiedendo all’Uffi cio 
Data Warehousing dati sempre 
più precisi in modo da poter 
monitorare attentamente tutti i 
canali. Poi dovremo rifl ettere 
sulla sincronizzazione della 
formazione negli insegna-
menti di base”.

Carol Simeoli

Cambia la Magistrale in Ingegneria Informatica

“Non siamo più, come in 
passato, una costola 

dell’elettronica”

Scarpe comode e blocchet-
to degli appunti alla mano. 

Nell’ambito dell’insegnamen-
to di Dinamica delle Costru-
zioni e Ingegneria Sismica, il 
prof. Iunio Iervolino ha orga-
nizzato una visita tecnica nei 
luoghi del Centro Italia colpi-
ti dalla sequenza sismica del 
2016-2017. Due giorni, 17 e 
18 giugno, interamente dedi-
cati all’osservazione e all’ana-
lisi dei danni strutturali e geo-
tecnici causati dal terremoto e 
degli interventi di ricostruzione 
messi in atto.
Il docente è un habitué delle 

visite sul campo. “Prima della 
pandemia ne ho sempre orga-
nizzate, nel Centro Italia o a 
Ischia e Casamicciola - ricorda 
- È fondamentale che gli stu-
denti confrontino quanto stu-
diato con le evidenze sul ter-
ritorio. Al termine dell’espe-
rienza, infatti, chiedo loro di 
redigere anche un rapporto 

tecnico da pubblicare sul sito 
del Corso di Ingegneria Struttu-
rale e Geotecnica, la Magistra-
le in cui rientra l’insegnamen-
to”. Il gruppo che lo seguirà 
nelle Marche, al momento, è 
composto da circa 40 tra stu-
denti e dottorandi: “Il nostro 
Dipartimento, Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura, prov-
vederà alle spese di vitto e al-
loggio”, precisa. La partenza è 
prevista venerdì 17 giugno, di 
buon mattino. “La prima tappa 
sarà il centro storico di Came-
rino e, se ne avremo il tempo, 
anche il centro di Visso, altro 
comune molto colpito”. La visi-
ta proseguirà “a Castelsantan-
gelo sul Nera   dove sono anco-
ra visibili gli effetti della frana 
indotta dal terremoto con deci-
ne di metri cubi di materiali che 
franarono lungo la montagna”. 
Tra centri storici dalle tipiche 
costruzioni in muratura e zo-
ne di espansione in cemento 

armato ci sarà tanto su cui di-
scutere: “In generale, le strut-
ture in muratura hanno subito 
il ribaltamento dei paramenti 
murari mentre negli edifi ci in 
cemento armato il problema è 
stato alle tamponature, tra tra-
vi e pilastri. I danni comunque 
sono molto struttura-specifi ci 
e sito-specifi ci”. E aggiunge: 
“Sarebbe interessante visitare 
anche Norcia. A seguito di una 
sequenza sismica che l’ha col-
pita negli anni Novanta è stata 
rinforzata e, infatti, il comporta-
mento delle costruzioni duran-
te la sequenza del 2016-2017 
è stato differente”. Durante la 
visita, aggiunge, “ci accompa-
gneranno alcuni rappresen-
tanti dell’Istituto Nazionale 
di Geofi sica e Vulcanologia
e del Commissariato alla Ri-
costruzione che ci forniran-
no ulteriori approfondimenti in 
merito agli aspetti geofi sici e 
strutturali di quanto vedremo”. 

L’esperienza, ribadisce il prof. 
Iervolino, sarà interessante ol-
tre che formativa: “Ingegneria 
Strutturale e Geotecnica si fo-
calizza sia sulla progettazione 
di nuove strutture che sul re-
cupero e sulla manutenzione 
del patrimonio costruito”. Con-
clude: “Gli studenti oggi sono 
molto attratti dalle nuove tec-
nologie e dai settori dell’infor-
mazione e affi ni e non si ren-
dono conto di quanto inve-
ce offra il mercato delle infra-
strutture, soprattutto in questo 
momento grazie, ad esempio, 
proprio al PNRR”.

40 studenti e dottorandi in visita tecnica nel
Centro Italia colpito dal sisma nel 2016

Terza edizione della Aerotech Academy 
Parte la  terza edizione della Aerotech Academy grazie alla 
collaborazione fra Leonardo, società leader nel settore dell’a-
erospazio, e il Dipartimento di Ingegneria Industriale. L’ini-
ziativa, rivolta a 30 studenti (in possesso almeno della laurea 
triennale in Ingegneria o altre discipline scientifi che) selezio-
nati con un bando in scadenza il 6 giugno, si svolgerà nello 
stabilimento di Pomigliano d’Arco. Le attività di formazione, 
svolte in lingua inglese da docenti universitari ed esperti di 
Leonardo, prevedono un impegno complessivo di nove mesi 
(da giugno a marzo), a tempo pieno, di cui massimo sei in aula 
sulla ricerca e la formazione nel settore aerospaziale e alme-
no tre di project work sull’analisi, l’applicazione e l’evoluzione 
di case study di esperienze lavorative. Il programma didatti-
co si articola in tre fi loni: le tecnologie core delle aerostruttu-
re, l’industria 4.0 e la digitalizzazione, le sfi de per i velivoli di 
nuova generazione. La frequenza all’Academy è riconosciuta 
dall’Università come tirocinio o ulteriori conoscenze. Inoltre, 
al conseguimento dell’attestato di partecipazione, gli allievi 
riceveranno una borsa di studio  (importo: 3 mila euro lordi, 
incrementato di ulteriori mille euro per i non campani).

   
> 

Il 
pr

of
. D

om
en

ic
o 

C
ot

ro
ne

o

   > Il prof. Iunio Iervolino
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 Università L’Orientale Università Federico II Ingegneria

Stampanti 3D, sistemi di co-
municazione 5G, produ-

zione industriale sensoristica e 
controllo robotico delle linee di 
produzione. All’insegna dell’in-
dustria 4.0 e della rivoluzione di-
gitale si avvicina la quarta edi-
zione della Summer School 
italo-cinese attivata nell’ambi-
to del progetto di cooperazio-
ne scientifi co-didattica CI-LAM, 
China-Italy Joint Laboratory on 
Advanced Manufacturing. Sigla-
to nel 2017 - tra i partner fonda-
tori ci sono le Università cinese 
di Tsinghua, di Bergamo e Fede-
rico II con il Dipartimento di In-
gegneria Elettrica e delle Tecno-
logie dell’Informazione (DIETI) 
- il progetto CI-LAM ha l’obietti-
vo di promuovere e valorizzare i 
risultati di una ricerca congiun-
ta e all’avanguardia nel campo 
dell’Advanced and Smart Manu-
facturing.

Aperta a studenti che stanno 
concludendo il percorso Magi-
strale e a dottorandi, principal-
mente in Ingegneria ed Econo-
mia, “quest’anno la Scuola si 
terrà dal 18 al 22 luglio in due 
sedi che saranno virtualmen-
te collegate: l’Università di 
Bergamo, che ospiterà gli stu-
denti dell’area italiana ed euro-

pea, e la Tsinghua University 
a Pechino, per quelli di area ci-
nese”, spiega il prof. Giovanni 
Breglio, referente dei rappor-
ti istituzionali scientifi ci con la 
Cina per il DIETI. Quanto alle 
lezioni, questi saranno i temi: 
“Sensori MEMS, design ispirato 
da strutture bioniche per stam-
panti 3D, elettronica integrata, 
cyber security per le aziende, 
nuove tecnologie per l’illumina-
zione elettronica, controlli au-
tomatici delle macchine elettri-
che”. È prevista anche una vi-

sita aziendale: “Sarà nel berga-
masco, presso un’azienda che 
si occupa di costruzione di robot 
per la manifattura. A settembre, 
fi nita la Scuola, ci sarà un test 
da sostenere per poi ottenere 
l’attestato di partecipazione”. E 
ancora: “Ulteriori informazioni 
saranno disponibili con la pub-
blicazione delle call per l’acces-
so che sono in fase di prepara-
zione”. Poi aggiunge: “A que-
sto giro, oltre al DIETI, saranno 
coinvolti anche i Dipartimenti di 
Ingegneria Industriale e di Inge-

gneria Chimica, dei Materiali e 
della Produzione Industriale. Il 
Memorandum del 2017 oltretut-
to è in scadenza per cui siamo 
in fase di accordi per una nuova 
fi rma”. Sul CI-LAM il prof. Bre-
glio è intervenuto proprio di re-
cente, in occasione di un incon-
tro tra il Rettore Matteo Lorito e 
l’Ambasciatore della Repubblica 
Popolare Cinese, Li Junhua, lo 
scorso 20 aprile: “Si è trattato 
di una visita di cortesia fi naliz-
zata a rinsaldare i rapporti tra 
l’Ambasciata e il nostro Ate-
neo. La visita della delega-
zione cinese è stata l’occasio-
ne per fare il punto sugli accor-
di attuali e, immagino, per get-
tare le basi per nuove proposte 
di cooperazione”.

C. S.

A luglio una Summer School italo-cinese

Un approfondimento dal-
la viva voce di docenti ed 

esperti professionisti. È quanto 
il prof. Mario Sansone offre agli 
studenti grazie a tre seminari 
organizzati nella cornice delle 
sue lezioni di Strumentazione 
Avanzata per Diagnosi e Te-
rapia, insegnamento – alla Ma-
gistrale in Ingegneria Biome-
dica – focalizzato sug li aspetti 
tecnologici di alcune apparec-
chiature per imaging diagnosti-
co e terapeutico come scanner 
PET o RMI (Risonanza Magne-
tica per Immagini).

Delle ‘chiacchierate’, così il 
docente defi nisce questi in-
contri che si terranno nell’au-
la II A 11, ad Agnano. Si parte 
il 18 maggio con ‘Site plan-
ning, installazione e collaudo 
di una Risonanza Magnetica’
in cui l’ing. Luciano Mirarchi, 
Siemens Medical, “ci raccon-
terà come si effettuano que-
ste operazioni di installazione 
e collaudo di una Risonanza 
Magnetica in una struttura sa-
nitaria”. Seguirà, il 23 maggio, 

‘Tecniche MRI avanzate per 
le Neuroscienze’ con il prof. 
Fabrizio Esposito, Università 
Luigi Vanvitelli, “che tratterà 
delle applicazioni della risonan-
za magnetica nello studio del-
le Neuroscienze, in termini sia 
speculativi che applicativi”. E, 
infi ne, il 25 maggio, ‘Sistemi di 
Diagnostica per Immagini in 
Medicina Nucleare: dal fab-
bisogno alla messa in eser-
cizio’ con relatore l’ing. Salva-
tore Russo, Azienda Ospeda-
liera Antonio Cardarelli “che 
si soffermerà sulla PET”. Pro-

segue: “Cerco sempre di orga-
nizzare dei seminari al termine 
delle lezioni - ormai ho questo 
insegnamento da più di dieci 
anni - perché, oltre che un ap-
profondimento, i relatori offrono 
anche una visione più pratica 
del settore oggetto di studio”.
Quasi una sorta di orientamen-
to in uscita: “Inevitabilmente gli 
studenti pongono anche tante 
domande in merito agli sboc-
chi occupazionali che, per un 
ingegnere biomedico, possono 
essere effettivamente tanti sia 
nel pubblico - per l’acquisto, ge-

stione, manutenzione e dismis-
sione delle apparecchiature - 
sia nelle aziende private che si 
occupano di ricerca e sviluppo, 
commercializzazione o manu-
tenzione esterna”. E, del resto, 
il settore delle apparecchiatu-
re elettromedicali è in continua 
evoluzione, “sia software che 
hardware per favorirne il mi-
glioramento delle capacità dia-
gnostiche e di performance tec-
niche”. Al termine delle lezioni 
è previsto anche lo sviluppo di 
un elaborato che sarà valutato 
ai fi ni dell’esame, “una picco-
la tesina, con l’utilizzo di Mat-
Lab, il cui fi ne è aiutare gli stu-
denti ad acquisire dimestichez-
za e confi denza con la redazio-
ne di un documento scientifi co. 
Saper scrivere un buon docu-
mento tecnico, che ha una de-
terminata struttura e risponde a 
regole ben precise, è una par-
te importante del background 
di un ingegnere”, conclude il 
prof. Sansone.

Ingegneria Biomedica

Seminari sugli aspetti tecnologici di
apparecchiature per imaging 

diagnostico e terapeutico

Una sala intitolata al prof. Mario Raffa
Una sala presso la sede di Campania Newsteel, l’incubatore 
promosso da Città della Scienza e dalla Federico II, dedica-
ta al compianto prof. Mario Raffa, già ordinario di Ingegneria 
Economico-Gestionale, tra i fondatori del Corso di Laurea in 
Ingegneria Gestionale, direttore della Start Cup Federico II e 
del Premio Nazionale per l’Innovazione. La cerimonia si terrà 
il 18 maggio alle ore 15.00 nell’ambito di un evento, “Imprese 
al caffè”, dedicato alle nuove start up insediate nell’incuba-
tore. Interverranno per l’Ateneo i professori Giorgio Ventre, 
direttore della Apple Developer Academy,  Antonio Pescapè, 
delegato del Rettore all’Innovazione e Terza Missione, Pierlu-
igi Rippa, direttore della StartCup Campania.

GLI INGEGNERI CLINICI
Uno spaccato sui percorsi professionali dell’ingegnere bio-
medico nelle testimonianze che hanno aperto – il 28 aprile 
– il ciclo di seminari tecnici dell’Associazione Italiana In-
gegneri Clinici. Ora è atteso l’ultimo incontro (Aula IA5 del 
plesso di Agnano). Si terrà il 19 maggio (ore 15.30) con 
gli interventi di Pasquale Garofalo (“Telemedicina e cartel-
la clinica elettronica”) e Antonietta Perrone (“Il ruolo ICT. 
Aspetti di interconnessione sanitaria”).
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 Università L’Orientale Università Federico II Architettura

“Ho frequentato nel 1976 
in questi spazi il cor-

so di Disegno e Rilievo con 
la prof.ssa Anna Sgrosso. Ri-
cordo che non avevamo ne-
anche le sedie ed i tavoli. Lei, 
un personaggio straordina-
rio, non di rado ci invitava a 
gruppi a casa sua per suppli-
re in qualche modo alla ina-
deguatezza della sede. Tra 
un anno e mezzo andrò in 
pensione, ho trascorso ad Ar-
chitettura oltre quarant’anni, 
prima da studente, poi da di-
pendente – fui assunto dopo 
la laurea al Lupt, un centro 
straordinario di ricerca ed in-
novazione – e sono davvero 
contento oggi di vedere que-
sto spazio trasformato in un 
posto accoglie nte, funziona-
le, tecnologicamente molto 
ben attrezzato”. L’architetto 
Marco Facchini, funzionario 
tecnico del Dipartimento di 
Architettura, responsabile del 
Monitoring Laboratory, che 
si occupa del monitoraggio 
dell’ambiente costruito trami-
te droni, termocamere ed altri 
strumenti ormai fondamenta-
li per pianifi care interventi di 
restauro, fa da Cicerone ad 
Ateneapoli nella visita all’Au-
la Magna al secondo piano di 

Palazzo Gravina e non na-
sconde la sua soddisfazio-
ne. “Vede - racconta mentre 
indica uno schermo grande 
quanto un tablet posiziona-
to sulla cattedra - qui c’è il 
cuore di tutto. Questa è l’u-
nità centrale che comanda 
il proiettore, l’apertura e la 
chiusura delle tende, le tele-
camere, il volume dei micro-
foni. Non ci sono fi li, non ci 
sono cavi. Basta un tocco 
con il dito della mano ed è 
tutto sotto controllo”. Non è 
un passo da poco per chiun-
que, studente o docente, ri-
cordi le interminabili ‘batta-
glie’ con proiettori anteluca-
ni che non volevano saper-
ne di accendersi, le rincorse 
disperate alla ricerca di un 
qualche custode che fosse 
capace di collegare questo o 
quel cavo, le bizze di micro-
foni che sembravano creati 
ad arte per sabotare qualun-
que lezione, anche la più in-
teressante, i tentativi non di 
rado inutili di oscurare l’au-
la per garantire un minimo di 
visibilità ai lucidi che scorre-
vano sullo schermo. “L’Aula 
Magna - ricorda Facchini - è 
stata ricavata dall’unione 
di due spazi separati. Uno 

dei due capitelli che ora vede 
qui, alle spalle della cattedra, 
prima dei lavori era al centro. 
È stato spostato”. Conta le 
poltroncine rosse fi la per fi la. 
Centosessantadue posti a 
sedere. 
L’Aula Magna è stata inau-

gurata alcuni mesi fa nel cor-
so di una iniziativa alla quale 
prese parte anche Gaetano 
Manfredi, il sindaco di Napoli, 
che è stato Rettore della Fe-
derico II alcuni anni fa ed ha 
dunque avuto occasione di 
seguire in prima persona una 
parte dell’iter del progetto. Il 
quale, come ricorda il prof. 
Michelangelo Russo, attua-
le direttore del Dipartimento 
di Architettura, viene da lon-
tano ed ha avuto un percor-
so non privo di diffi coltà e 
rallentamenti. “Se ne iniziò 
ad interessare - racconta - il 
prof. Benedetto Gravagnuo-
lo, più di venti anni fa. Era 
all’epoca il Preside della Fa-
coltà, non ancora trasforma-
ta in Dipartimento. Dopo di 
lui se ne sono occupati il prof. 
Claudio Claudi, anch’egli nel-
la veste di Preside della Fa-
coltà, ed il prof. Mario Losas-
so, che è stato per alcuni an-
ni Direttore del Dipartimento, 
dopo la trasformazione delle 
Facoltà. Non è stato, insom-
ma, un iter breve quello che 
abbiamo compiuto per ar-
rivare ad avere fi nalmente 
un’Aula Magna degna di tale 
nome. D’altronde, al di là de-
gli intoppi e delle diffi coltà bu-
rocratiche che spesso rallen-
tano la realizzazione dei pro-
getti, va tenuto presente che
ci siamo mossi in un edi-
fi cio di straordinario valo-
re  sottoposto, come è giu-
sto che sia, a vincoli e tutele 
molto stringenti”. Va avanti: 
“L’idea iniziale fu dei profes-
sori Alison e Bossi. Il testi-
mone passò poi ai professo-
ri Paolo Giardiello e Renata 
Picone. È stato, dunque, un 
progetto multidisciplina-
re, che si è arricchito delle 
competenze di tanti bravissi-

mi colleghi. Io sono diventa-
to direttore del Dipartimento 
quando era stato appena ag-
giudicato l’appalto ed ho se-
guito la fase dell’apertura 
del cantiere. Ho tenuto a che 
l’Aula Magna fosse dotata di 
attrezzature tecnologiche 
adeguate, perché non avreb-
be avuto senso aprire uno 
spazio così bello senza ren-
derlo funzionale. Per questo, 
oltre all’importo dei lavori 
pari a 500 mila euro, sono 
stati investiti altri 100 mila 
euro per le tecnologie”. La 
realizzazione dell’Aula Ma-
gna, spiega il prof. Russo, “ri-
entra in un progetto più am-
pio che è quello di restituire 
centralità alla nostra sede 
storica di Palazzo Gravina”. 
In questa ottica, sottolinea, 
“va interpretata la collocazio-
ne nell’edifi cio rinascimenta-
le dei Corsi di Design ed il 
progetto di realizzazione 
di una grande biblioteca al 
piano nobile. Lì oggi ci sono 
due biblioteche e vorremmo 
riunirle in una struttura più 
ampia, che offra anche ade-
guate sale di lettura”. C’è un 
fi nanziamento da parte del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ateneo pari a tre milioni 
di euro. Sta per chiudersi, in-
tanto, il cantiere di restauro 
della facciata interna dello 
storico edifi cio e sta per ter-
minare anche la rifunziona-
lizzazione dei bagni. Prose-
guono i lavori al terzo pia-
no, al termine dei quali sa-
ranno disponibili ulteriori spa-
zi a disposizione degli iscritti, 
che si collegheranno a quelli 
autogestiti che sono anch’es-
si al terzo piano. “Nell’am-
bito di quest’ultimo cantiere 
- ricorda il prof. Russo - so-
no state rimosse anche alcu-
ne strutture in amianto, ere-
dità di una epoca nella qua-
le si faceva larghissimo uso 
nell’edilizia di questo mate-
riale”.

Fabrizio Geremicca

L’Aula Magna, uno spazio
“accogliente, funzionale,

tecnologicamente
molto ben attrezzato”

Un concorso di idee per il giardino 
superiore dell’Ex Ospedale Militare

Un concorso di idee per la progettazione di uno spazio pub-
blico attrezzato, dinamico e inclusivo che consenta di pro-
muovere iniziative laboratoriali, eventi culturali, animazio-
ne territoriale, nel Giardino Superiore del Complesso della 
SS. Trinità delle Monache - ex Ospedale Militare. Lo indice 
l’Associazione Parco dei Quartieri Spagnoli con la collabo-
razione scientifi ca del Dipartimento di Architettura. Al ban-
do potranno partecipare studenti universitari di ogni livello 
(anche dottorandi e specializzandi) e di qualsiasi Paese ed 
età, singolarmente o in team. Alla premiazione (29 giugno) 
farà seguito una fase di co-design che coinvolgerà anche i 
vincitori del concorso: si realizzerà un intervento in autoco-
struzione nell’ambito della Summer School che si terrà dal 
29 luglio al 7 agosto all’interno del Complesso.
Si partecipa entro il 31 maggio. I team premiati dalla giuria 
– vi fanno parte per la Federico II il prof. Michelangelo Rus-
so, Direttore del Dipartimento di Architettura, e la prof.ssa 
Angela D’Agostino, docente di Progettazione Architettonica 
e Urbana - riceveranno premi di 500 euro (primo classi-
fi cato), 300 euro (secondo classifi cato) e 200 euro (terzo 
classifi cato). Tutti i vincitori parteciperanno gratuitamente 
alla Summer School.
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 Università L’Orientale Università Federico II Scienze

Un progetto che nasce sui 
social (Instagram) e vuole 

creare un ponte tra accademia 
e mondo del lavoro. È il network 
U niConNet. Ideatori della pa-
gina, un gruppo di sette giova-
ni ragazzi e ragazze, inseriti in 
contesti lavorativi molto diversi 
tra loro, in Italia e all’estero, che 
insieme hanno voluto sopperire 
alla mancanza di un suppor-
to per l’orientamento in uscita. 
Hanno raccontato la loro “av-
ventura al Dipartimento di 
Scienze Chimiche” il 10 mag-
gio, su Teams, nell’ambito del 
ciclo “Il mondo del lavoro in-
contra gli studenti” promosso 
dal Dipartimento. Rosaria Cer-
cola, referente del gruppo, oggi 
Editorial Assistant e Social Me-
dia Manager del progetto, dice 
ad Ateneapoli: “da studentessa, 
avrei avuto la necessità di un in-
dirizzamento più guidato verso 
il mondo lavorativo. Siamo ex 
studenti e studentesse del Di-
partimento e vogliamo costruire 
una rete per aiutare i laureandi 
a superare lo skill gap che na-
sce dalla diffi coltà dell’universi-
tà a veicolare i concetti di soft e 
digital skills”. A parlare agli stu-
denti sono stati laureati impe-
gnati in campi diversi da quello 
della ricerca: “non perché sia un 
percorso meno valido – spiega 

Rosaria – ma perché è il primo 
a cui si pensa uscendo dall’u-
niversità. Vogliamo invece far 
conoscere percorsi nuovi, che 
diffi cilmente si immaginano”. 

Speakers della mattinata sono 
stati Claudio Chesi, che lavo-
ra al Ministero dei Trasporti del 
Regno Unito, Silvia Marchese, 
Technical Operations Assistant 
Scientist presso la casa farma-
ceutica Johnson&Johnson, e 
Fabiana Paragliola, Technical 
Service Specialist alla Merck 
Life Science in Francia. Deno-
minazioni complesse per lavori 
poco conosciuti, accomunati 
però dallo stesso background 
accademico. A Londra, Claudio 
si occupa di normative ambien-
tali per veicoli come specialista 
tecnico, ma è coinvolto anche in 
molte iniziative a supporto della 
diversità e dell’inclusione all’in-
terno del suo Ministero. In pa-
rallelo, è manager degli eventi 
londinesi di Pint of Science: 
“un’esperienza con cui ha svi-
luppato soft skills che si sono 
rivelate fondamentali anche per 
il suo lavoro. Ciò che gli studen-
ti devono comprendere è che la 
formazione continua è indi-
spensabile, ma che il curricu-
lum è completo solo associan-
do esperienze e capacità tra le 
più varie”, sottolinea Rosaria, 

facendo riferimento anche al 
proprio percorso. Durante il dot-
torato in Chimica Fisica presso 
l’Università di York, ha avuto 
la possibilità di fare esperienza 
nell’ambito della comunicazio-
ne scientifi ca. Per un periodo 
ha vissuto in Texas, dove ha 
continuato la sua formazione, 
e successivamente si è trasfe-
rita in Germania, a Heidelberg, 
dove ha sede il giornale no-pro-
fi t ‘Science in School’ per cui 
lavora adesso. Anche il per-
corso di Fabiana ha avuto un 
seguito all’estero, a Molsheim 
in Francia, dopo un primo perio-
do presso la sede aziendale di 
Merck a Milano. Diverso invece 
il percorso di Silvia che, dopo 
una breve parentesi spagno-
la, ha iniziato a lavorare prima 
presso il CROM di Mercogliano 
e dal 2020 alla sede Janssen di 
Latina.

Il progetto UniConNet parte 
dalla pagina Instagram e da 
rubriche utili per rispondere a 
domande senza tempo: come si 
redige un CV? Quali sono le soft 
skills di cui ho bisogno? Come 
cerco lavoro? Cosa posso fare 
dopo l’università? Si stanno or-
ganizzando anche degli incontri 
dal vivo, per i quali le Università 
sono partner indispensabili. Die-
tro l’ideazione e la realizzazione 
del network anche Fiorella Nu-
gnes, Research Scientist pres-
so Arterra Bioscience, una voce 

dal mondo delle aziende: “dopo 
aver cambiato tre città italiane 
in cinque anni, sono tornata a 
Napoli e ho realizzato il sogno 
di lavorare con le mie due pas-
sioni, la chimica e la cosmetica”. 
Il settore della ricerca, natural-
mente, non smette di avere il 
suo fascino, nonostante le dif-
fi coltà in termini di investimenti 
e assegni di ricerca. Pierluigi 
Reveglia, dopo un Erasmus in 
Spagna, un dottorato in co-tute-
la con la Charles Sturt Universi-
ty australiana, e un progetto sui 
marker biologici per la diagnosi 
precoce dell’Alzheimer, è oggi 
ricercatore presso l’Istituto di 
Agricoltura Sostenibile (Centro 
IAS-CSIC) di Cordoba. A chiu-
dere il cerchio e fare da collante 
tra i suoi compagni d’avventu-
ra e l’Università Federico II c’è 
Francesco Zaccaria, ricercato-
re universitario di Chimica Ge-
nerale e Inorganica. Cresciuto 
e formatosi a Napoli, ha fatto 
esperienze nel Regno Unito pri-
ma e a Perugia poi, per poi tor-
nare lì dove tutto è partito. 
Gli sbocchi post-laurea per gli 

studenti di Scienze Chimiche 
sono tutti da scoprire e poter-
si confrontare con chi queste 
scelte lavorative le ha già af-
frontate diventa una ricchezza 
da valorizzare con ogni nuova 
iniziativa.

Agnese Salemi

Scienze Chimiche

UniConNet, un network di
giovani laureati che si
raccontano e offrono 

consigli ai loro colleghi 
su nuovi percorsi lavorativi

Chimica al voto per i Coordinatori dei
Corsi di Laurea 

Mentre andiamo in stampa, il 12 maggio si vota al Diparti-
mento di Scienze Chimiche diretto dal prof. Luigi Paduano. 
La consultazione riguarda il rinnovo del mandato dei Coor-
dinatori dei Corsi di Laurea Triennali in Chimica e Chimica 
Industriale e Magistrali in Scienze Chimiche, Scienze e Tec-
nologie della Chimica Industriale e Industrial Chemistry for 
Circular and Bio Economy per il triennio 2022/2024.
In Dipartimento è anche partito (il 6 maggio) un ciclo di le-
zioni di recupero in Stechiometria per gli studenti del primo 
anno che non hanno ancora superato l’esame scritto. Verte 
sullo svolgimento di esercizi attinenti i vari argomenti del cor-
so. Il calendario delle lezioni (che si terranno, su piattaforma 
Teams, di venerdì, alle ore 9.30, per non andare in sovrap-
posizione con le lezioni del secondo semestre): 13 maggio, 
Soluzioni e proprietà colligative delle soluzioni; 20 maggio, 
Legge di stato dei gas e equilibri in fase gas; 27 maggio, 
Equilibri in soluzione acquosa (equilibri acido base e di solu-
bilità); 3 giugno, Elettrochimica, celle galvaniche e elettrolisi.

Darwin Day
“Il DNA antico, tra storia e scienza: il caso del coccodrillo 
del Maschio Angioino”, il titolo dell’intervento che terrà il prof. 
Vincenzo Caputo Barucchi, Ordinario di Anatomia Comparata 
e Citologia (Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente, 
Università Politecnica delle Marche) il 19 maggio alle ore 16.00 
presso la sede storica della Società dei Naturalisti in Napoli (via 
Mezzocannone, 8) nell’ambito delle celebrazioni del Darwin Day 
2022. Presenta il prof. Fabio Maria Guarino, introduce la prof.ssa 
Anna Di Cosmo, docenti del Dipartimento di Biologia federiciano.

   >  Rosaria Cercola    >  Fabiana Paragliola

   >  Claudio Chesi   >  Silvia Marchese
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 Università L’Orientale Università Federico II Giurisprudenza

Diventare protagonisti di 
un processo penale an-

cora in corso, ascoltarne i di-
battiti in aula e studiarne la 
sentenza: è stata l’opportuni-
tà offerta agli studenti di Di-
ritto Penale (Triennale in Ser-
vizi Giuridici) e di Procedura 
Penale (Magistrale in Giuri-
sprudenza) con il Laboratorio 
Didattico ponte proposto dal 
prof. Antonio Nappi. Il no-
me del Vice Brigadiere Cer-
ciello Rega è salito alle cro-
nache nel luglio del 2019, 
quando due turisti statuniten-
si ne commisero l’omicidio. È 
da questo reato che è partita 
la discussione nelle tre gior-
nate laboratoriali (dal 9 all’11 
maggio) che hanno permes-
so ai futuri giuristi di dibatte-
re sul tema de L’Aporia del-
la responsabilità oggettiva 
nella problematica relazione 
tra ‘Reato diverso da quello 
voluto da taluno dei concor-
renti’ e ‘personalità della re-
sponsabilità penale’. “I labo-
ratori didattici sono stati ac-
colti con grande entusiasmo 
- commenta il prof. Nappi - In 
questi mesi, durante lo svol-
gimento delle lezioni, gli stu-
denti delle due cattedre han-
no potuto ascoltare, grazie 
all’archivio di Radio Radica-
le, parte delle udienze cele-
brate nel procedimento pe-
nale concernente l’omicidio 
del Vice Brigadiere Rega, 
con analisi delle relative pro-
nunce di merito. Ci siamo oc-
cupati anche dell’omicidio di 
Willy Monteiro Duarte, nell’ot-
tica di dare voce al lavoro de-
gli avvocati di entrambi i casi, 
nel corso delle udienze”. 
Si sono formati tre grup-

pi di studio di circa 15 mem-
bri ognuno, in rappresentan-
za degli attori processuali: 
un Gruppo di difesa (coor-
dinato dalla dott.ssa Vittoria 
Raimo), un Gruppo di ac-
cusa (coordinato dalla dott.
ssa Giovanna Ricciardi) e il 
Collegio Giudicante (coor-
dinato dalla dott.ssa Roberta 
Cavallaro). L’attenzione del 
Laboratorio si è focalizzata 
sull’omicidio del Vice Briga-
diere Rega. “Il nostro intento 
non è stato quello di rifare il 
processo penale – sottolinea 
il docente – Il Laboratorio, in-

vece, ha voluto mostrare co-
me i principi penalistici ven-
gano utilizzati correttamente 
nelle aule giudiziarie. Quali 
siano le criticità e la distanza 
di ciò che accade nelle au-
le giudiziarie e cosa accade 
invece nei principi”. È stata 
ascoltata, il 9 maggio, “la te-
stimonianza della vedova del 
Vice Brigadiere, Rosa Maria 
Esilio, che non ha mai mo-
strato rancore nei confronti di 
chi ha commesso l’omicidio. 
L’avv. Massimo Ferandino, 
difensore di parte civile nei 
procedimenti penali origina-
ti dall’omicidio di Rega, che 
ha mostrato da dove parte il 
lavoro dell’avvocato”. Il gior-
no successivo è stato dedi-
cato “all’applicazione pratica 
di nozioni e principi appre-
si durante il corso, c’è sta-
ta la discussione dei gruppi 
di studio sulle problematiche 
emerse durante i laboratori 
e la conseguente redazione 
di un documento, sia da par-
te della difesa, sia da parte 

dell’accusa”. Alla luce del do-
cumento, nella giornata con-
clusiva, “il gruppo formato dal 
Collegio giudicante ha valu-
tato le posizioni di entrambe 
le parti, redigendo a sua vol-
ta uno scritto che è stato poi 
confrontato con la pronuncia 
che ha defi nito nel merito il 
primo grado del procedimen-
to penale esaminato”.
“L’iniziativa dei Laboratori 

Didattici ha l’obiettivo di aiu-
tare i ragazzi ad entrare in 
empatia con la vita delle per-
sone interessate dai fatti, in 
una logica formativa e pro-
fessionale”, ha commentato 

il prof. Lorenzo Zoppoli, Co-
ordinatore del Corso di Lau-
rea Triennale. I futuri giuristi 
dovranno imparare ad assu-
mere una propria funzione 
all’interno della società: “Il 
Laboratorio si presta benis-
simo a questo scopo, la for-
mazione, gli incontri dedica-
ti, le testimonianze reali han-
no permesso agli studenti di 
entrare in contatto con un 
contesto ed un ragionamen-
to che li indirizza al diritto da 
applicare per la salvaguardia 
di ogni cittadino”.

Susy Lubrano

Esperienza che ha coinvolto studenti
delle cattedre di Diritto e Procedura Penale

Un Laboratorio sul
processo Cerciello Rega

“Nonostante sia iscrit-
to al quinto anno di 

Giurisprudenza, questa è la 
mia prima esperienza prati-
ca - afferma Sergio Tomma-
setti, studente che ha fatto 
parte del gruppo che ha as-
sunto il ruolo della difesa nel 
Laboratorio - È stato tutto 
molto entusiasmante”. Ogni 
membro del gruppo “ha do-
vuto sviluppare una parte 
della sentenza incentrata sul 
‘concorso anomalo art. 116 
omicidio’. Noi della difesa ci 
siamo occupati dell’altro sog-
getto che era sulla scena del 
crimine. Mi spiego: abbiamo 
analizzato in modo extra pro-
cessuale la difesa dell’altro 
soggetto presente sula sce-
na del crimine il quale, pur 
non avendo commesso il fat-
to, ha avuto, in primo grado, 
una condanna all’ergastolo. 
Come gruppo abbiamo pre-
parato la memoria difensiva 
del soggetto che non ha uc-
ciso materialmente il carabi-
niere”. A questo punto: “da 

difensori ci siamo chiesti per-
ché all’imputato sia stata at-
tribuita la pena massima. Il 
Laboratorio è stato utile pro-
prio perché abbiamo dovuto 
ascoltare le testimonianze 
e approntare una soluzio-
ne”. Conclude: “tanti iscrit-
ti a Giurisprudenza hanno il 
sogno di diventare penalisti, 
per questo credo che l’espe-
rienza sia stata molto avvin-
cente, oltre che formativa”.
Nel ruolo dell’accusa, insie-
me al suo gruppo, Federi-
ca Ciarcia, laureanda: “Nel 
corso del Laboratorio abbia-
mo affrontato tematiche che 
spesso restano teoriche, è 
stato interessante approfon-
dire ed applicare il diritto pro-
cessuale”. La sentenza esa-
minata consta di circa 400 
pagine: “Ogni partecipante 
nel ruolo dell’accusa ha do-
vuto riassumere una trenti-
na di pagine, evidenziarne i 
punti salienti, rilevando gli in-
dizi e il comportamento degli 
imputati durante il processo. 

Attraverso un confronto di-
namico e partecipativo, alla 
fi ne siamo arrivati alla reda-
zione di un documento”. Fe-
derica commenta: “Seppur a 
fi ne percorso, è stata la mia 
prima esperienza concreta. 
L’ho affrontata con curiosità. 
È stata altamente formativa”.
Frequenta il secondo anno 
di Scienze Giuridiche, cur-
riculum Giurista d’impresa, 
Dylan Trinchillo. Ha preso 
parte al Collegio Giudican-
te. “Ho trovato l’opportunità 
di lavorare in gruppo partico-
larmente interessante - rac-
conta - C’è stato un dibattito 
continuo, sia durante l’ascol-
to del processo, sia durante 
lo studio della sentenza”. Il 
momento più coinvolgente? 
“Ascoltare le conversazio-
ni telefoniche dei carabinieri 
e analizzare il modo di porsi 
dei protagonisti della storia”. 
Chiosa: “Abbiamo potuto fi -
nalmente vivere un’attività 
concreta e utile per un ripas-
so del Diritto penale”. 

Attività “avvincente e formativa”



 © riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Vanvitelli

 Numero 8 del 13 maggio 2022
pag. 25

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi 

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

 Università L’Orientale Università Federico II Giurisprudenza / Biotecnologie

Tutto pronto al Diparti-
mento di Giurisprudenza 

per la due giorni di convegno 
del 19 e 20 maggio dedicata 
agli “I tinerari del pluralismo 
giuridico”, che si svolgerà 
nell’ambito delle attività del 
Consorzio Interuniversitario 
Gerard Boulverd e del Cen-
tro Interdipartimentale Vin-
cenzo Arangio-Ruiz. Ben 18 
ospiti spalmati in pari numero 
al giovedì, nell’Aula Pessina 
con tanto di saluti istituzionali 
del Rettore Matteo Lorito e 
del Direttore del Dipartimen-
to Sandro Staiano, e al ve-
nerdì, nell’Aula Convegni del 
Cortile delle Statue, con un 

obiettivo comune: “Tutti i re-
latori tratteranno di giuristi in 
particolare, cioè studiosi che 
si sono posti il problema del 
concetto di pluralismo – spie-
ga la prof.ssa Silvia Tuccil-
lo, responsabile dell’evento 
– e ci tengo a precisare che 
ogni ospite viene da settori 
disciplinari diversi: avremo 
fi losofi , romanisti, storici 
del diritto, privatisti, pro-
cessuali-civilisti. Si parlerà, 
insomma, dei diversi modi in 
cui c’è la contrapposizione 

tra modello istituzionalistico e 
modello pluralistico, e come 
quest’ultimo viene inteso dai 
giuristi. Cioè abbracceremo, 
con personalità del calibro di 
Carlo Nitsch, Pasquale Fe-
mia, Carlo Lanza tra gli altri, 
tutte le branche del diritto”.
L’appuntamento di maggio, 
inoltre, è sola una pietra di un 
progetto più ampio che pre-
vede anche dei seminari ad 
ottobre e novembre pros-
simi: nel 2020 infatti, il Co-
mitato scientifi co composto 

proprio da Tuccillo, nel ruolo 
di corresponding proponent, 
dal prof. Raffaele Basile e 
dalla prof.ssa Oriana Clari-
zia, è riuscito ad ottenere un 
fi nanziamento tramite il ban-
do FRA (Finanziamento del-
la Ricerca di Ateneo) 2020. 
Linea B, con il progetto di 
ricerca “I cantori del plu-
ralismo. Lungimiranze e 
utilità di uno schieramen-
to”. L’obiettivo fi nale dell’in-
tero percorso è “un volume 
in cui saranno raccolti gli atti 
dei convegni e dei seminari”. 
Ed è Basile, con una battu-
ta, a defi nire il fi lo conduttore 
che legherà le varie disquisi-
zioni che si susseguiranno il 
19 e 20 maggio: “Insistere-
mo sulla multiformità del 
fenomeno giuridico e sul-
la necessità di superare le 
concezioni rigorosamente 
monistiche. Una prospettiva 
che, a ben vedere, è già stata 
battuta da Serra, allo scorcio 
del secolo precedente, e vo-
lendo si ricollega anche al Di-
ritto Romano. In generale, a 
partire da giuristi come Santi 
Romano e Giuseppe Capo-
grassi, sul piatto metteremo 
temi come la concezione isti-
tuzionistica dell’ordinamento 
giuridico e quello di esperien-
za giuridica”.

DUE GIORNATE DI STUDIO

Itinerari del pluralismo giuridico

Summer School su “Il contenzioso del l’Unione Europea”
Summer School “Il contenzioso dell’Unione Europea” il 23, 24 (presso Villa Orlandi ad 

Anacapri) e 25 maggio (sede centrale di Corso Umberto della Federico II) diretta dal prof. 
Fabio Ferraro, presidente del Comitato Scientifi co il prof. Roberto Mastroianni. Si articola 
in lezioni e seminari. Durante le tre giornate saranno approfonditi i seguenti temi: introduzio-
ne alla Corte di Giustizia ed al Tribunale; i ricorsi diretti: il ricorso per annullamento, il ricorso 
in carenza; la responsabilità extracontrattuale dell’Unione; il rinvio pregiudiziale, redazione 
di un’ordinanza e dei quesiti; il processo dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea; 
la tutela dei diritti dinanzi al giudice nazionale. Il percorso formativo è dedicato agli iscritti 
al Corso di Perfezionamento in Diritto dell’Unione europea ‘La tutela dei diritti’ ma è aperta 
anche agli studenti per i quali il contributo all’iscrizione (che deve avvenire entro il 16 mag-
gio) è ridotto a 200 euro. Tre crediti formativi per altre attività o a scelta del V anno per gli 
studenti del Corso di Laurea in Giurisprudenza.

Ha le idee chiare, da gran-
de vorrà entrare in Poli-

zia Scientifi ca, ed è incurio-
sito dalla vita in tutte le sue 
forme. Roberto Miano, ter-
zo anno, curriculum clinico, 
è uno degli studenti di Bio-
tecnologie per la Salute ad 
aver frequentato le 8 ore di 
formazione laboratoriale
da quest’anno previste per 
tutti gli studenti in procin-
to di cominciare il tiroci-
nio. “Una bella novità volu-
ta dal prof. Nicola Zambra-
no, Coordinatore del Corso 
di Laurea, per far sì che tut-
ti noi studenti cominciassimo 
a prendere confi denza con 
il laboratorio”, commenta. E 
aggiunge: “Molto utile soprat-
tutto perché, a causa del Co-
vid, in tanti siamo stati privati 
delle attività laboratoriali nor-
malmente previste all’inter-
no degli insegnamenti”. Ro-
berto ha completato le sue 8 
ore in due sessioni, ad apri-
le: “All’inizio si è sempre un 
po’ spaesati e quindi il tutor, 
un dottorando, ha dedicato 
la prima lezione alla presen-
tazione dell’ambiente e degli 
strumenti. Poi ci ha illustra-
to, ad esempio, come pipet-
tare e come si prepara una 
soluzione”. La sua lezione 

preferita è stata la seconda, 
“poiché più applicativa. Ci 
siamo concentrati sulle col-
ture cellulari, come cambia-
re i terreni di coltura e sulle 
condizioni per tenerle in vita. 
Mi piace lavorare con le cel-
lule: sono il modo per osser-
vare la vita esattamente nel 
suo fulcro”. E adesso è impe-
gnato con il tirocinio vero e 
proprio, in Anatomia Patolo-
gica, che terminerà a settem-
bre. “È comprensivo di due 
fasi. Quella pre-analitica, le-
gata all’arrivo dei campioni o 
alla strutturazione delle ana-
lisi isto-patologiche, e la fa-
se analitica vera e propria”.
Il biotecnologo, precisa, “non 
è un anatomopatologo. I miei 
compiti si avvicinano a quel-
li di un tecnico di laboratorio 
e in questo momento sono 
chiamato molto ad osser-
vare. Di solito, quindi, affi an-
co i tecnici, osservo le opera-

zioni che compiono e le stru-
mentazioni che impiegano”. 
Un’analisi che lo ha colpito 
in particolare: “In sala macro 
qualche tempo fa è arrivato
un pezzo di intra-operato-
ria da sezionare per ricavar-
ne una biopsia da mandare 
in laboratorio. In casi come 
questi il paziente è ancora 
sotto i ferri: il momento è 
delicato e bisogna fare pre-
sto e bene”. Biotecnologie 
per la Salute perché: “in fu-
turo vorrei entrare in Poli-
zia Scientifi ca. Molti studenti 
pensano che il biotecnologo 
possa lavorare solo come ri-
cercatore, invece può ricopri-
re anche tanti ruoli applicativi. 
Al termine della Triennale so-
no indeciso se continuare gli 
studi alla Federico II oppure 
scegliere un Ateneo in cui ci 
sia un Corso di Biotecnologie 
con il curriculum forense che 
al momento da noi manca”. 

Roberto, membro dell’Asso-
ciazione Studenti di Biotec-
nologie Mediche, è anche un 
rappresentante degli studenti 
nel Consiglio del Dipartimen-
to di Medicina Molecolare e 
Biotecnologie Mediche. Un 
modo per vivere pienamente 
l’Università: “Il nostro Corso 
piace. Gli studenti del primo 
anno, ad esempio, hanno ap-
prezzato la nuova modalità di 
esame a workshop che, infat-
ti, credo verrà estesa anche 
agli anni successivi. Biotec-
nologie è un Corso formati-
vo, ben strutturato, che of-
fre anche tante opportunità”, 
conclude.

Biotecnologie per la Salute

Formazione laboratoriale
pre-tirocinio: l’esperienza di

Roberto, studente al terzo anno

  > Roberto Miano
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 Università L’Orientale Università Federico II Scuola di Medicina e Chirurgia

Rimodulazione delle ADE 
e nuove aule. Due novi-

tà all’insegna dell’approfondi-
mento professionale e di una 
maggiore fruibilità delle lezioni 
che dal nuovo anno accademi-
co interesseranno Odontoia-
tria e Protesi Dentaria. La pa-
rola al prof. Gilberto Sammar-
tino, Coordinatore del Corso: 
“Abbiamo deciso di spostare 
le ADE - le attività didattiche 
elettive - dal primo, secondo 
e terzo anno al quarto, quinto 
e sesto. È nel secondo trien-
nio, infatti, che gli studenti 
acquisiscono la padronanza 
degli argomenti caratterizzan-
ti e possono approfondirli con 
più cognizione di causa”. Un 
esempio: “L’implantologia, un 
argomento molto gettonato. 
Parlare di impianti e protesi 
nel primo triennio diventava ri-
duttivo essendo ancora in una 
fase di consolidamento delle 
basi. Dal quarto anno in poi, 
invece, le ADE possono fun-
gere anche da orientamento 
in uscita e aiutare gli allievi 
a capire quali siano gli indi-
rizzi di maggiore interesse”. 

Quanto alla seconda novità, 
le nuove aule: “In seguito ad 
alcuni lavori di ristrutturazione 
ne abbiamo acquisite due 
grandi, dotate di strumenti 
audiovisivi, da 60 posti. Gli 
spazi dell’edifi cio 14 – avendo 
ampliato il numero di ammes-
si da 35 a 60 già da qualche 
anno – cominciavano a non 
essere più suffi cienti per tutti. 
I nuovi spazi ora ci rendono 
autosuffi cienti”. Per il futuro: 
“Cercheremo di perfezionare 
ancora il sesto anno e di intro-
durre dei tutor di supporto sia 
per le attività professionaliz-
zanti proprio dell’ultimo anno 
che per quelle laboratoriali 
degli anni precedenti”. Il pros-
simo ottobre scadrà il primo 
mandato da Coordinatore del 
prof. Sammartino: “Sono sta-
to eletto in concomitanza con 

lo scoppio della pandemia. In 
questi anni ho dovuto gestire 
molte diffi coltà, ma sono riusci-
to nell’intento di preservare la 
qualità della nostra didattica”. 
Odontoiatria può ancora cre-
scere tanto. Deve prepararsi, 
ad esempio, a diventare Lau-
rea abilitante: “Da decreto 
c’è tempo fi no al 2028, ma noi 
vorremmo concludere la pro-
cedura almeno entro il 2025. 
I parametri a cui attenersi ci 
spingono ad implementare
quell’elemento in cui siamo più 
carenti, il tirocinio pratico. 
Ma servirà un po’ di tempo per 
organizzarsi con i numeri. Del 
resto, siamo il secondo Cor-
so di Odontoiatria più gran-
de d’Italia”. E non bisogna tra-
lasciare un continuo e costan-
te aggiornamento della profes-
sione: “La disciplina si evolve 

rapidamente. La tecnologia 
impatta tantissimo, soprat-
tutto in relazione al workfl ow 
digitale. Oggi la programma-
zione digitale ci viene in aiu-
to in tutte le operazioni, dalle 
protesi alla conservativa, fi no 
alla chirurgia ricostruttiva”. E 
conclude: “Di recente abbiamo 
rinnovato i riuniti, tutti dotati 
di telecamera e display. Di-
sponiamo di strumenti come la 
TAC, un laboratorio di ricerca 
sulle cellule staminali, un’aula 
multimediale per le esercita-
zioni in cui il tutor, a monitor, 
può controllare gli studenti uno 
per uno. Il Corso deve essere 
al passo”, conclude.

Odontoiatria: posticipate
al secondo triennio le

Attività Didattiche Elettive

Dalla diagnostica preditti-
va alla riabilitazione, fi no 

alla medicina di precisione. 
L’intelligenza artifi ciale e il 
machine learning non confe-
riranno ai medici super pote-
ri – almeno non ancora – ma 
stanno consentendo tratta-
menti sempre più individua-
lizzati e cure personalizzate.
Di A.I., artifi cial intelligen-

ce, alla Scuola di Medicina e 
Chirurgia si è parlato giovedì 
5 maggio nell’ambito del se-
minario “Prospettive e criti-
cità dell’uso dell’intelligen-
za artifi ciale in Medicina: il 
caso di diabete e nutrizio-
ne” con i professori Rober-
to Prevete, del Dipartimento 
di Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione, 
Pasquale Arpaia, Direttore 
del Centro Interdipartimenta-
le di Ricerca in Management 
Sanitario e Innovazione in 
Sanità CIRMIS, Olga Vacca-
ro e Giovanni Annuzzi, Co-
ordinatori rispettivamente dei 
Corsi in Dietistica e Scienze 
della Nutrizione Umana. Il 
tema è di notevole interes-
se. “L’utilizzo dell’intelligenza 
artifi ciale in medicina vede 
una stretta interconnessio-
ne tra informatici, ingegneri 
e clinici. È un’interazione in-
dispensabile per l’utilizzo di 

uno strumento tanto potente 
quanto complesso e che po-
ne una serie di problemi di 
ordine etico e legale ancora 
insoluti”, è la premessa del-
la prof.ssa Vaccaro. Come si 
applica l’intelligenza artifi cia-
le nel contesto della diabeto-
logia e della nutrizione? La 
docente pone l’esempio del 
pancreas artifi ciale: “Il pan-
creas è quell’organo che nel 
corpo umano produce insuli-
na e che, nelle persone con 
diabete di tipo 1, non funzio-
na rendendo necessaria la 
somministrazione dell’insu-
lina dall’esterno. Il farmaco 
ovviamente non è in grado 
di capire quale sia il fabbiso-
gno dell’organismo ed ecco 
l’utilità dell’a.i.”. Il pancreas 
artifi ciale “dovrebbe riusci-
re a leggere quelle variabili 
che modulano l’interazione 
tra questo ormone e la rispo-
sta dell’organismo e a predi-
re il fabbisogno sulla base di 
un algoritmo che ‘digerisce’ 
dati”. La tecnologia è in ra-
pido sviluppo: “È di recente 
introduzione sul mercato per 
cui ha un uso ancora limita-
to ed è sicuramente perfetti-
bile”. Altri studi all’orizzonte? 
“Penso allo screening del-
la retinopatia diabetica, ma 
è un progetto ancora al di là 

da venire. Studi come questi 
sono complessi: c’è da gesti-
re una enorme mole di dati 
e richiedono competenze di 
alta specialità sia dal lato in-
gegneristico che medico ol-
tre che la collaborazione dei 
pazienti”, chiarisce. Le po-
tenzialità dell’intelligenza ar-
tifi ciale sono cospicue: “in 
particolare ai fi ni del monito-
raggio continuo e nell’analisi 
di grandi quantità di dati”, ag-
giunge il prof. Annuzzi. Con-
clude concordando con la 
prof.ssa Vaccaro: “L’a.i. inter-
viene dove non può l’uomo, 

ma questo apre anche una 
ser ie di questioni legate ai ri-
schi e ai possibili errori della 
macchina che opera al posto 
dell’uomo, oltre che a proble-
mi di natura etica e di tutela 
della privacy”.

L’intelligenza artifi ciale
“interviene dove non può l’uomo”

Giornata contro l’omofobia
Anche alla Scuola di Medicina un evento in occasione del-
la Giornata Internazionale contro l’omofobia, la bifobia e la 
transfobia. Il 17 maggio, alle ore 10.00, nell’Aula Magna 
Gaetano Salvatore del Policlinico collinare, si terrà l’incon-
tro “I generi e le sessualità: conformismi, depatologiz-
zazione e microaggressioni”. Tanti gli interventi program-
mati. Moderano Annamaria Iannicelli, Direttore delle Attività 
Didattiche Professionalizzanti del Corso di Laurea in Infer-
mieristica, e Concetta Giancola, Presidente del Comitato 
Unico di Garanzia della Federico II. Tra i saluti istituzionali, 
quelli del Rettore Matteo Lorito, del Presidente della Scuola 
di Medicina e Chirurgia Maria Triassi, del Direttore Genera-
le dell’Azienda Ospedaliera Anna Iervolino, dei professori  
Annamaria Colao, cattedra Unesco, Ferruccio Galletti e Ni-
cola Ferrara,  Presidenti dei Corsi di Laurea in Medicina e 
in Infermieristica.

   > Il prof. Gilberto Sammartino
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 Università L’Orientale Università Federico II Scienze Sociali

“Il Dipartimento ha scelto 
la strada dell’innovazione 

nell’intento di offrire spazio 
ad una nuova generazione di 
colleghi. I cinque nuovi Coor-
dinatori sono tutti professo-
ri associati e portano in dote 
una mentalità diversa. La loro 
nomina rispecchia a pieno gli 
intenti del mio mandato”. Si è 
espressa così la prof.ssa Do-
ra Gambardella, Direttrice 
del Dipartimento di Scienze 
Sociali, in merito al recente 
avvicendamento ai vertici di 
Triennali e Magistrali. Non un 
semplice passaggio di con-
segne, ma “un’eredità costru-
ita nel modo migliore possi-
bile dai Coordinatori uscenti, 
molti dei quali si sono mes-
si a disposizione mantenen-
do un ruolo nei Grie (Grup-
po del Riesame, ndr)”. Sul 
fronte del Triennio: a Socio-
logia, alla prof.ssa Antonella 
Spanò, succede la prof.ssa 
Giustina Orientale Caputo; 
mentre a Culture digitali e 
delle comunicazioni il prof. 
Emiliano Grimaldi (già Vi-
cedirettore di Dipartimento) 
prende il posto del docen-
te Enrico Rebeggiani. Per il 
biennio conclusivo: Socio-
logia digitale e Analisi del 
web accoglie il prof. Biagio 
Aragona, in luogo della prof.
ssa Enrica Amaturo; il prof. 
Lello Savonardo sostitui-
sce il prof. Gianfranco Pec-
chinenda a Comunicazione 
pubblica sociale e politica; 
chiude il docente Francesco 
Pirone, che sarà a capo di 
Innovazione sociale dopo 
il mandato del prof. Stefano 
Consiglio. Il migliaio di iscritti 
a Scienze Sociali, che sta in-
vestendo sempre più energie 
e risorse su tirocini, place-
ment e orientamento in usci-
ta, accoglie quindi “Coordina-
tori competenti e già esperti 
delle questioni interne, non-
ché abituati al lavoro di squa-
dra – continua Gambardella 
– tutti e cinque sono un buon 
equilibrio tra quello che è ne-
cessario per il cambiamento, 
cioè un lavoro di tipo mana-
geriale illuminato, che tutta-
via non dimentica lo scopo 
di un servizio pubblico. Uno 
sguardo alla tradizione e uno 
al futuro. Questa generazio-
ne di docenti ha capito che 
l’Università non è burocrazia 
ma una visione, come ci ha 
imposto di ricordare il Covid”.

La parola
ai neoeletti

E sono proprio i Coordina-
tori neoeletti a raccontare 
del proprio imprinting e delle 

specifi cità dei singoli Corsi di 
Laurea. “Ci fa piacere innan-
zitutto che Sociologia abbia 
registrato ben 419 iscritti
nell’ultimo anno – spiega la 
prof.ssa Orientale Caputo – 
al tempo stesso, però, è una 
sfi da che ci mette di fronte 
a nuovi impegni e respon-
sabilità. Gli obiettivi, in linea 
anche con il precedente man-
dato, restano i medesimi: che 
la nostra offerta formativa sia 
sempre qualifi cata per con-
sentire ai ragazzi di entrare 

in un mondo del lavoro che, 
soprattutto per le realtà meri-
dionali che scontano le peg-
giori diffi coltà, è un grande 
impegno”. In secondo luogo, 
gli studenti e le loro esigenze:
“Bisogna sempre capirne i bi-
sogni; attraverso una forma-
zione teorica e pratica, am-
pia e al tempo stesso mirata, 
che permetta di lavorare sul 
campo. D’altronde, questo, 
a Sociologia, accade fi n dal-
le origini, puntando sempre 
sulla multidisciplinarietà. Tut-
te le discipline delle scienze 
sociali vengono integrate nel 
nostro settore”. Altro boom di 
iscritti pure per l’altra Trien-
nale, in Culture digitali. “Ab-
biamo dovuto reintrodurre 
il numero chiuso (500 po-
sti, ndr) al fi ne di garantire 
un’offerta formativa all’al-
tezza – dice il prof. Grimaldi 
– che nel nostro caso si decli-
na con la defi nizione di ana-
listi e operatori che possano 
comprendere la società digi-
tale, che sappiano inquadra-
re con senso critico e inven-
tiva i problemi organizzativi, 
comunicativi connessi alla 
trasformazione”. Il vero punto 

forte, però, sta tutto nei due 
rami del percorso formativo: 
uno conduce alla sede stori-
ca nel pieno centro di Napoli; 
l’altro al complesso di ultima 
generazione di San Giovanni 
a Teduccio. “Dall’anno scor-
so, il nostro Corso è strut-
turato su due canali. Quel-
lo nella zona est della città è 
un ecosistema fertile per noi, 
data la presenza di academy, 
aziende che insistono sul di-
gitale e con le quali di sicu-
ro insisteremo nel rafforzare 
la sinergia. Ma, in generale, 
l’approccio che favoriremo, 
in continuità con il preceden-
te coordinamento, consisterà 
nel dare vita ad una program-
mazione didattica che presti 
attenzione ai bisogni formati-
vi e alle sensibilità degli stu-
denti”. 
Quanto alle Magistrali, il 

prof. Pirone parla di un “Cor-
so che non ha ancora mo-
strato tutte le sue potenziali-
tà”. Già perché Innovazione 
sociale, che conta 97 imma-
tricolati attivi destinati a cre-
scere, ha aperto i battenti so-
lo nel recente 2020, e ancora 
deve conoscere il primo lau-
reato. “Il mio mandato è di si-
curo di continuità con il pro-
getto imbastito in Dipartimen-
to. Oltretutto abbiamo dovuto 
fare i conti anche con la pan-
demia, che tuttavia ci ha da-
to l’opportunità di sviluppare 
una didattica innovativa che 
prevede l’uso intensivo del 
digitale, elemento emergente 
sul quale continuiamo a inve-
stire”. In sostanza, due sono 
gli elementi di assoluta no-
vità: la sede del Corso è nel 
complesso di San Giovan-
ni a Teduccio, “dove abbia-
mo aule nuove che abbiamo 
inaugurato noi stessi. Dove 
le scienze sociali ragionano 
con le discipline ingegneri-
stiche ibridando i saperi. In-
somma, vogliamo formare 
fi gure in grado di accompa-
gnare la crescita dell’eco-
nomia sociale, quindi nella 
progettazione, monitoraggio, 
gestione, valutazione di pro-
getti di organizzazioni del ter-
zo settore come cooperative, 
associazioni, ong”. L’altro fat-
tore distintivo, l’inserimento 
nell’alleanza Aurora: “Accan-
to all’Erasmus, Aurora offre la 
possibilità ai nostri studenti di 
entrare nel network europeo 
e a studenti stranieri di cono-
scere la nostra Magistrale”. 

Nuovi Coordinatori al vertice dei cinque
Corsi di Laurea di Scienze Sociali

...continua a pagina seguente

   > Il prof. Biagio Aragona

   > Il prof. Emiliano Grimaldi    > Il prof. Francesco Pirone

   > Il prof. Lello Savonardo> La prof. Giustina Orientale Caputo
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 Università L’Orientale Università Federico II Scienze Sociali

Il prof. Savonardo, che, oltre 
ad essere stato eletto a capo 
del Corso in Comunicazione 
pubblica sociale e politica, 
è anche Delegato del Rettore 
per le politiche di comunica-
zione di Ateneo e coordina-
tore artistico di F2RadioLab, 
afferma: “Questo percorso di 
studio ha delle potenzialità 
straordinarie, a mio giudizio, 
che possono essere espres-
se puntando alla professio-
nalizzazione del laureato che 
così può rispondere positiva-
mente alle richieste del mer-
cato. Le professioni della 
comunicazione sono ormai 
trasversali in tutti gli ambi-

ti, da quello istituzionale alle 
industrie culturali, passando 
per i mezzi di comunicazione 
di massa. Bisogna cioè pun-
tare forte sul social media 
manager, il che non vuol di-
re trascurare aspetti rilevan-
ti della sociologia e dei pro-
cessi culturali e comunicativi. 
Anzi, proprio per questo ser-
ve rafforzare tutte le relazioni 
con il territorio in termini di ti-
rocini, in questo senso va let-
ta l’intenzione di creare siner-
gie con media locali, agenzie 
di comunicazione, istituzioni, 
affi nché soprattutto queste 
ultime si dotino di tirocinanti 
che possano supportare l’at-
tività di comunicazione pub-

blica. Il vero tema è questo: 
radicarsi sul territorio”.
L’ultima battuta è del prof. 

Aragona, a capo della Magi-
strale in Sociologia digitale 
e Analisi del web per il pros-
simo triennio, che racconta la 
propria impronta declinando-
la in due obiettivi. Da un la-
to, “lavoreremo per accre-
scere il numero di iscrit-
ti. Ora siamo sui 35 circa, a 
mio parere possiamo arriva-
re a 50 salvando la sosteni-
bilità dell’offerta. Andare oltre 
sarebbe complicato perché il 
nostro percorso ha una vo-
cazione attiva fatta di project 
work, tirocini. A questo ag-
giungo, con orgoglio, che 

siamo il primo Corso di So-
ciologia digitale in Italia, la 
nostra formazione è unica sul 
piano nazionale”. Elemento, 
questo, che porta dritto al se-
condo obiettivo del mandato: 
l’internazionalizzazione. “Il 
contesto di mercato dei nostri 
laureati non è solo italiano - 
conclude il docente - ma an-
che europeo. Mi batterò per 
scambi Erasmus molto ben 
collegati con le nostre attivi-
tà interne. Insomma, eredito 
un Corso di Studio di grande 
successo che, addirittura, ha 
il 100% di placement a tre 
mesi dalla laurea. Una per-
formance invidiabile”.

Claudio Tranchino

Studi Umanistici
I 50 anni della rivista Critica Letteraria

“I Maestri di Critica Letteraria”, è un ciclo di incontri ce-
lebrativo per il cinquantenario di ‘Critica Letteraria’, rivi-
sta nata alla Federico II e diretta dal prof. Raffaele Giglio, 
Professore Emerito di Letteratura italiana al Dipartimento 
di Studi Umanistici. Si svolge in presenza, con il coordina-
mento della prof.ssa Daniela De Liso, presso l’Accademia 
Pontaniana (via Mezzocannone, 8) e a distanza su piatta-
forma Teams. Relazionano docenti federiciani e di universi-
tà italiane ed europee. In calendario (ore 15.00 – 18.00): il 
18 maggio Andrea Mazzucchi (Federico II) “La fi lologia dan-
tesca di Giorgio Petrocchi”, Maria Luisa Doglio (Università 
di Torino) “Il Vico di Andrea Battistini”, Christian Del Vento 
(Université Sorbonne Nouvelle) “L’Alfi eri di Arnaldo Di Be-
nedetto”, Francesco de Cristofaro (Federico II) “Il Manzoni 
di Giorgio Bárberi Squarotti”, Nicola De Blasi (Federico II) 
“Ignazio Baldelli”; il 24 maggio Aldo M. Morace (Universi-
tà di Sassari) “La letteratura meridionale di Aldo Vallone”, 
Gianni Maffei (Federico II) “Il De Roberto di Paolo Mario Si-
pala”, Giuseppe Andrea Liberti (Federico II) “Bodini e Comi 
di Donato Valli”, Alberto Beniscelli (Università di Genova) 
“L’Ottocento genovese di Edoardo Villa”, il 31 maggio Clau-
dio Gigante (Université Libre de Bruxelles) “Il Tasso di Scri-
vano”, Matteo Palumbo (Federico II) “Luti: Svevo”, Antonio 
Saccone (Federico II) “Petrucciani: Ungaretti”, Gino Ruozzi 
(Università di Bologna) “Il Futurismo di Gaetano Mariani”.
La frequenza al ciclo dei seminari consente l’acquisizione 
dei quattro crediti formativi per le ulteriori conoscenze lin-
guistiche.

Seminari a Scienze Politiche
È in corso un ciclo di seminari di Storia delle riforme isti-
tuzionali e del pensiero politico al Dipartimento di Scien-
ze Politiche promosso dal prof. Franco Vittoria. Il 19 maggio 
(ore 10.30, Aula di Statistica) si parlerà de “Le riforme isti-
tuzionali, dalle commissioni bicamerali alla revisione dell’in-
tero Titolo V della Costituzione”; il tema del 26 maggio (ore 
10.30, Aula di Statistica) “L’Italia repubblicana, dall’Assem-
blea costituente alle riforme mancate” con i professori Vit-
toria e Gianluca Luise. Chiusura il 19 maggio (ore 10.30, 
Aula Spinelli) con il Direttore del Dipartimento Vittorio Ama-
to, i professori Vittoria e Francesco Di Donato. Ospite Piero 
Fassino, Presidente della Commissione Affari Esteri, con 
una Lectio Magistralis su “Bicameralismo, rappresentanza 
politica e istituzioni. Quale riforma?”.

...continua da pagina precedente
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 Università L’Orientale Università Federico II Economia

Etica e responsabilità so-
ciale d’impresa, Circu-

lar Economy, sostenibilità 
ad ampio spettro. Sono tra 
le nuove tendenze dei mer-
cati che oggi infl uenzano, e 
sempre più lo faranno in fu-
turo, il comportamento tan-
to dei consumatori quanto, e 
soprattutto, delle aziende. È 
necessario, quindi, che il fu-
turo professionista d’impre-
sa venga ‘educato’ alle nuo-
ve sensibilità in modo che, 
una volta entrato nel mercato 
del lavoro, sappia subito do-
ve dirigere il suo sguardo e le 
sue azioni. È nato con que-
sti obiettivi il nuovo insegna-
mento (libero alla Magistra-
le) in Social Entrep reneu-
rship, tenuto dalla prof.ssa 
Veronica Scuotto, docente 
di Economia e gestione delle 
imprese, recente acquisizio-
ne del Dipartimento di Eco-
nomia, Management e Istitu-
zioni. “L’impresa sociale si 
confi gura come un’impresa 
a scopo di lucro che, però, si 
pone la mission di preser-
vare l’ambiente, aiutare la 
comunità ed essere soste-
nibile. E ciò che guadagna, il 
profi tto, poi lo reinveste all’in-
terno dell’azienda”, questa 
l’introduzione della prof.ssa 
Scuotto. Qualche esempio: 
“Lo chef Jamie Oliver che 
qualche anno fa aprì un risto-
rante nel cuore di Londra, il 
Fifteen, in cui assumeva per-
sone con svantaggi sociali 
o che non avevano avuto la 
possibilità di studiare. O an-
cora, il brand Bite che aiuta 
i senzatetto”. Si tratta, insom-
ma, “di imprese che puntano 
alla salvaguardia dell’ecosi-
stema inteso in senso ampio, 
ambientale ma anche demo-
grafi co. E, a tal proposito, ri-
porto una piccola differenza 
nella letteratura scientifi ca: 
mentre la letteratura italia-
na considera imprese socia-
li anche le no-profi t, quella 
straniera, soprattutto inglese, 
le esclude”. Le lezioni della 
prof.ssa Scuotto – che tiene 
a precisare di avere “un ap-
proccio tipicamente anglo-
sassone” – si dipanano tra 
teoria e pratica: “Una volta 
capita la defi nizione, gli stu-
denti devono saperla appli-
care. In aula svolgono delle 
attività pratiche che, al ter-
mine del corso, li porteranno 

allo sviluppo di un proget-
to relativo alla creazione 
di un’impresa sociale”. È 
un lavoro da portare avan-
ti nel tempo, “basato sul de-
sign thinking model, anzi-
ché sui più comuni business 
plan o business canvas mo-
del. L’ho scelto perché nel 
design thinking model non si 
parte dal prodotto bensì dal 
consumatore e dai suoi bi-
sogni e desideri”. La docen-
te sta organizzando anche 
delle testimonianze azien-
dali. “Il 17 maggio interver-
rà online U-Travel, spin-off 
di Alpitour, sul tema della 
sustainability nell’ambito del 
turismo. Agli studenti propor-
rà anche un workshop: do-

vranno elaborare delle stra-
tegie per potenziare ulterior-
mente le attività sostenibili 
dell’azienda”. A seguire: “Il 
25 maggio avremo To Go-
og to Go, l’applicazione che 
si pone l’obiettivo di com-
battere gli sprechi alimenta-
ri. Il 1° giugno, poi, ci sarà il 
Presidente dell’Ordine dei 
Commercialisti il cui inter-
vento sarà a più ampio spet-
tro”. Invita ad aprire la mente: 
“Fare imprenditorialità socia-
le non vuol dire necessaria-
mente diventare imprenditori 
e lanciare un’impresa socia-
le. Ogni azienda, anche di 
piccola o media dimensione, 
può mettere in campo azioni 
che vadano a benefi cio della 

comunità come, ad esempio, 
sponsorizzare una piccola 
società di calcio di quartiere”. 
E aggiunge: “Oggi il governo 
incentiva queste operazioni 
che, oltretutto, hanno sem-
pre un impatto positivo sulla 
brand awareness, cioè la co-
noscenza e consapevolezza 
che si ha di un brand, e, di 
conseguenza, sulla brand re-
putation”. Insegnamenti co-
me Social Entrepreneurship, 
tiene a precisare, “danno la 
possibilità di specializzar-
si. Gli studenti di Economia 
Aziendale sanno cosa vuol 
dire fare impresa; ebbene, 
fare impresa sociale è diver-
so. La conoscenza deve es-
sere a imbuto: bisogna ave-
re delle ampie basi generali 
e poi conviene approfondire 
un settore specifi co per ac-
quisire un valore aggiunto”. 
La prof.ssa Scuotto, si dice-
va, è arrivata in Dipartimento 
da meno di un anno, lo scor-
so maggio. Il suo background 
è decisamente internaziona-
le: dopo aver conseguito un 
Dottorato alla Milano Bicoc-
ca in partnership con l’attuale 
Università Vanvitelli, ha avuto 
esperienze di studio e lavoro 
a Londra, Parigi, Pechino, in 
Scozia. “Sono rientrata in Ita-
lia alla fi ne del 2018, come ri-
cercatore di tipo B a Torino. 
Ed ora eccomi alla Federico 
II. Io sono una laureata na-
poletana oltretutto, ho conse-
guito sia la Triennale che la 
Magistrale all’Università Suor 
Orsola Benincasa”, conclu-
de.

Carol Simeoli

Social Entrepreneurship, un nuovo insegnamento al Demi

“Fare impresa sociale è diverso, 
la conoscenza deve essere a imbuto”

Un famoso
economista,

Ariel Rubinstein,
al Dises

Il Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche 
(Dises) si prepara ad ac-
cogliere un ospite famoso: 
l’economista Ariel Rubin-
stein, docente alla School 
of Economics dell’Univer-
sità di Tel Aviv e al Diparti-
mento di Economia della New York University. Il prof. Ru-
binstein interverrà il prossimo 27 giugno nell’ambito della 
cerimonia conclusiva del Master in Economics and Finan-
ce e dell’omonima Laurea Magistrale. “Il nome di Ariel Ru-
binstein è noto, in particolare, per un contributo nell’ambito 
della teoria della contrattazione e per il cosiddetto Rubin-
stein bargaining model”, informa il prof. Saverio Simonel-
li, Coordinatore sia del Master che del Corso di Laurea. E 
ancora: “È famoso anche per il testo ‘Economics Fables’ 
nella cui introduzione paragona simpaticamente la teoria 
economica alle favole, affermando che essa le sostituisce 
chiamandole modelli. In sostanza dice che si può accusare 
la teoria di non essere realistica, ma che scrivere modelli 
serve a chiarire concetti, verifi care le conclusioni, valutare 
assunzioni e acquisire spunti utili quando si torna alla real-
tà”. Le cerimonie conclusive dei programmi in Economics 
and Finance, aggiunge, “hanno sempre ospitato relatori il-
lustri. Negli scorsi anni, ad esempio, sono intervenuti Mario 
Draghi, Tommaso Padoa Schioppa, Ignazio Visco. Il con-
tatto con il professor Rubinstein, quest’anno, è stato Luca 
Anderlini, docente arrivato da poco in Dipartimento”. La 
cerimonia “sarà anche l’occasione per assegnare i premi 
di Laurea ai migliori studenti in Economics and Finance”, 
conclude.

   > La prof.ssa Veronica Scuotto

   > Il prof. Saverio Simonelli
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 Università L’Orientale Università Federico II Economia

Cifre e codici scorrono veloci al com-
puter. All’occhio umano appaiono 

semplicemente come numeri, ma ci so-
no strumenti quantitativi e tecniche, dal-
le più tradizionali a quelle innovative, che 
ne consentono l’analisi, quindi la lettura, 
e l’utilizzo. Hanno un’impostazione netta-
mente pratica e richiedono già il posses-
so di qualche conoscenza pregressa i la-
boratori di Analisi Statistica con R e Da-
ta Science in Accounting and Finance, 
dedicati agli studenti Magistrali del Dipar-
timento di Scienze Economiche e Stati-
stiche. “Sono entrambi pensati per intro-
durre i partecipanti all’uso di strumenti 
pratici rispetto alle nozioni acquisite gra-
zie ai vari insegnamenti. Rappresentano, 
quindi, un importante tassello nella for-
mazione di persone che si stanno avvici-
nando all’ingresso nel mondo del lavoro”, 
è l’introduzione del prof. Massimo Aria, 
docente di Statistica sociale e referente 
scientifi co. Le lezioni sono appena comin-
ciate e si concluderanno a giugno. Analisi 
Statistica con R - “un laboratorio storico, 
attivo da molti anni ormai”, dice il docente 
- introduce alla programmazione in R, lin-
guaggio scientifi co specifi co per l’analisi 

statistica dei dati e tra i più impiegati nel 
mondo aziendale. Tra gli obiettivi delle le-
zioni: utilizzo di R packages per l’analisi 
e la visualizzazione dei dati, esecuzione 
di codice R su dati quantitativi e qualita-
tivi e svolgimento di progetti di analisi dei 
dati applicati a problemi del mondo reale. 
Data Science in Accounting and Finan-
ce, invece, è una new entry ed è tenuto 
dal prof. Corrado Cuccurullo, docente 
di Economia Aziendale all’Università Lu-
igi Vanvitelli. Al fi ne di sviluppare le abi-
lità analitiche applicate a temi contabili e 
fi nanziari reali, utilizzando il linguaggio 
R, “gli studenti vengono guidati all’utiliz-
zo di strumenti quantitativi per analizza-
re i bilanci”. Tre le tecniche da appren-
dere: factorial analysis, clustering e text 
mining. “Nella lettura dei bilanci si utiliz-

zano approcci innovativi che analizzano 
non solo i numeri, ma anche la narrativa. 
Questi documenti, infatti, non sono com-
posti più solo da cifre perché includono 
anche molte parole”. Un esempio: “L’ulti-
mo bilancio di Amazon, composto da 400 
pagine di cui 5 di tabelle e il resto di te-
sto. Oggi disponiamo di tecniche che ci 
permettono di analizzare e comprendere 
un testo senza leggerlo, capire quali so-
no i temi trattati, le parole più utilizzate e 
di interpretarne il sentiment”. Attualmente 
entrambi i laboratori sono frequentati da 
circa una decina di studenti: “Forniscono 
gli strumenti necessari per lavorare nei 
contesti dell’analisi fi nanziaria e della da-
ta science in cui ci sono molte opportunità 
per i nostri laureati”, conclude.

Analisi fi nanziaria e data science: due
Laboratori per introdurre gli studenti 

all’uso di strumenti pratici

Immatricolazioni: è già tem-
po per i diplomandi di pro-

grammare il percorso uni-
versitario. Quanti intendono 
iscriversi ad uno dei tre Cor-
si Triennali attivati dal Diparti-
mento di Scienze economiche 
e statistiche (Dises) hanno già 
la rotta segnata. Economia e 
Commercio, Economia delle 
imprese fi nanziarie, Scienze 
del turismo ad indirizzo mana-
geriale sono tutti ad accesso 
libero, ma è previsto un test 
di ingresso, non vincolante 
ai fi ni dell’immatricolazione, 
utile per l’autovalutazione
delle conoscenze in ingresso. 
Il test si terrà online e prevede 
due tipologie distinte. La prima 
attiene ai Corsi di Laurea di 
Economia e Commercio ed 
Economia delle Imprese Fi-
nanziarie: dura 55 minuti, si 
compone di 25 quesiti in totale 
(10 di comprensione del testo, 
15 di matematica e logica); 
viene attribuito 1 punto per 
ogni risposta corretta, 0 pun-
ti per ogni risposta non data e 
una penalizzazione di 0.25 per 
ogni risposta sbagliata. Il test 
è superato con un punteggio 
maggiore o uguale a 7; se il 
risultato è inferiore alla soglia 
non potrà essere ripetuto. Gli 
studenti che non supereranno 
la prova potranno comunque 
immatricolarsi ma dovranno 
sostenere l’esame di Metodi 
Matematici come primo esa-
me del primo anno per as-
solvere agli Obblighi Formativi 
Aggiuntivi (OFA). A settembre, 
prima dell’inizio dei corsi, sarà 
organizzato un precorso allo 
scopo di colmare eventuali la-
cune nelle nozioni di matema-
tica di base. Il test si terrà in tre 

date diverse nei mesi di luglio, 
settembre ed ottobre. Gli argo-
menti della prova relativamen-
te alla sezione di Matematica 
e logica: Operazioni sui nu-
meri (interi, razionali, reali) e 
potenze (e relative proprietà); 
Calcolo di percentuali; Calcolo 
algebrico (frazioni algebriche, 
raccoglimento a fattor comu-
ne, semplifi cazioni); Polinomi 
(operazioni, scomposizione in 

fattori); Equazioni e disequa-
zioni di primo e secondo gra-
do; Equazioni e disequazioni 
razionali fratte; Equazione del-
la retta (no angoli, no trigono-
metria); Semplici quesiti di lo-
gica (matematica e verbale). 
Durerà 45 minuti il test per 

il Corso di Laurea in Scien-
ze del Turismo ad Indirizzo 
Manageriale. Si comporrà di 
40 quesiti a risposta multipla 

su argomenti relativi a cultura 
generale e attualità (13 quesi-
ti); economia e diritto (9 quesi-
ti); storia e geografi a (9 quesi-
ti); storia dell’arte e letteratura 
italiana (9 quesiti). 1 punto è 
attribuito per ogni risposta cor-
retta, 0 punti per ogni risposta 
non data e una penalizzazione 
di 0.25 per ogni risposta sba-
gliata. Si supera il test (che si 
terrà in due date nei mesi di 
settembre ed ottobre) con un 
punteggio maggiore o uguale 
a 10 (anche in questo caso la 
prova non può essere ripetu-
ta se non si raggiunge la so-
glia). Gli studenti che non su-
pereranno il test potranno co-
munque immatricolarsi ma do-
vranno sostenere l’esame di 
Lingua Inglese come primo 
esame del primo anno per 
assolvere agli OFA.
Per esercitarsi, qualsiasi Cor-

so di Laurea si scelga, gli stu-
denti potranno far riferimento 
alle simulazioni che saranno 
pronte entro la fi ne di maggio e 
pubblicate sul sito del Diparti-
mento dove saranno anche re-
se note le date dei test. Per ul-
teriori informazioni scrivere al-
la prof.ssa Claudio Meo (clau-
dia.meo@unina.it).

Test di autovalutazione
per immatricolarsi al Dises

Premio in memoria
della prof.ssa Simona Balbi

Un premio dedicato alla memoria della prof.ssa Simona Balbi, do-
cente di Statistica al Dipartimento di Scienze Economiche e 
Statistiche (Dises), esperta di metodi di analisi di dati multidimen-
sionali, problemi di stabilità delle confi gurazioni fattoriali, analisi 
dei dati testuali e text mining, punto di riferimento per molti stu-
denti e docenti dell’Ateneo, prematuramente scomparsa nel 2018.
Approvato dal Consiglio di Dipartimento lo scorso 12 aprile, il 
premio è destinato a studentesse/studenti che abbiano mostrato 
passione e capacità nello studio della Statistica e consiste nel 
contributo alla frequenza di corsi (che devono concludersi en-
tro il 30 ottobre prossimo) di alta formazione in materie quan-
titative offerti da un’istituzione nazionale o estera di ricerca di 
alta qualità. Il premio di 1.000 euro sarà assegnato ad uno o più 
candidati in base alla graduatoria di merito, i quali otterranno il 
rimborso delle spese di partecipazione ai percorsi formativi.
Possono presentare domanda quanti abbiano conseguito la Lau-
rea Magistrale in Economia e Commercio presso il Dises dall’a.a. 
2020/2021 o che siano iscritti alla Magistrale e abbiano conse-
guito 90 crediti formativi e abbiano acquisito almeno 36 crediti in 
materie quantitative.
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere inviata 
a mezzo PEC (all’indirizzo: carmela.iorio@personalepec.unina.it) 
entro il 27 maggio.
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Scattando una foto alla fon-
tana di Trevi, chiudendo 

gli occhi, sembra quasi di sen-
tire una voce portata dal ven-
to che recita ‘Marcello, come 
here!’. Capita a tutti, italiani e 
stranieri, e non è un sogno. 
E quale occasione migliore, 
per gli amanti delle Highlands 
scozzesi, di un viaggio a bor-
do dell’Hogwarts Express ca-
lati nei panni di Harry Potter, il 
maghetto che da oltre vent’an-
ni accompagna generazioni di 
bambini e adolescenti. Ed è 
naturale, passeggiando per le 
strade di Scicli, Ragusa, Mo-
dica, mentre si sorseggia una 
granita di limone, di sperare di 
intravedere tra la folla l’aitan-
te fi gura del Commissario più 
famoso di Italia per sentirsi in-
vitare a ‘non scassare i cab-
basisi’ causa richiesta di sel-
fi e. Volendo, l’elenco potrebbe 
essere infi nito. Questo perché 
il cinema è sì un sogno, ma è 
un sogno che ha radici in un 
luogo reale, tutto da scoprire. 
Chiamasi cineturismo, infatti, 
quella forma di turismo che vi-
ve chi si reca in visita alle lo-
cation cinematografi che e tele-
visive. E ci sia permesso, solo 
in questa sede!, l’utilizzo del 
neologismo che di fatto ha un 
copyright ed è stato coniato da 

Michelangelo Messina , Pre-
sidente Osservatorio perma-
nente sul Cineturismo, ospite 
d’eccezione, il 6 maggio, du-
rante una lezione di Econo-
mia e Gestione delle Impre-
se (al Corso di Scienze del Tu-
rismo ad Indirizzo Manageria-
le) del prof. Mauro Sciarelli. 
“Da esperto del settore alber-

ghiero e in qualità di location 
manager - colui che ricerca e 
propone al regista del fi lm ‘gli 
ambienti’ in cui girare - sono 
sempre stato interessato al 
rapporto tra cinema e terri-
torio e a capire quanto la pro-
duzione audiovisiva impatti 
non solo in termini economi-
ci, ma di sviluppo di opportu-
nità”, così comincia la sua te-
stimonianza. Cineturismo è un 
brand che ha coniato nel 2003 
nell’ambito dell’Ischia Film Fe-
stival, il festival cinematografi -
co dedicato alle location di cui 
è Direttore artistico, parte del 
progetto ‘Cinema e Territorio’. 
“Nei primi anni 2000 non c’e-
rano studi tematici dedicati – 
riprende – Eppure il cineturi-
smo esiste da sempre: quanti 
luoghi sono entrati nell’imma-
ginario collettivo perché li ab-
biamo visti in un fi lm? Oggi è 
oggetto di tesi e, tra le altre co-
se, di un convegno nazionale 

che si tiene nell’ambito del Fe-
stival”. Poi pone una domanda 
alla classe: qual è il mezzo di 
comunicazione più poten-
te? La platea propende ovvia-
mente per internet, qualcuno 
azzarda la televisione. Invece
è il cinema: “C’è uno studio 
scientifi co in proposito. Quan-
do entriamo nella black box, la 
sala buia, il nostro cervello si 
rilassa, non ha altre distrazio-
ni, ed è in grado di assorbire 
quello che vede cinque volte 
di più”. Estetica, emotività, en-
tertainment: ci sono vari fattori 
che legano audiovisivo, territo-
rio e turismo. Degli esempi: “Il 
western. Penso a Sergio Leo-
ne che ha attivato una grande 
operazione di riconoscimento 
del territorio in questo gene-
re cinematografi co”. E ancora: 
“Vacanze Romane. Forse non 
sapete che fu un’operazione 
politica, un accordo del gover-
no Andreotti con gli Stati Uniti 
per promuovere l’Italia oltreo-
ceano. È lo stesso principio 
con cui opera Woody Allen, in 
fi lm come, ad esempio, ‘Vicky 
Cristina Barcelona’ o ‘Midnight 
in Paris’”. Condivide una curio-
sità: “Nottingham e la foresta 
di Sherwood sono i due luo-
ghi a cui immediatamente col-
leghiamo Robin Hood. Dopo 
l’uscita del fi lm di Ridley Scott, 
girato in Scozia, i turisti comin-
ciarono a recarsi a Nottingham 
e nella foresta di Sherwood al-
la ricerca dei set del fi lm, che 
naturalmente non c’erano, per 
cui fu chiesto alla produzione 
di spostarli”. Un fi lm o una 
serie tv sono pubblicità per 
un territorio, “una pubblici-
tà che non si esaurisce mai 
perché il prodotto audiovisi-
vo può essere sempre ripro-
posto”. Cita altri studi e snoc-
ciola dei numeri. “Un viaggia-
tore su cinque prenota la sua 
vacanza, in maniera conscia o 
meno, in un luogo che ha in-
teriorizzato grazie ad un fi lm 
o una fi ction. Il Signore degli 
Anelli ha portato un incremen-
to di turisti in Nuova Zelanda 
da 1,6 milioni di presenze a 

2,5 milioni. Un risultato simile 
lo hanno conseguito ‘Bravehe-
arth’ o ‘Tomb Raider’”. Un al-
tro esempio: “C’è un viale che 
nella serie ‘Il trono di spade’ si 
vede per otto secondi. È stato 
talmente invaso dai turisti che 
in zona è nato un commercio e 
si è dovuto intervenire per pro-
teggere le radici degli alberi 
che stavano venendo danneg-
giate”. Poi rientra in Italia. “‘Il 
padrino’, ‘Il postino’, ‘La dolce 
vita’. Sono opere a diffusione 
internazionale che non hanno 
bisogno di presentazioni. Pen-
siamo al ‘Commissario Mon-
talbano’. La Sicilia all’estero 
era considerata quasi solo co-
me una terra di mafi a; la serie, 
invece, ha operato un cambio 
di destinazione”. Il set può es-
sere un valido volano per la 
promozione di un territorio, ma 
deve esserci dell’altro: “Il ter-
ritorio va tutelato e valorizza-
to. I servizi sono fondamentali. 
Quello che a volte manca è un 
lavoro inerente la sua identità 
culturale”, conclude. 
Al termine della lezione c’è 

spazio per una piccola discus-
sione. Tra gli argomenti, il nuo-
vo Distretto campano dell’Au-
diovisivo, ambizioso progetto 
- polo produttivo per i settori 
del digitale e dell’animazione, 
centro di studi e documenta-
zione, incubatore di imprese 
operanti nel comparto audio-
visivo - che dovrebbe sorgere 
nell’ex base Nato di Bagnoli. 
Le domande: ci sarà davve-
ro? Avrà una sezione dedica-
ta al turismo? “Quest’area è di 
grande interesse economico 
per il territorio perché darà la 
possibilità alle produzioni ci-
nematografi che di girare an-
che gli interni. Dovrebbe esse-
re prevista un’area dedicata al 
cineturismo ma, cosa più im-
portante, sarebbe utile avere 
una struttura che si occupi di 
un monitoraggio costante degli 
effetti sul territorio”, risponde il 
dott. Messina.

Carol Simeoli

Michelangelo Messina ospite del corso di 
Economia e Gestione delle Imprese

Cineturismo: la produzione
audiovisiva impatta

sul territorio “non solo
in termini economici, ma di

sviluppo di opportunità”

IN BREVE
- Economia e Commercio, Economics and Finance, Finan-
za: le tre ragioni per continuare a studiare alla Federico II. 
Lo slogan adottato dal Dipartimento di Scienze Economiche 
e Statistiche (Dises) per lanciare un incontro di presen-
tazione delle Lauree Magistrali che si terrà martedì 24 
maggio, alle ore 11.00 in aula A5 (e su piattaforma Zoom).
- Nell’ambito del Corso di Laurea in Scienze del Turismo 
ad indirizzo manageriale il 13 maggio (ore 14.45 – 16.30, 
piattaforma Teams) si tiene, promosso dai corsi in Archeo-
logia Classica e Storia Contemporanea delle prof.sse Maria 
Amodio e Annunziata Berrino, un incontro su “Il progetto 
dell’Ecomuseo di Scampia”, a cura dell’Associazione 
Chi rom e… chi no.  Introduce la prof.ssa Dionisia Russo 
Krauss, Coordinatrice del Corso di Laurea.
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Le neoplasie a maggiore 
incidenza nella società 

occidentale sono quelle al se-
no per le donne e alla prosta-
ta per gli uomini. Sebbene a 
livello terapeutico la medicina 
sia ormai avanzatissima nel 
trattamento di questi tumori, 
non lo è per quanto riguarda 
altri tipi di cancro come quel-
lo al pancreas. Un tema che è 
stato trattato nell’incontro del-
lo scorso 10 maggio, intitola-
to “L’Università incontra la 
scuola. La ricerca scienti-
fi ca in campo oncologico”, 
che si è svolto presso il Liceo 
statale Niccolò Jommelli di 
Aversa ed è stato destinato ai 
ragazzi. “Si tratta di un argo-
mento di grande importanza, 
data l’incidenza in società di 
questa condizione patologi-
ca”, ha spiegato la prof.ssa 
Gabriella Castoria, ordina-
ria di Patologia e fi siopatolo-
gia generale e genetica medi-
ca del Dipartimento di Medici-
na di Precisione. L’incontro, il 
terzo in ordine di tempo, rien-
tra nell’ambito di un progetto 
fortemente voluto dal Dipar-
timento, inaugurato nel 2018 
e interrotto durante la pan-
demia. Lo scopo, informa la 
prof.ssa Castoria, è quello di 
coadiuvare i tre grandi ambiti 
dell’Università, cioè la didatti-
ca, la ricerca e la terza mis-
sione. Moderatrice dell’incon-
tro, la docente si è avvalsa del 
prezioso contributo di ricerca-
tori e docenti della Vanvitelli, 
esperti nell’ambito delle pato-
logie trattate e dell’immunolo-
gia. In particolare, la parola è 
passata alle prof.sse Pia Gio-
vannelli e Marzia Di Donato
e al prof. Antonio Bilancio. 
“Trattandosi di argomenti non 
solo di grande interesse clini-
co, ma toccanti dal punto di 
vista umano, i ragazzi si rive-
lano sempre molto interessa-
ti”, afferma la docente. Sono 
infatti molto numerosi gli in-
terventi e gli incontri, general-
mente della durata di un’ora e 
mezzo, si prolungano per più 
tempo. I tumori al seno e alla 
prostata, democratici nel sen-
so che possono colpire sia la 
popolazione in età avanzata 
che in età giovanile, posso-
no rivelarsi particolarmente 
pericolosi se ad esserne vitti-

me sono i giovani, e sarebbe 
questo, da quel che ha affer-
mato la docente, a stuzzicare 
la curiosità degli studenti. L’in-
contro, al quale si presume 
ne seguiranno altri, risponde 
non soltanto all’esigenza di 
trasmettere il sapere, e dun-
que di informare la popola-
zione riguardo alle patologie 
più diffuse, ma anche a quel-
la di orientare gli studenti ver-
so una scelta responsabile e 
consapevole del percorso di 
studi da intraprendere dopo 
il diploma. “È chiaro – spie-
ga la prof.ssa Castoria – che 
uno degli obiettivi sottesi sia 
funzionale all’orientamento, 
si tratta però di una modalità 
differente. A differenza del-

le numerose attività orientati-
ve, di cui pure ci occupiamo, 
in questo caso è l’Universi-
tà ad andare nelle scuole e 
non viceversa. Questo è at-
to a rafforzare il sodalizio tra 
le istituzioni che operano nel 
campo dell’istruzione, le quali 
devono collaborare nella for-
mazione dei professionisti del 
domani”. L’importanza di un 
incontro come questo è data 
dalla presentazione dei risul-
tati ottenuti grazie alla ricerca. 
La prof.ssa Castoria è infat-
ti attiva in questo campo da 
oltre trent’anni, e oggi lavora 
con zelo e costanza con il suo 
gruppo di ricerca, timonato dal 
prof. Antimo Migliaccio, sul-
la trasduzione dei segnali 

attivati dagli ormoni steroi-
dei nelle cellule bersaglio. 
“Sebbene anche durante la 
pandemia si siano tenuti degli 
incontri su queste tematiche – 
conclude la docente – è fuori 
discussione che una modalità 
in presenza, a contatto con i 
giovani, sia più effi cace e sti-
molante. E quello che voglia-
mo ottenere, in fondo, è que-
sto: studenti che scelgano 
di studiare Medicina per in-
teresse genuino e naturale 
inclinazione. Noi li aiutiamo 
a scoprire se ce li hanno”. 

Nicola Di Nardo

Divulgazione scientifi ca e orientamento, gli obiettivi dell’iniziativa

Ricercatori di oncologia incontrano gli
studenti delle scuole superiori

Studiare Medicina richiede “interesse genuino e naturale inclinazione”,
sottolinea la prof.ssa Gabriella Castoria

“V:ery Soon è in corso di 
aggiornamento, sarà 

implementato e reso più fun-
zionale per i numerosi stu-
denti che ne fanno uso”. So-
no parole del prof. Arman-
do Cartenì, docente ad In-
gegneria, orgoglioso idea-
tore del servizi o di trasporto 
gratuito per gli studenti ab-
bracciato dalla Vanvitelli che 
dall’anno di fondazione, il 
2016, ha permesso a frotte di 
ragazzi di raggiungere facil-
mente i poli universitari dislo-
cati sul casertano. Tra gli ag-
giornamenti, tali da far con-
quistare al servizio la nuova 
denominazione di “V:ery So-
on 2.0”, c’è l’incremento del 
numero delle navette (che 
passeranno da 5 a 9 e sa-
ranno ecologiche) e degli iti-
nerari, una revisione della 
grafi ca (con il mantenimen-
to del logo, che è ormai bran-
dizzato) e un aggiornamen-
to dell’app gratuita che sarà 
provvista, tra le altre cose, di 
un servizio di localizzazione 
delle navette, così da poter 
prevedere eventuali ritardi o 
malfunzionamenti dei mezzi. 
V:ery Soon ha funzionato a 

singhiozzi durante il periodo 
della pandemia, a causa del-

le continue interruzioni del-
la didattica in presenza, ma 
dagli ultimi mesi del 2021 il 
servizio è ripreso e si inter-
romperà soltanto il prossimo 
giugno, in concomitanza con 
la fi ne dei corsi. “La commis-
sione non ha ancora deciso 
chi sarà il nuovo fornitore dei 
mezzi – ha fatto sapere Car-
tenì – ma la conferma l’avre-
mo nelle prossime settimane. 
Quel che è certo è che a set-
tembre il nuovo V:ery Soon 
2.0 entrerà in attività”, ha as-
sicurato. Sin dalla sua fonda-
zione il servizio ha previsto il 
raggiungimento dei Dipar-
timenti del casertano e non 
quelli del napoletano, e que-
sto in conseguenza di uno 
studio del piano urbanistico 
della città e del sistema dei 
trasporti, dal quale era emer-
so che “il napoletano, rispetto 
al casertano, è meglio servi-
to dai trasporti pubblici, i qua-
li permettono agli studenti di 
raggiungere facilmente i poli 
didattici”. 
Rimarrà invariato inoltre, 

con la stipula di nuove con-
venzioni con diversi parchi 
auto, il servizio di car po-
oling, cioè il trasporto in au-
to condivisa. Gli studenti po-

tranno accordarsi tramite 
un’app per raggiungere insie-
me l’università e usufruire di 
parcheggi gratuiti o a tariffe 
molto ridotte. L’aggiornamen-
to del servizio navetta rientra 
nell’ottica dell’Ateneo di ren-
dere l’università un sito aper-
to, inclusivo e attento alle esi-
genze dei principali portatori 
di interesse, cioè gli studen-
ti. “È in questa visione che, 
dalla precedente campagna 
di V:ery Soon, abbiamo rac-
colto quel carico di esperien-
za necessario al perfezio-
namento del servizio, che si 
prefi gura come uno dei fi ori 
all’occhiello dell’Ateneo”, ha 
concluso Cartenì. 

N. Di N.

V:ery Soon diventa 2.0: dal prossimo anno 
più navette (ecologiche) e nuovi itinerari
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   > Il prof. Armando Cartenì
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L’aula C dell’Aulario di via 
Perla si è trasformata in 

un’aula di tribunale. È suc-
cesso lo scorso 6 maggio, 
quando cinque studenti del 
quarto anno di Giurispruden-
za, tutti del corso di Diritto 
tributario (I e II cattedra), 
si sono fronteggiati come in 
un vero processo davanti a 
un collegio di esperti. Sul-
la traccia di un caso reale, 
le parti hanno rappresentato 
una commissione fi nanziaria 
(cioè l’organo statale prepo-
sto alla riscossione dei cre-
diti) e una persona fi sica ac-
cusata di aver omesso delle 
entrate nella propria dichia-
razione dei redditi. Una del-
le studentesse che ha preso 
parte alla simulazione è Filo-
mena Piscitelli, che sogna 
una carriera in Magistratura 
ma che negli ultimi tempi sta 
riscoprendo il fascino del di-
ritto tributario, tanto da non 

disdegnare eventuali proget-
ti futuri in questo ambito. “Lo 
studio del Diritto è estrema-
mente affascinante – ha det-
to – l’unica pecca è che si 
tratta di una disciplina quasi 
esclusivamente teorica, al-
meno fi n quando non viene 
messa in pratica”. La simu-
lazione del 6 maggio, invece, 
le ha permesso di concretiz-
zare quanto fi nora appreso 
in materia di diritto tributario: 
“Io e gli altri colleghi abbiamo 
consultato i documenti che ci 
hanno fornito la prof.ssa Gio-
vanna Petrillo e il prof. Fa-
bio Benincasa, titolari della 
I e della II cattedra dell’inse-
gnamento, dopodiché siamo 
passati all’imbastitura dell’ac-
cusa e della difesa”. Come in 
un vero processo, gli studenti 
hanno dovuto esibire le pro-
prie argomentazioni e sotto-
porsi al giudizio della com-
missione tributaria. “Inizia-

tive come questa – ha spie-
gato la prof.ssa Giovanna 
Petrillo – hanno lo scopo di 
far comprendere agli studenti 
i meccanismi che si muovo-
no dietro un processo tribu-
tario, così come lo studio del 
caso, che rappresenta forse 
la parte più importante. Inol-
tre, il fatto di essere sottopo-
sti al giudizio della commis-
sione, incaricata di emettere 
una sentenza dopo l’ascolto 
delle arringhe, ha rappresen-
tato un ulteriore motivo di im-
pegno”. La commissione ha 
visto la partecipazione di Al-
fredo Montagna, Presiden-
te della Commissione Tribu-
taria Regionale, di Lucio Di 
Nosse ed Enrico Quaranta, 
rispettivamente Presidente 
e Giudice della Commissio-
ne Tributaria Provinciale di 
Caserta. Nel caso di specie, 
l’amministrazione fi nanziaria 

ha avanzato le proprie moti-
vazioni, respinte dall’imputa-
to che ha gridato all’illecito. È 
seguita, quindi, una presen-
tazione di elementi da parte 
dell’accusa atti a dimostrare 
che l’amministrazione fi nan-
ziaria ha operato nei limi-
ti delle disposizioni di legge. 
La simulazione, che ha dei 
precedenti, serve per la ne-
cessità di far acquisire dime-
stichezza a chi un giorno do-
vrà lavorare a stretto contatto 
con il diritto, ed è utile anche 
a comprendere se è quella la 
strada che si vuole intrapren-
dere. “Sono molto contenta di 
aver partecipato – ha conclu-
so Filomena – specialmente 
perché ho potuto mostrare le 
mie qualità a una commissio-
ne di esperti che un giorno, 
magari, potrebbero essere i 
miei colleghi”.

Nicola Di Nardo

GIURISPRUDENZA

Simulazione processuale
di Diritto tributario per

gli studenti del quarto anno

La Scuderia Vanvitelli è 
al completo. La squadra 

che ha aderito negli scor-
si mesi al Progetto Formula 
SAE, com petizione sportiva 
con veicoli in stile Formula in 
ambito universitario, ha rag-
giunto gli 86 membri, come 
dimostra l’organigramma che 
è stato presentato. A parlar-
ne è il team leader Aurelio 
Di Caprio che sta lavorando 
sodo insieme ai colleghi per 
raggiungere l’obiettivo che si 
sono prefi ssati, cioè la tap-
pa Formula SAE di Varano 
2023. In quella sede i vanvi-
telliani presenteranno solo la 
progettazione su carta, dalla 
quale in futuro si passerà alla 
realizzazione di un vero pro-
totipo in stile Formula, cioè a 
pneumatici scoperti. “I ragaz-
zi che compongono il team 
provengono da diversi Dipar-
timenti – spiega Aurelio – ma 
la maggior parte sono di In-
gegneria. Questo è normale 
perché il lavoro di realizza-

zione di un veicolo è preva-
lentemente ingegneristico”. 
Se Ingegneria fa da capofi la 
però, essendo anche il Di-
partimento promotore dell’a-
desione di Ateneo alla com-
petizione, il team si fregia 
anche delle preziose com-
petenze di Architettura, De-
sign, Economia e Giurispru-
denza. “Nella progettazione 
del veicolo bisogna tenere in 
considerazione diversi fatto-
ri – continua il team leader – 

tutti valutati attentamente nel 
business plan. L’idea è quel-
la di presentare un veicolo 
altamente performante e al 
contempo sostenibile, pur 
rientrando in uno schema 
di costi contenuti. Lo sco-
po è ottenere un progetto ap-
petibile per eventuali azien-
de interessate, grazie alla cui 
collaborazione potrà essere 
possibile nei prossimi anni 
la realizzazione materiale 
del prototipo. Adesso ab-

biamo le basi per cominciare, 
e sono orgoglioso di dire che 
ci siamo già messi al lavoro”. 
Sono nove i reparti che co-
stituiscono la progettazione, 
ognuno di essi guidato da 
un responsabile: telaio, sicu-
rezza, aerodinamica, sistemi 
embedded (cioè integ rati), si-
stemi meccanici integrati, de-
sign e comunicazione, dina-
mica e offi cina, motore e LCA 
(cioè analisi del ciclo di vita 
del prodotto fi nito). La squa-
dra degli 86 si spalma su 
questi nove settori sotto l’oc-
chio vigile del team leader, 
dei suoi supporters Nicola 
Gagliardini e Luigi Espo-
sito, e specialmente del re-
ferente di Ateneo per la For-
mula SAE, il prof. Giuseppe 
Lamanna. Varano 2023 si 
avvicina, trampolino di lancio 
per una giovane squadra tut-
ta made in Vanvitelli che, ol-
tre alle competenze, fa teso-
ro di una dote specifi ca: l’am-
bizione.

Il team, composto da 86 membri, si prepara alla progettazione di un’auto da 
corsa che spera in futuro di realizzare

Varano 2023: l’obiettivo della Scuderia Vanvitelli

   > La prof.ssa Giovanna Petrillo  > Filomena Piscitelli
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Perché è importante os-
servare il passato? “Se 

ci guardiamo intorno possia-
mo scorgere miriadi di det-
tagli che provengono dal 
passato. Il passato è anche 
identità, ed è solo guardan-
dovi che possiamo capire chi 
eravamo e chi siamo oggi”, la 
risposta della prof.ssa Giu-
lia Ceriani Sebregondi, do-
cente di Storia d el design e 
dell’architettura, promotrice, 
insieme agli studenti del pri-
mo anno dei Corsi di Laurea 
in Design e comunicazione
e Design per la moda, della 
mostra didattica “La mise en 
scène. Architetture e mode 
nella pittura italiana del XVI 
secolo”. La mostra consta di 
oltre trenta cartelle in formato 
A3 nelle quali è rappresenta-
ta un’opera pittorica scelta 
dagli studenti accompagna-
ta da alcune didascalie che 
illustrano i dettagli degni di 
nota. Posta in uno dei corri-
doi del primo piano, la mostra 
è uffi cialmente visibile fi no al 
13 maggio, ma la docente fa 
sapere che i tempi verran-
no probabilmente prolunga-
ti. “Sin dall’inizio del corso
– continua Sebregondi – ho 
fatto in modo che gli studen-
ti acquisissero un bagaglio 
di conoscenze tecniche tali 
da far affrontare loro questo 
progetto. Lo scopo è chiaro: 
attraverso l’osservazione 
diretta si sviluppa lo spi-
rito critico e si acuisce la 
capacità di scorgere i det-
tagli che mettono in luce il 
senso profondo dell’opera. 
Questa infatti si fa portatrice 
di tutta una serie di signifi ca-
ti che possono rivelarci mol-
to circa il senso del gusto 
dell’epoca e la sua evolu-
zione. Non solo, dalle opere 
emergono anche importanti 
dettagli storici. Nel vestiario 
femminile, ad esempio, assi-
stiamo a un pronunciamento 
più marcato delle scollature 
nel corso del Cinquecento, il 
che ci rivela che determina-
ti cambiamenti sociali han-
no innescato una maggiore 
emancipazione di genere”. 
L’organizzazione della mo-

stra è stata affi data a chi, tra 
gli studenti, ha ottenuto i mi-
gliori risultati nell’esame di 
Storia del design e dell’ar-
chitettura. È il caso di Giu-
lia Conte, al primo anno di 
Design per la moda, che, con 
una votazione di 30 e lode, 
si è particolarmente distinta. 
Il suo sogno è diventare di-
rettrice creativa nell’ambito 
del design e ritiene che l’a-

ver contribuito a mettere in 
piedi la mostra possa aiutar-
la nel perseguimento dei suoi 
obiettivi: “Prima di iniziare il 
corso camminavo per stra-
da e vedevo soltanto palazzi 
e vestiti, adesso vedo le loro 
storie. È questo il merito della 
prof.ssa Sebregondi”, ha det-
to. Divisi per coppie, gli stu-
denti hanno lavorato in modo 
certosino, analizzando atten-
tamente tutte le sfaccettature 
che compongono le opere, 
così da individuare quelle di 
maggior rilievo e rappresen-
tarle. “Gli studenti di Design 
e comunicazione si sono oc-
cupati delle composizioni ar-
chitettoniche, mentre noi di 
Design per la moda ci sia-
mo destreggiati con i capi e 

gli elementi del vestiario”. Lo 
studio non si accompagna 
sempre alla pratica, “che cre-
do sia necessaria nel percor-
so formativo. I docenti che si 
distinguono sono quelli che 
dispensano conoscenze te-
oriche e si incaricano di far-
le confl uire in esempi pratici. 
Perché è importante un pro-
getto come questo, dunque? 
Perché ci fa comprendere 
una cosa essenziale, cioè 
che c’è un reale ambito di 
applicazione dei nostri studi, 
che non saranno vanifi cati, 
né dimenticati”, afferma Giu-
lia. E conclude: “È stata una 
bellissima esperienza che, 
mi auguro, faccia da apripi-
sta per progetti simili”. 

Una mostra didattica su architetture e mode 
nella pittura italiana del XVI secolo

Il Museo di Anatomia nel ‘Maggio dei Monumenti’
Aperture straordinarie per il 
Maggio dei Monumenti (sa-
bato e domenica 21, 22, 28 
e 29 maggio, dalle ore 9.30 
alle 14.30) del Museo Ana-
tomico, sezione del MU-
SA-Sistema Museale dell’A-
teneo Vanvitelli, che ha se-
de a Napoli nell’ex Convento di Santa Patrizia in pieno cen-
tro storico (Via Luciano Armanni, 5). Un’occasione da cogliere 
per visitare un Museo che rappresenta, per la numerosità e 
varietà delle collezioni di preparati anatomici, un patrimonio di 
ineguagliabile valore storico, scientifi co e didattico di una del-
le Scuole mediche più antiche del mondo. Dalle apparecchia-
ture d’epoca al fondo librario antico, dalle cere anatomiche al-
le ‘pietrifi cazioni’ di Efi sio Marini (il discusso scienziato sardo 
che nella seconda metà dell’Ottocento scoprì una tecnica di 
pietrifi cazione e di conservazione dei cadaveri e parti anato-
miche) che tanto affascinano i visitatori (tra quelle di maggior 
richiamo una mano di donna pietrifi cata e adagiata su un ta-
volino  dal ripiano composto di fegato, sangue e bile), dalle 
curiosità, alla collezione dei preparati in liquidi di conservazio-
ne fi no alla sezione delle mostruosità: i tesori da scoprire nel 
Museo. Prenotazione obbligatoria.

Part-time per 
320 studenti

Collaborazione part-time 
con l’Ateneo. L’opportu-
nità potrà essere colta da 
320 studenti che saranno 
impegnati in diverse atti-
vità. Potranno collabora-
re  al funzionamento di 
biblioteche spazi di stu-
dio e didattici, supporta-
re le iniziative di orienta-
mento e quelle legate al 
progetto Erasmus, predi-
sporre sussidi informatici 
destinati a studenti con 
disabilità. Il corrispettivo 
per lo svolgimento dell’in-
carico ammonta a 9 euro 
l’ora. La domanda (me-
diante procedura on-line) 
va presentata entro il 30 
maggio. Sono ammessi 
alla selezione (per titoli) 
gli studenti iscritti in corso 
dal secondo anno in poi 
dei Corsi di Laurea Trien-
nale, Magistrale a ciclo 
unico, Magistrale bienna-
le il cui Isee familiare non 
sia superiore a 65 mila 
euro e che abbiano acqui-
sito, alla data di scaden-
za del bando, almeno la 
metà dei crediti formativi 
previsti dal piano di studi 
riferiti agli anni precedenti 
al 2021/2022.

> La prof.ssa Giulia Ceriani Sebregondi

  > Giulia Conte
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La scoperta del territorio 
non passa solo per i beni 

culturali materiali, ma anche 
e specialmente per quelli im-
materiali. Storie, testi, vecchie 
leggende, resoconti di artisti e 
viaggiatori, fi lm: narrazione, 
insomma. La seconda edizio-
ne del Laboratorio di geo-
critica, “Luoghi campani tra 
testo e schermo” del Diparti-
mento di Lettere e Beni cultu-
rali e curato dai docenti Fran-
cesco Sielo e Lucia Di Giro-
lamo, si propone lo scopo di 
accompagnare gli studenti nel 
loro percorso di acquisizione 
degli strumenti necessari per 
il landtelling, cioè la narra-
zione del territorio. Il proget-
to, che si muove nell’ambito 
del laboratorio dipartimentale
Offi cina di testi e del progetto 
europeo Campania Landtel-
ling, “ha come scopo ultimo 
quello di agevolare gli studenti 
nell’inserimento del mondo del 
lavoro attraverso il landtelling, 
che costituisce un nuovo mo-
do di pensare il turismo cultu-
rale”, come ha spiegato il prof. 
Sielo. Ancora tre gli incontri 
che si terranno, quelli dei pros-
simi 19 e 26 maggio e del 3 
giugno, i quali consentiranno 
ai 30 studenti (15 per la Trien-
nale in Lettere e 15 per la Ma-
gistrale in Filologia classica e 
moderna) non solo di acquisi-
re 2 crediti formativi al termi-
ne delle attività, ma di entrare 
in contatto con una realtà che 
pone al suo centro non i mo-
numenti più conosciuti, ben-
sì quelli che nella narrazione 
occupano posizioni periferi-
che. “I luoghi hanno da sem-
pre un ruolo preminente nelle 
manifestazioni artistiche – ha 
continuato Sielo – Nella nostra 
opera di valorizzazione dei 
luoghi, cerchiamo di incenti-

vare una corrente di turismo 
sostenibile che si opponga a 
quello di massa. Il turista cul-
tur ale è colui che va alla ri-
cerca dell’aspetto autentico 
dei luoghi, attraverso le rap-
presentazioni culturali. Magari 
ha già visto un fi lm o letto un li-
bro e adesso vuole vedere con 

i propri occhi i luoghi narrati. 
Identifi cativi possono essere 
i lavori di Michele Prisco, co-
me ‘La provincia addormenta-
ta’ o quelli di Carlo Bernari. Ma 
non solo, un esempio di come 
i beni culturali immateriali pro-
ducano degli effetti su quelli 
materiali è rappresentato da 

‘L’amica geniale’ di Elena Fer-
rante, che ha provocato veri e 
propri esodi verso i luoghi del-
le riprese”. Il laboratorio si po-
ne quindi l’obiettivo, anche at-
traverso scritti di autori famosi 
come Pasolini, di fornire chiavi 
interpretative e critiche riguar-
do ai luoghi, così da appren-
dere le migliori metodologie di 
narrazione per la valorizzazio-
ne del territorio. Anche luoghi 
tristemente noti, come Scam-
pia, hanno conosciuto e stan-
no conoscendo opere di riqua-
lifi cazione grazie all’attenzione 
ottenuta dalla letteratura e dal-
la cinematografi a: “Io mi occu-
po della parte letteraria – ha 
spiegato ancora il docente – 
mentre la prof.ssa Di Girolamo 
cura la parte cinematografi ca. 
Insieme agli studenti abbiamo 
analizzato il caso di ‘Gomor-
ra’, sia nella sua versione let-
teraria che cinematografi ca, 
alla ricerca di quegli elemen-
ti utili alla comprensione della 
realtà di un territorio segnato 
da dinamiche molto comples-
se”. L’obiettivo del proget-
to Campania Landtelling è la 
creazione di un archivio di-
gitale che contenga il mate-
riale raccolto dagli studenti e 
liberamente consultabile. Gli 
studenti dovranno, a questo 
proposito, non soltanto de-
dicarsi allo studio e alla rac-
colta di materiale, ma anche 
alla schedatura di testi e fi lm, 
andando così ad arricchire il 
patrimonio culturale immate-
riale disponibile sulla regione. 
Il laboratorio non è aperto agli 
studenti di Conservazione dei 
beni culturali, ma il prof. Sielo 
fa sapere che “si tratta di un 
ostacolo meramente burocra-
tico, cioè di un’incompatibilità 
tra le attività laboratoriali e di 
tirocinio previste dai due ordi-
namenti di studio. Stiamo, tut-
tavia, già lavorando affi nché 
alle prossime edizioni possa-
no partecipare anche i colle-
ghi, alleati essenziali nella va-
lorizzazione del nostro patri-
monio”.

Nicola Di Nardo 

Laboratorio di Geocritica al Dipartimento di Lettere

“Il turista culturale è colui che va alla 
ricerca dell’aspetto autentico dei luoghi”

Summer School sul governo della pandemia
“Il governo della pandemia. Uno sguardo critico”, il 
tema della Summer School rivolta a studenti, ricercatori, 
dottori e dottorandi di ricerca e, in generale, a tutti colo-
ro che sono interessati a prendere in esame criticamente 
e a comprendere le modalità con le quali la pandemia da 
coronavirus è stata governata in Italia. È promossa dalla 
Fondazione Banco di Napoli e dall’Istituto Italiano di Studi 
Filosofi ci. Si terrà, presso le sedi delle due istituzioni (a Na-
poli, in Via dei Tribunali 213 e in via Monte di Dio 14) dal 20 
al 23 giugno. Termine per l’iscrizione, gratuita, il 28 maggio 
(da inviare alla mail scuolaestivagovernopandemia@gmail.
com). Trenta gli ammessi, ai frequentanti sarà rilasciato un 
attestato di partecipazione. Nel Comitato Scientifi co della 
Scuola i professori Orazio Abbamonte e Gianvito Brindi-
si  di Giurisprudenza della Vanvitelli. Il 22 giugno interverrà 
il prof. Lorenzo Chieffi , Direttore del Dipartimento, su “Di-
ritto alla salute, bioetica e tutela costituzionale”.

Borsa di studio per soggiorni all’estero
Una borsa di studio del valore di 2mila euro da utilizzare 
per un soggiorno (nel periodo compreso tra giugno e set-
tembre 2022) presso Università o istituzioni all’estero in 
funzione della preparazione della tesi di laurea. La mette a 
disposizione il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali. 
Possono partecipare alla selezione i laureandi dei Corsi di 
Studio in Archeologia e Storia dell’Arte e in Filologia Classi-
ca e Moderna. Saranno prese in considerazione le tesi per 
le quali la ricerca di materiale e informazioni all’estero si di-
mostri di particolare rilievo e utilità. La domanda dev’essere 
presentata entro il 16 maggio.

Seminario a Matematica e Statistica
“Un modello matematico per la ricostruzione e l’enhance-
ment di immagini digitali e sue applicazioni in ambito me-
dico”, è il titolo del seminario che si terrà presso il Dipar-
timento di Matematica e Statistica il 16 maggio alle ore 
13.30 in Aula E. Relatore il prof. Gianluca Vinti (Università 
degli Studi di Perugia); descriverà un modello matematico 
basato sulla teoria degli operatori di tipo campionamento 
dei quali si esamineranno le proprietà di approssimazione. 
Successivamente verrà mostrato come l’implementazione 
dei risultati matematici hanno portato allo studio di un pro-
blema in ambito medico.
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 Università L’Orientale

È tornato il Comicon, evvi-
va il Comicon! Per molti 

l’evento degli eventi in terra 
partenopea: dal 22 al 25 apri-
le si è tenuta la 22esima edi-
zione del Salone Internazio-
nale del Fumetto e del Gio-
co, alla Mostra d’Oltremare. 
Dopo due anni a sipari calati 
causa Covid, boom di visita-
tori: 135mila in quattro giorni 
per una manifestazione ca-
leidoscopio di incontri con i 
fumettisti più amati, concer-
ti, anteprime di serie Tv, co-
splay. Comicon caleidosco-
pio di lingue; Comicon che 
nel giro di pochi giorni è di-
ventato un’occasione dell’ul-
tima ora per L’Orientale, che 
ha colto al volo la sfi da met-
tendo al servizio del ‘pop’ la 
propria storia, fatta di radici e 
idiomi di tutto il mondo. Nove 
studentesse di diversi Corsi 
di Studio Magistrali, dopo un 
training intensivo, sono sta-
te lanciate nella mischia co-
me interpreti – o meglio, col-
laboratrici linguistiche – per 
sostenere gli ospiti stranie-
ri nel rapporto con pubblico 
e stampa. Un’idea nata gra-
zie alla prof.ssa Paola Lau-
ra Gorla, docente di Lingua 
spagnola e Delegata del Ret-
tore per il Long Life Learning 
(formazione post lauream), 
nonché da anni collaboratrice 
della direzione della fi era gio-
iello di Napoli, che ha saputo 
inserirsi nelle diffi coltà orga-
nizzative della manifestazio-
ne dovute all’incertezza lega-
ta alla pandemia. “Innanzitut-
to, vorrei dire che considero 
il Comicon un’eccellenza na-
poletana, un evento fi eristico 
e culturale importante e mol-
to ben organizzato - spiega 
Gorla - riconosciuto negli an-
ni tanto in Italia quanto all’e-
stero”. 
Nel racconto di come sia 

nata questa possibilità per 
le nove studentesse, emer-
ge un sorta di paradosso: la 
mancanza di certezza dovu-
ta all’attuale stato pandemi-
co ha aperto brecce inaspet-
tate. “Quest’anno, il direttore 
del Comicon Claudio Curcio 
e tutto il comitato organizzati-
vo hanno avuto un problema: 
non sapevano fi no a che pun-
to fosse possibile ospitare ar-
tisti stranieri e aprire al pub-
blico a causa delle restrizioni. 
Il lunedì di Pasqua sono sta-
ta contattata dall’uffi cio ospi-

talità del Salone che mi ha 
chiesto un aiuto perché, da-
to il poco tempo per organiz-
zarsi, non avevano interpreti 
di inglese e francese, mentre 
per lo spagnolo da anni c’è la 
dott.ssa Di Nobile, che io ho 
formato all’Università. Con-
siderando l’eccellenza della 
manifestazione ho reputato 
fondamentale che L’Orienta-
le rispondesse subito e infat-
ti il Rettore Roberto Tottoli 
ha mostrato subito grande 
appoggio, essendo peral-
tro un grande appassiona-
to di fumetti. A quel punto 
ho contattato i colleghi delle 

due lingue: per l’inglese han-
no risposto subito la colle-
ga Maria Cristina Aiezza e 
i colleghi Giuseppe Balira-
no e Antonio Fruttaldo, per 
il francese la prof.ssa Jana 
Altmanova. Hanno diffuso la 
notiz ia tra i loro studenti, che 
mi hanno scritto in tantissimi 
mostrando un grande entu-
siasmo”.
Da quel momento, è parti-

ta una macchina che nel gi-
ro di pochissimi giorni ha pri-
ma selezionato le nove stu-
dentesse ritenute più adatte, 
per poi sottoporle ad un trai-
ning intensivo sulle tecniche 

di intepretariato. A tal propo-
sito, alla docente urge una 
precisazione: “Chiaramente 
non abbiamo formato veri 
e propri interpreti, il cui per-
corso è molto più complesso, 
e di questo ho avvertito an-
che il Comicon. Gli interpre-
ti sono fi gure professionali 
serie, che studiano a lungo. 
Tuttavia, abbiamo garanti-
to un livello più che decente 
per gli ospiti”. Già, a questo 
punto è tanta la curiosità su 
come giovani ragazze abbia-
no reagito in una situazione 
di estrema pressione, chia-
mate a lavorare all’impron-
ta su domande del pubblico, 
della carta stampata, addirit-
tura delle tv nazionali, sen-
za conoscerne il contenuto 
in anticipo; senza dimentica-
re le conferenze stampa e i 
panel di presentazione. Gor-
la, orgogliosa, parla di “gran-
de sforzo di preparazione e 
concentrazione, sono state 
serie, professionali, solida-
li. Ecco, quello che a  me è 
piaciuto di più è stata la bel-
lissima cooperazione tra 
studentesse che non si co-
noscevano in una situazio-
ne veramente stressante. 
Hanno mostrato come L’O-
rientale formi persone pronte 
ad entrare in un mercato che 
pretende una preparazione 
professionale di alto livello. 
Insomma, quest’esperienza 
lavorativa di grandissimo va-
lore ha mostrato loro che bi-
sogna sempre tenere gli oc-
chi aperti e cogliere le occa-
sioni al volo”.
E se queste improvvise lu-

ci della ribalta a livello fi eristi-
co aprissero a nuovi percorsi 
post lauream incentrati pro-
prio sull’interpretariato? La 
docente ci crede, e si è già 
mossa per imbastire un pro-
getto di alto livello: “In quan-
to Delegato, dopo aver parla-
to anche con il prof. Balirano, 
che è Presidente del Claor, 
credo si possa avviare un 
processo di formazione si-
mile, vista anche l’anima de 
L’Orientale, aperta a tantissi-
me lingue. Mi auguro che per 
l’anno prossimo si possa of-
frire un Master o qualcosa di 
simile, subito dopo la laurea, 
per i nostri studenti. In Cam-
pania manca qualcosa del 
genere”.

Claudio Tranchino

Quando la pandemia apre brecce inaspettate...

“Serie, professionali, solidali”, promosse a pieni voti le 
studentesse-interpreti al Comicon

Tutte sono concordi nel de-
fi nire due particolari mo-

menti di questa avventura im-
provvisa: il picco di ansia co-
nosciuto negli attimi preceden-
ti alla salita sul palco per sup-
portare gli artisti e la gioia, anzi 
l’assunzione di consapevolez-
za, di essere in possesso di 
capacità linguistiche inaspet-
tate. Non sembra esagerato 
defi nire titanica la prova delle 
nove studentesse de L’Orien-
tale, gettate nella mischia del 
Comicon nel ruolo di interpreti, 
se per un attimo ci si cala nei 
loro panni: zero esperienze di 
interpretariato, tanto studio 
sui libri, confronto improvviso 
con pubblico e autori, dei quali 
si è dovuto tradurre il pensie-
ro all’impronta senza tradirne 
il senso. Dall’inglese all’italia-
no e viceversa; dall’italiano al 
francese e viceversa. In più, 

alcune, da fan sfegatate del-
la fi era, sono passate dall’es-
sere pubblico a ingranaggio 
della macchina comunicativa, 
scoprendo una prospettiva del 
tutto diversa. Ma chi sono que-
sti fi ori all’occhiello? La prima 
è Barbara Vardaro, 22 anni, 
iscritta alla Magistrale di Let-
terature e Culture compa-
rate, che ha assunto il ruolo 
di responsabile del gruppo
grazie alla sua esperienza de-
cennale, come spettatrice, al 
Comicon. Il fumettista John-
ny Ryan e Yolanda Lynes, gli 
autori-attori supportati in lin-
gua inglese. “Ho supervisio-
nato e guidato le mie colleghe 
perché sapevo muovermi be-
ne. Nonostante questo, però, 
l’ansia c’era, eccome. Ricor-
do il tremolio alle gambe prima 
di salire sul palco dell’Audito-
rium per tradurre le domande 

L’ansia, l’emozione del palco,
la gioia di avercela fatta

...continua a pagina seguente
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 Università L’Orientale

Napoli e Berlino mettono in-
sieme le forze e si danno 

appuntamento a Pompei. Nello 
storico sito archeologico, fi ore 
all’occhiello del patrimonio cul-
turale partenopeo, L’Orientale 
e la prestigiosa Freie Universi-
tät, dal 30 maggio al 24 giugno, 
condivideranno una campagna 
internazionale di scavo per far 
luce sulle Terme Stabiane. A di-
rigere i lavori, la prof.ssa Monika 
Trümper per l’Ateneo teutonico 
e il prof. Marco Giglio per l’Uni-
versità nostrana che, nell’iniziati-
va, ha deciso di coinvolgere un 
totale di 25 studenti in corso di 
selezione tra la Triennale di Civil-
tà antiche e Archeologia: Orien-
te e Occidente, e la Magistrale di 
Archeologia: Oriente e Occiden-
te. Ma la sinergia tra i due Atenei, 
come spiega Giglio, “è nata l’an-
no scorso, quando in questa 
campagna mista rientrava an-
che l’Università di Oxford con 
studenti e docenti. Referenti in-
glesi, tedeschi e italiani hanno 
lavorato in maniera condivisa, 
anche nel linguaggio, con l’obiet-
tivo di internazionalizzare il più 
possibile il percorso degli stu-
denti”. Di fatto, i lavori che pren-
deranno il via a fi ne maggio, so-
no una prosecuzione di quanto 
approntato nell’ultima occasione, 
ovvero lo studio di un particola-
re settore: un isolato delle terme 
costruito al di sopra di una casa. 
“L’anno scorso abbiamo già 
indagato alcuni ambienti delle 
terme che si sovrappongono 
alla casa e abbiamo trovato, sot-
to, i piani pavimentati in mosai-
co perfettamente conservati. Di 
questa casa conoscevamo lem-
bi, una sorta di piccoli pezzi di un 
puzzle. Nel mese di scavo che ci 
aspetta proveremo a raccoglie-
re altri dettagli per avere un’idea 
più precisa di questa costruzio-
ne. Non è semplice perché le ca-
se a Pompei hanno assunto for-
me diverse nel corso del tempo, 
si parla di un sito che prima della 
sua distruzione nel 79 d.C. van-
tava già 600 anni di storia. Capi-
re la planimetria, la cronologia le 
e decorazioni della casa, questi 
sono i nostri obiettivi”.

Facendo un piccolo passo in-
dietro per ricostruire come sia 
nato l’abbraccio ideale tra Freie 
Universität e L’Orientale, si sco-
pre l’importanza di Pompei per il 
mondo dell’archeologia. Berlino, 
infatti, con la Trümper, è da anni 
sul progetto delle Terme Stabia-
ne - “un complesso poco studia-
to tra i vari edifi ci pubblici”, anco-

ra Giglio - così come L’Orienta-
le stesso, presente dal 2001. La 
campagna internazionale però 
ha le sue radici nel 2021: il do-
cente è sul posto per altri lavori, 
conosce la collega tedesca e co-
glie al volo l’occasione per con-
durre i ragazzi del proprio Ateneo 
a Pompei per un progetto comu-
ne: “Lo studio di ciò che c’era pri-
ma delle terme, cioè delle fasi di 
edilizia privata poi distrutte per 
la costruzione di quello che re-
sta oggi. Chiaramente, in questo 
contesto lo scavo diventa un’oc-
casione di formazione importan-
te, perché gli studenti fanno 
pratica e vengono coinvolti in 
tutte le fasi dello scavo. Ma non 
solo, perché in questo settore 
ogni nazione ha un proprio meto-
do di ricerca differente. Confron-
tandosi si possono capire i pregi 
e difetti di ciò che si sta facen-
do. Tutto ciò serve a conoscere 
nuovi mondi, nuove realtà”. Sulle 
varie fasi dello scavo che atten-
dono gli studenti: “c’è quella ini-
ziale dei lavori dove si parte da 
zero. È sicuramente la più com-
plessa perché si programmano 
le attività e perché non si fanno 
grosse scoperte. La comprensio-
ne dello scavo avviene nella fase 
centrale, mentre nella parte fi na-
le ci occuperemo della copertura 
dei reperti. Ad ogni modo, nell’ar-
co dell’intero mese i ragazzi sa-
ranno chiamati a classifi care ciò 
che incontrano lungo il cammino. 
Tornati in aula, poi, sistemeremo 
tutta la documentazione raccol-
ta”. 

Ultima battuta, sui criteri di se-
lezione. Tolti i classici adempi-
menti burocratici, cioè esami so-
stenuti sulla disciplina, tirocini in 
debito, “cercheremo di mantene-
re un equilibrio tra le esigenze di 
cantiere e di formazione. Di so-
lito in queste situazioni si è soli-
to accogliere chi ha già un po’ di 
esperienza dalla sua, tuttavia il 
nostro intento è quello di inse-
rire nel gruppo anche studen-
ti che non hanno mai toccato 
con mano uno scavo”, conclu-
de Giglio. 

Claudio Tranchino

Campagna di scavo 
internazionale alle Terme 

Stabiane di Pompei, impegnati 
anche 25 studenti

del pubblico rivolte a Yolanda, 
e chiaramente anche le sue ri-
sposte. Tuttavia è lì che ho 
capito di avere non solo le 
competenze linguistiche ma 
anche un’inaspettata capa-
cità di gestione”. Sulla pas-
sione per la fi era: “l’ho sempre 
vista anche come un’occasio-
ne per stare con gli amici, al di 
là dei fumetti Marvel che sono 
i miei preferiti”. Il lavoro, però, 
proprio per l’inesperienza del-
le ragazze, è stato di gruppo. 
Accanto a Barbara, si è sedu-
ta Sara Erica Rocco, 23enne 
con lo stesso percorso univer-
sitario. “Al di là dell’interpreta-
riato in sé, mi sono resa conto 
del lavoro culturale che c’è die-
tro questo evento e di quanto 
sia grande la macchinazione. 
Gli stessi ospiti internaziona-
li non si aspettavano che fos-
se di un livello così alto”. Sul-
la partecipazione attiva, la gio-
vane reputa che “all’Università 
mancano occasioni pratiche 
per capire a che punto si è con 
la propria formazione”. Poi, un 
piccolo aneddoto sul fumetti-
sta Ryna: “Con lui ho toccato 
con mano la vera ansia. Non 
è un personaggio molto ami-
chevole, è stato diffi cile aver-
ci a che fare. Oltretutto non si 
preoccupava molto della no-
stra traduzione, parlava an-
che per due, tre minuti senza 
pausa”. Ad Angela Caiazza, 
22 anni iscritta a Traduzione 
specialistica, e Laura Lan-
dolfi , studentessa di 26 anni 
della Magistrale in Traduzio-
ne letteraria, il compito invece 
di tradurre le autrici tedesche 
Antonia Kuhn e Mia Ober-
länder. “Innanzitutto quando 
ci ha intervistato il Tg2, sul 
lavoro che stavamo svol-
gendo, la paura è stata tan-
tissima - raccontano in coro 
- però l’esperienza è risultata 
più che positiva oltre che for-
mativa, perché abbiamo capi-
to cosa sappiamo fare, tenen-
do conto del poco preavviso 
e della preparazione frettolo-
sa”. Una quattro giorni vissu-
ta a tutto tondo tra il “gestire 
il panel, i tempi, quanto par-
lare, accompagnare i fumet-
tisti”. Entrambe, inoltre, sono 
amiche del Comicon da anni 
grazie a “serie tv, videogiochi 
e fumetti”. Francesca Spa-
duzzi, Daniela Fino e Fiorel-
la De Marco hanno supportato 
il fumettista americano Frank 
Cho. Francesca, 26 anni, im-
pegnata in Traduzione spe-
cialistica, racconta la differen-
za tra il proprio campo e quello 
dell’interpretariato: “Facendo 
traduzione, ci si rende conto 
che lo sforzo richiesto da que-

sta occasione è del tutto diver-
so. Anche per questo è stato 
utile il glossario preparato in 
anticipo, perché bisogna cono-
scere il mondo del Comicon. 
Inoltre, abbiamo studiato le 
opere degli autori, le loro bio-
grafi e. La vera diffi coltà non 
è stata parlare in lingua, ma 
tradurre senza dimentica-
re nulla”. La 23enne Daniela, 
stesso Corso di Laurea della 
collega, racconta del vero fuori 
programma, fonte principale di 
ansia: “Le interviste sbuca-
vano fuori dal nulla! Ma de-
vo dire che siamo andate for-
te. Dopo questa esperienza 
so per certo che questa car-
riera, quella di interprete, fa 
al caso mio. Ci avevo sem-
pre pensato, senza avere tut-
tavia un’idea precisa di ciò ef-
fettivamente signifi casse. Non 
appena sono venuta a cono-
scenza dell’occasione relativa 
al Comicon, mi sono lanciata 
senza pensarci”. Chiude il mi-
ni gruppo Fiorella, 23 anni, fan 
della fi era e iscritta alla Magi-
strale in Lingue e Letteratu-
re europee e americane, che 
sul fronte dell’interpretariato la 
pensa come la collega prece-
dente. “È stato interessan-
te stare dall’altra parte, cioè 
sul palco accanto all’ospite. 
Una grande emozione. Ringra-
zio l’Università perché nell’oc-
casione ho capito che mi pia-
cerebbe intraprendere que-
sta carriera”. Quanto alla lin-
gua francese, le prescelte so-
no state Jasmine Monteriso, 
23enne impegnata con Lingue 
e Comunicazione intercultu-
rale in area Euromediterra-
nea, e Mariagrazia Massimo, 
24 anni, di Traduzione spe-
cialistica, che hanno offerto 
supporto a Léa Murawiec e 
Rupper e Mulot. Il ringrazia-
mento principale va alla prof.
ssa Gorla, che “in pochi gior-
ni, attraverso Teams, è stata 
bravissima a gestirci e pas-
sarci le informazioni princi-
pali”. Sulle emozioni vissute: 
“Il primo giorno è stato tutto un 
correre avanti e indietro, però 
già dal secondo abbiamo sco-
perto una prospettiva diversa, 
più rilassata. Tuttavia, l’inter-
vista all’ultimo minuto che il 
Tg1 ha voluto fare con Mu-
riawec, ci ha mandato lette-
ralmente in crisi. Eravamo in 
due e non sapevamo davvero 
come comportarci, tant’è ve-
ro che abbiamo deciso di fa-
re morra cinese. O la va o la 
spacca! La soddisfazione è 
arrivata tutta dopo. Abbiamo 
scaricato l’adrenalina come se 
avessimo sostenuto un esame 
andato alla grande!”.

...continua da pagina precedente
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 Università L’Orientale Università Federico II Università Parthenope Università Suor Orsola Benincasa

   > Il prof. Nicola Bruno

Lavorare nel settore 
dell’economia sostenibi-

le: si può. Questo è quanto 
emerso dal Placement Day 
“Percorsi di sostenibilità”
del 3 maggio, organizzato 
dall’Università Suor Orso-
la Benincasa per consentire 
agli studenti impegnati – o 
appena laureati – nel per-
corso di studio attinente, di 
cominciare a tracciare la rot-
ta che li condurrà nel mon-
do del lavoro, dialogando e 
sostenendo colloqui one-to-
one con aziende del settore. 
Da anni, infatti, sono tanti gli 
slogan di governi e imprese 
sulla svolta green, dunque 
è lecito chiedersi quanto sia 
ampio questo mercato per 
chi ha appena chiuso dietro 
di sé le porte dell’Universi-
tà. Di voglia - soprattutto di 
mentalità - ne mostrano tan-
ta Claudia Perrella e Dario 
Catania: 22 anni la prima, 
laureanda alla Magistrale di 
Economia, Management e 
Sostenibilità dopo la Trien-
nale in Economia aziendale 
e Green economy; 36 anni il 
secondo, che l’8 aprile scor-
so è diventato dottore nello 
stesso percorso biennale. 
Due storie completamente 
diverse. Lei ha già maturato 
diverse esperienze lavorati-
ve in città, mentre lui, dopo 
aver girato per anni il mondo 
e aver scoperto l’Australia 
con una Triennale in Econo-
mia aziendale alla Federico 
II, è tornato sotto l’ombra del 
Vesuvio. È l’obiettivo, tutta-
via, ad accomunarli: mettere 
a disposizione di Napoli le 
proprie conoscenze e il pro-
prio vissuto per ingenerare 
un cambio di rotta che sten-
ta a decollare.
Il Placement Day ha riser-

vato una bella sorpresa a 

Claudia che, dopo ben die-
ci colloqui con altrettante 
aziende, è stata chiamata 
da Ikea per un tirocinio di 
sei mesi presso il setto-
re sostenibilità, nel Digi-
tal circular Hub, “dedicato 
all’economia circolare, della 
quale sono una grande ap-
passionata - racconta - Cer-
cavano una fi gura con com-
petenze in questo ambito e 
che soprattutto mostrasse 
di avere a cuore i temi lega-
ti al green. Lo stage, infatti, 
è fi nalizzato a capire quale 
sia il fi ne vita di un prodot-
to che torna indietro”. Affi n-
ché la mentalità cambi, la 
svolta verde deve essere 
innanzitutto individuale; nel 
caso di Claudia la spinta de-
cisiva è arrivata con il varo 
dell’Agenda 2030, un piano 
d’azione con obiettivi di svi-
luppo sostenibile declinati in 
17 obiettivi, sottoscritto nel 
2015 dai 193 Paesi membri 
delle Nazioni Unite. “All’in-
domani del diploma è come 
se mi fossi sentita chiamata 
in causa. Man mano che ho 
proseguito con gli studi uni-
versitari ho capito che ognu-
no nel proprio piccolo può 
essere parte attiva nell’aiu-
tare il pianeta”. Una scelta 
che per Claudia ha compor-
tato anche qualche rischio, 
perché nel 2019 “sono sta-
ta assunta con un contratto 
a tempo indeterminato co-
me fi gura economico-ammi-
nistrativa in una scuola, ma 
non era la mia strada. Mi so-
no licenziata e ho ripreso la 
via della Green Economy”. 
Una via che non porta a Ro-
ma, né tantomeno all’este-
ro, ma resta ancorata ai car-
telli stradali campani e par-
tenopei: “Io voglio restare 
qui, desidero che Napoli 

diventi una città sosteni-
bile. E si può raggiungere 
l’obiettivo solo con un ro-
vesciamento totale di pro-
spettiva e cultura. Penso sia 
possibile, perché il 3 mag-
gio mi sono resa conto che
le aziende stanno inizian-
do a puntare per davvero 
sullo sviluppo sostenibile. 
Anche se con un po’ di ritar-
do. Ricordo ancora il mio ul-
timo stage presso un’impre-
sa che trattava pelli. Loro le 
vedevano come materia pri-
ma, io come uno scarto che 
diventa materia rigenerata”.
Bisogna girare velocemente 
Maps, invece, per compren-
dere la genesi del percorso 
di Dario, che durante il Pla-
cement Day ha sostenuto 
tre colloqui, due dei qua-
li con Temi e Rvm, entram-
be impegnate nell’economia 
sostenibile. Lambire ideal-
mente le coste dell’Austra-
lia e del Messico, dove – so-
prattutto nel primo caso – il 
36enne ha scoperto un diva-
rio di 30 anni quanto a so-
stenibilità. Un’illuminazione, 
che “ha funto da vero para-
digma della società per me. 
A tal punto che, tornato qui, 
ho fondato un’associa-
zione che si chiama n’Se-
aYet, nata con un gioco 
social: raccogliere tre pezzi 
di plastica al ritorno dal ma-
re. Attualmente siamo in 12 
come soci fondatori, 23 so-
ci in generale e circa 80 vo-
lontari. Il nostro obiettivo è 
fare educazione ambien-
tale ed economia circola-
re attraverso piantumazione 
di alberi, riciclo di materiali”. 
L’incontro con il percorso di 
studi del Suor Orsola, grazie 
ad una pubblicità vista alla 
banchina della metropolita-
na in attesa del treno: “Mi ha 
incuriosito a tal punto che mi 
sono detto ci provo, riprendo 

i libri in mano a 34 anni. 
Ora mi piacerebbe lavora-

re in un’azienda che punti 
davvero sulla sostenibilità. A 
dispetto di quanto si possa 
pensare, questa può aiuta-
re le imprese a guadagnare, 
per esempio attraverso la ri-
cerca di materiali più soste-
nibili da inserire nella catena 
di produzione”. Insomma, 
per Dario basterebbe copia-
re dall’estero approfi ttando 
del paradosso tutto italiano: 
“proprio per l’assenza di una 
vera mentalità green - le so-
le iniziative individuali non 
bastano - ci sono un mare di 
opportunità sommerse. Ser-
ve fare come in una munici-
palità di Sidney, dove il citta-
dino può informarsi su bonus 
e iniziative relative a fotovol-
taico, compostaggio, per es-
sere poi indirizzato verso le 
aziende del territorio. A li-
vello imprenditoriale, da noi, 
mancano fi gure che faccia-
no informazione e creino re-
ti”. Come la collega, Dario è 
tornato a Napoli cosciente di 
dovere e volere far qualcosa 
affi nché la mentalità cambi. 
Per esempio, sul problema 
tutto partenopeo di traffi co e 
spazi: “Abbasserei i pedaggi 
delle tangenziali e una par-
te li indirizzerei verso le cas-
se comunali, a loro volta ob-
bligate ad investire queste 
somme in parcheggi pubbli-
ci, piste ciclabili”. Le idee, le 
energie, le così tanto abusa-
te competenze, quindi, ci so-
no. Cos’è che manca? Que-
sti sono Claudia e Dario. 
Due semplici testimonianze 
che rendono conto di un fat-
to: la fuga, spesso, non è dei 
cervelli, ma della classe di-
rigente che dovrebbe creare 
le condizioni per restare. 

Claudio Tranchino

Placement Day per studenti e laureati in Green Economy
Claudia e Dario: due ‘percorsi’ di sostenibilità

Happy hour volontariato
Avvicinare, in maniera innovativa, i giovani verso i temi del 
volontariato e della solidarietà. Ha questo obiettivo il progetto 
“Happy hour volontariato” promosso dal prof. Ciro Pizzo. 
Prevede un ciclo di incontri (il 21 giugno, 5 luglio, 4 ottobre, 8 
novembre) con associazioni che svolgono attività di volonta-
riato in vari settori (prevenzione alla violenza e tutela di gene-
re, tutela dei minori e dell’ambiente, integrazione e inclusione, 
beni comuni, legalità, senza fi ssa dimora, migranti, sviluppo 
economico, coesione sociale). Gli studenti che parteciperanno 
al percorso svolgeranno, poi, attività esperienziale (50 ore dal 
15 settembre) presso gli enti di loro interesse. Candidature 
entro il 30 maggio. Un punto bonus per gli ammessi.

  > Dario Catania  > Claudia Perrella
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Un’adesione che supera 
le aspettative e che con-

ferma quanto sia mancata l’a-
drenalina da competizione in 
questi ultimi due anni. Lo di-
cono i numeri degli atleti che 
si sono proposti per i Cam-
pionati Nazionali Universitari 
(Cnu) di Cassino. “Abbiamo 
avuto un’altissima richiesta di 
partecipazione, sono stati se-
lezionati solo i migliori”, rac-
conta Maurizio Pupo, Se-
gretario generale del Centro 
Universitario Sportivo (Cus) 
di Napoli.
La rappresentativa di judo 

ha ultimato le selezioni il 5 
maggio, con un totale di 19 
ragazzi e 4 ragazze; gare il 
21, quando sarà impegnata 
con l’individuale la categoria 
maschile, e il 22 maggio con 
la competizione a squadre e 
l’individuale per la categoria 
femminile. Al completo an-
che la squadra di scherma
con 10 componenti, di cui un 
ragazzo per la categoria fi o-
retto. Per l’atletica leggera, 
saranno in 16 a portare avan-
ti i colori partenopei. “Non 
possiamo e non vogliamo fa-
re previsioni azzardate, ma ci 
sono ottime sensazioni sulle 
discipline delle arti marziali. 
Avremo la partecipazione di 
atleti molto preparati e già af-
fermati nel proprio sport a li-
vello nazionale”, afferma otti-
mista Pupo.
Unica ragazza a competere 

ai CNU nella squadra di lot-
ta del Cus Napoli è Vincen-
za Amendola. Solo 19 an-
ni ma le idee molto chiare. 
“Mio padre è il mio allenato-
re, a 3 anni già mi insegna-
va le strategie del judo. All’i-
nizio era solo un gioco, cre-
scendo sono arrivati anche 
tanti risultati”, racconta. Da 
allora ha collezionato molte 
soddisfazioni: il secondo po-
sto al Campionato Naziona-
le Juniores del 2021, il terzo 
agli Assoluti di gennaio 2022 
e la partecipazione ai Cam-
pionati Europei under 23, in 
cui si è posizionata settima. 
Una famiglia di sportivi che 
vive la palestra come proprio 
habitat. “Quando combatto - 
confessa Vicky, è il suo no-
mignolo - papà si fa prende-
re un po’ dall’emozione, ma 
è normale. A me succede lo 
stesso quando vedo com-
battere mia sorella”. L’entu-
siasmo per il primo Campio-
nato Nazionale Universitario 

può avere sfogo solo dopo 
la competizione che precede 
Cassino, il Campionato Italia-
no Under 20 Stile Libero del-
lo scorso 7 maggio. Gli alle-
namenti, già molto intensi in 
tempi normali, sono in questo 
periodo più gravosi: “mi alle-
no due volte al giorno, mat-
tina e sera. Anche l’alimenta-
zione è un aspetto molto im-
portante per la preparazione. 
La lotta è uno sport anaero-
bico, serve molto fi ato e dob-
biamo tenere sotto controllo 
la respirazione”. Vicky, al pri-
mo anno di Lingue e Cultu-
re Comparate a L’Orientale, 
studia giapponese e spa-
gnolo. Aumentano gli im-
pegni, ma coniugare sport e 
studio è questione di volontà: 
“noto che lo sport mi ha for-
mata anche in questo sen-
so. In mancanza di tempo, 
sul tappeto come nella vita, 
apprendo più rapidamen-
te, penso più rapidamente”. 

Contro le remore di chi crede 
che la lotta sia uno sport so-
lo maschile, Vicky risponde: 
“credo che invece sia molto 
adatto alle ragazze. Aiuta a 
sfogare lo stress, la rabbia, 
invece di tenerci tutto dentro. 
Dopo un’ora di allenamento 
esci dalla palestra rilassata e 
con la mente lucida”.
Giovanissimi anche due dei 

campioni selezionati per la 
squadra di judo, Daniele di 
Capua, 20 anni, e Gennaro 
Guarino, 19 anni. “Mio pa-
dre era un judoka, così mio 

fratello ed io abbiamo inizia-
to sin da piccoli a praticarlo. 
Quando sei piccolo è un gio-
co, fai esercizi a piedi nudi e 
la sensazione ti piace. Per 
chi ha una vena più agoni-
stica, crescendo aumenta 
l’interesse per uno sport in-
dividuale in cui la sfi da è so-
prattutto con te stesso”, dice 
Daniele della sua passione 
sportiva. Esordiente ai Cam-
pionati Italiani Under 16, ha 
continuato negli anni con le 
competizioni, fi no a conqui-
stare il titolo di Campione Na-
zionale ai Campionati Italiani 
Under 21 nel 2021. “Sono 
carico per i CNU perché mi 
piace l’idea di confrontar-
mi con altri ragazzi univer-
sitari come me. In altri con-
testi ti confronti con persone 
che hanno scelto il percorso 
sportivo come strada per la 
propria vita, e questo può far-
ti dubitare delle tue capaci-
tà. Questa competizione, in-

vece, ti sprona a dimostrare 
quanto vali”, continua. Iscritto 
al secondo anno di Ingegne-
ria Elettronica presso la Fe-
derico II, Daniele deve barca-
menarsi tra studio e palestra, 
soprattutto durante le sessio-
ni d’esami. Eppure, fi nché c’è 
passione, c’è speranza. Fare 
sport, d’altronde, è uno stile 
di vita, e praticarlo per tanti 
anni forma anche il tuo carat-
tere: “con il judo ho impara-
to ad ascoltare, ho imparato 
il rispetto verso l’altra perso-
na, più grande o più piccola 

che sia, perché tutti possono 
sapere qualcosa in più di te. 
E, soprattutto, ho imparato 
la resilienza. Si riconosco-
no subito gli studenti uni-
versitari che fanno sport, 
perché sono quelli che ra-
zionalizzano il problema per 
superarlo”. Secondo posto al 
Campionato Italiano Junio-
res, Gennaro oggi è iscritto 
al primo anno di Ingegneria 
Gestionale alla Federico II 
e si prepara, dopo una serie 
di esperienze europee, al pri-
mo anno di CNU. “Mia madre 
è stata judoka e a 8 anni ho 
voluto iniziare questo sport. 
Nonostante sia uno sport di 
combattimento, sul tappeto 
ci sono regole da rispetta-
re, una disciplina da man-
tenere e questo atteggia-
mento segna il tuo carat-
tere”, le parole di Gennaro. 
Studio la mattina, allenamen-
to il pomeriggio, è il ritmo che 
scandisce tutte le sue giorna-
te. Poco tempo da dedicare 
alle amicizie esterne alla pa-
lestra, ma con quelle interne 
il legame è speciale. “Il judo, 
come gli altri sport di contat-
to, ha risentito moltissimo del 
fermo di questi due anni. No-
nostante ciò, mi sono allena-
to in casa, anche grazie al 
Maestro Parlati, che ci sug-
geriva esercizi da fare con 
oggetti che avevamo a dispo-
sizione”, racconta Gennaro 
ripensando alla lontananza 
dalla palestra, ma riconosce 
di essere stato tra i fortunati 
che hanno avuto un compa-
gno vicino con cui allenarsi, 
nel suo caso la sorella, pure 
lei judoka. Qualità imprescin-
dibili: “tenacia e costanza
che ti portano a non molla-
re mai, nemmeno quando gli 
ostacoli sembrano insormon-
tabili”.

Agnese Simeoli

“Ottime sensazioni sulle discipline delle arti marziali”

CNU, comincia l’avventura per gli atleti del Cus Napoli



È indetta – per l’A.A.2021/2022 - 
presso l’Università degli Studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli”, una selezio-
ne per titoli, concernente l’affidamento a 
studenti di forme di collaborazione alle 
seguenti attività:
- Attività di collaborazione per l’agibilità 

e il funzionamento di biblioteche o rac-
colte librarie, nonché di spazi di studio e 
didattici;
- Attività tecniche di collaborazione con-

nesse alla predisposizione di attività di-
dattiche - pratico-applicative;
- Supporto alle attività di orientamento di 

Ateneo, delle Scuole e dei singoli Dipar-
timenti, nonché supporto alla realizzazio-
ne del Progetto Erasmus;
- Attività di supporto per la Ripartizione 

Gestione Carriere e Servizi agli Studenti 
e per gli uffici ad essa afferenti;
- Attività di collaborazione per la predi-

sposizione di sussidi informatici e didatti-
ci destinati a studenti con disabilità.
Le collaborazioni sono pari complessi-

vamente a n. 320 e sono distribuite tra 
i Dipartimenti dell’Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli”, così 
come indicato in tabella.

Ciascun concorrente potrà presentare 
una sola domanda di partecipazione per 
il corso di studio di appartenenza che do-
vrà essere redatta esclusivamente me-
diante procedura on-line collegandosi 
all’indirizzo https://servizionline.cres-
si.unicampania.it/portal a partire dal 

04.05.2022 ed entro e non oltre il gior-
no 30.05.2022. Si precisa che per avvia-
re la procedura di invio della domanda il 
candidato dovrà essere in possesso di:
- matricola, composta di 9 caratteri, da 

inserire nel campo username;
- password di posta elettronica del do-

minio “studenti.unicampania.it” da inseri-
re nel campo password.
Non è consentito l’invio in forma carta-

cea delle domande di partecipazione.
Le domande non redatte secondo le 

modalità sopra indicate saranno escluse 
dalla selezione.
La prestazione dovrà essere svolta se-

condo le modalità fissate dal responsa-
bile della struttura presso la quale lo stu-
dente è stato assegnato e durante l’orario 
di servizio osservato dal personale affe-
rente alla struttura medesima.  

L’attività di collaborazione non confi-
gura in alcun modo rapporto di lavoro 
subordinato con l’Università degli Stu-
di della Campania “Luigi Vanvitelli” e 
non dà luogo ad alcuna valutazione ai 
fini dei pubblici concorsi.

Sono ammessi alla selezione  gli stu-
denti in possesso dei seguenti requisiti:
- siano iscritti con posizione amministra-

tiva di studente “in corso” dal 2° anno in 
poi dei corsi di laurea triennale, magi-
strale a ciclo unico, magistrale biennale, 
nell’A.A.2021/2022;
- abbiano acquisito, alla data di scaden-

za del bando, almeno la metà dei crediti 
formativi previsti dal piano di studio pre-
scelto riferiti agli anni di corso precedenti 
allA.A. 2021/2022;
- non abbiano, all’atto dell’iscrizione 

all’A.A. 2021/2022, un ISEE familiare su-
periore ad euro 65.000,00.
 
Sono esclusi dalla selezione gli stu-

denti che non siano in possesso dei citati 
requisiti di ammissione;
- Gli studenti già in possesso di altro di-

ploma di Laurea (vecchio ordinamento, 
triennale, Magistrale biennale, Magistrale 
a ciclo unico) di livello pari o superiore ri-
spetto al corso di studi al quale risultino 
iscritti per all’A.A. 2021/2022;
- Gli studenti affidatari, per l’A.A. 

2021/2022, di incarico di attività di colla-
borazione presso l’ADISURC;
- Gli studenti che, in anni precedenti, ab-

biano già svolto presso l’Università della 
Campania “Luigi Vanvitelli” la stessa for-
ma  di collaborazione. 
La Commissione, nominata ai sensi 

dell’art. 5 del “Regolamento per l’affida-
mento a studenti di attività di collabora-
zione ex art. 11 della D.lgsl. n. 68/12” 
procederà alla formulazione di una gra-
duatoria per ogni Dipartimento con le se-
guenti modalità:
a) determinazione della percentuale, 

respressa in centesimi, dei crediti ac-
quisiti, alla data di scadenza del bando, 
rispetto a quelli previsti dall’ultimo piano 
di studio per gli anni di corso precedenti 
all’A.A.2021/2022;
b) determinazione della votazione me-

dia (ponderata), espressa in trentesimi, 
riportata negli esami con voto superati 
entro la data di scadenza del bando con 
riferimento agli anni accademici prece-
denti al 2021/2022;
c) prodotto dei valori di cui ai precedenti 

punti a) e b);
d) prodotto tra il valore di cui al prece-

dente punto c) e il valore relativo all’ISEE 
del nucleo familiare degli studenti.
e) ordinamento decrescente secondo i 

valori di cui al precedente punto d);
f) a parità di punteggio prevarrà lo stu-

dente  con il valore I.S.E.E. dichiarato, 
relativo al proprio nucleo familiare, più 
basso. Qualora lo stato di parità dovesse 
permanere, prevarrà lo studente anagra-
ficamente più giovane.

Ai sensi dell’art. 2, comma 4, del 
D.P.C.M. del 9/4/2001 le collaborazioni 
saranno affidate, in via prioritaria, sul-
la base di graduatorie separate, agli 
studenti idonei non beneficiari delle 
borse di studio concesse dalla Regio-
ne per l’A.A.2021/2022.

Il Bando completo 
è consultabile dal sito 
www.unicampania.it

BANDO PART-TIME
320 posti per collaborazioni ad attività universitarie

  DIPARTIMENTO NUMERO 
 COLLABORAZIONI                        

• Architettura e Disegno Industriale  29
• Economia 33 
• Giurisprudenza 28
• Ingegneria 28
• Lettere e Beni Culturali 23 
• Matematica e Fisica 12
• Psicologia 24
• Scienze Politiche 11
• Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche  
  e Farmaceutiche 42
• Scienze Mediche e Chirurgiche Avanzate 26
• Salute Mentale e Fisica e Medicina preventiva 5
• Multidisciplinare di specialità medico-chirurgiche 
  e odontoiatriche 9
• Medicina sperimentale 22
• Della donna, del bambino e di Chirurgia generale 
  e specialistica 5
• Medicina di precisione 6
• Scienze Mediche Traslazionali 17

 TOTALE:  320


